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[ § 2 6 9 9 1 5 6 2 § ]

Consalvo, nel 2026 migliorare l'efficienza del porto di Trieste

'Tra gli obiettivi anche realizzare gli investimenti nei tempi programmati' Gli

obiettivi di lavoro per il 2026 sono "migliorare l'efficienza del porto - ci sono

tante cose che possono essere migliorate e già il livello di efficienza è buono -

e realizzare gli investimenti nei tempi come già programmato. Questi sono i

due obiettivi principali. Chiaramente, per me che entro adesso, un obietto è

avere un quadro complessivo veloce e rapporti, che sto conoscendo adesso,

con i vari operatori e le persone che lavorano in porto". Lo ha affermato il

neopresidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale,

Marco Consalvo, a margine di un incontro in Questura a Trieste. Rispondendo

poi a una domanda sul rapporto con il Porto di Capodistria (Slovenia),

Consalvo ha precisato che è sia di collaborazione sia di concorrenza. "Io

penso che la concorrenza sia un fatto positivo: il 20% delle merci a livello

mondiale girano nel Mediterraneo, quindi basta un mezzo punto percentuale

che va bene per tutti. Già che questi flussi siano indirizzati e orientati sulla

parte nord dell'Adriatico è un vantaggio per tutti. Sicuramente collaboreremo

perché alcuni nostri punti di forza e i loro punti di forza possono essere messi

insieme. Poi ci sono gli operatori e loro si fanno concorrenza. Noi dobbiamo essere in grado di dare le aree e di dare

efficienza ai servizi".

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/12/19/consalvo-nel-2026-migliorare-lefficienza-del-porto-di-trieste_4efbcbb7-a08a-4f5e-9e29-d1246b42ccd3.html
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Mimit, rinnovato Accordo programma per area crisi industriale complessa di Trieste

Stanziati 15 milioni per il sostegno agli investimenti, invio domande dal 26

febbraio Con l'obiettivo rinnovare gli impegni di riqualificazione industriale e

occupazionale dell'area di crisi industriale complessa di Trieste, il ministero

delle Imprese e del Made in Italy, su indicazione del ministro Adolfo Urso, ha

firmato un nuovo Accordo di programma con i ministeri del Lavoro,

dell'Ambiente e delle Infrastrutture; la Regione Friuli Venezia Giulia, il Comune

di Trieste e l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale. L'intesa,

che rientra nell'ambito del precedente Accordo del 27 luglio 2017 e comprende

i territori dei Comuni di Trieste, Muggia e San Dorligo della Valle, mette a

disposizione - informa una nota - il regime di aiuto della legge 181 del 1989 e

si avvarrà della dotazione finanziaria di 15 milioni per il sostegno agli

investimenti nell'area. L'intervento del Mimit "è finalizzato a promuovere e

sostenere iniziative imprenditoriali in grado di contribuire al rafforzamento del

tessuto produttivo locale, l'attrazione di nuovi investimenti e la salvaguardia dei

livelli occupazionali. Imprese, cooperative, consorzi e reti d'impresa, costituite

da un minimo di 3 e un massimo di 6 imprese, potranno inviare le domande

per l'accesso agli incentivi dal 26 febbraio al 23 aprile 2026". I programmi ammissibili alle agevolazioni - conclude la

nota - dovranno prevedere la realizzazione di investimenti produttivi e/o investimenti per la tutela ambientale, progetti

di ricerca e/o di sviluppo sperimentale, progetti per la formazione del personale, progetti di innovazione di

organizzazione o di processo e programmi occupazionali per il mantenimento o l'incremento degli addetti dell'unità

produttiva oggetto degli investimenti. L'ammontare minimo delle spese ammissibili è pari a 1 milione; per i singoli

programmi di investimento presentati da reti di imprese, la soglia minima è fissata a 400mila euro.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/12/19/mimit-rinnovato-accordo-programma-per-area-crisi-industriale-complessa-di-trieste_d40433e5-ba12-4a9f-8b65-6003bcb2c07c.html
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Più sicurezza nel Porto di Trieste, al via sistema di lettura targhe

Siglata intesa tra polizia e Authority Per rafforzare le misure di sicurezza

nell'area del porto è stato sottoscritto, oggi a Trieste, un protocollo di intesa

tra la polizia e l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale per la

gestione dei sistemi automatizzati di lettura targhe del sedime dello scalo.

L'intesa è stata firmata dal neo presidente dell'Autorithy, Marco Consalvo, dal

questore di Trieste, Lilia Fredella, e dal dirigente della polizia di Frontiera

marittima, Eddi Stolf. Il sistema di monitoraggio e rilevazione, composto da

lettori digitali e telecamere all'avanguardia, consentirà - è stato spiegato - sia

di registrare i transiti dei veicoli che ogni giorno accedono al porto di Trieste

sia di raccogliere dati e informazioni, che potranno essere utilizzati per finalità

di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati, incluse la

salvaguardia e la prevenzione di minacce alla sicurezza pubblica. Con tale

accordo - è stato detto - viene regolamentata la modalità di comunicazione dei

dati raccolti dal sistema di lettura targhe dei veicoli in transito, già installato nei

principali varchi del Porto di Trieste, al Centro elettronico nazionale della

polizia, che consentirà alle forze di polizia di acquisire in tempo reale

informazioni utili necessarie a effettuare un più rapido ed efficace intervento. Il progetto, finanziato dalla Autorità di

sistema portuale e implementato in collaborazione con i competenti uffici tecnici e operativi della polizia, mira a

garantire l'automazione e la sistematicità del controllo sugli accessi al porto, contribuendo anche alla sicurezza

generale della città, perché consente di monitorare anche i mezzi in uscita dal sedime portuale.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/12/19/piu-sicurezza-nel-porto-di-trieste-al-via-sistema-di-lettura-targhe_bf25cfb3-3568-47bd-8fb5-5a2c5e7f114f.html
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[ § 2 6 9 9 1 6 0 6 § ]

Area di crisi industriale complessa di Trieste: in arrivo nuovi fondi con il rinnovo
dell'Accordo di Programma

Redazione Ipsoa Quotidiano

Il Mimit annuncia la firma di un nuovo Accordo di Programma per la

riqualificazione industriale e occupazionale dell'area di crisi complessa di

Trieste. L'intesa, sottoscritta insieme a Ministero del Lavoro, Mase, Mit,

Regione Friuli Venezia Giulia, Comune di Trieste, Autorità Portuale e Invitalia,

riguarda i territori di Trieste, Muggia e San Dorligo della Valle e mette a

disposizione 15 milioni di euro attraverso il regime di aiuto della.

Fiscalita Commercio Internazionale

Trieste

https://www.ipsoa.it/documents/quotidiano/2025/12/20/area-crisi-industriale-complessa-trieste-arrivo-fondi-rinnovo-accordo-programma
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[ § 2 6 9 9 1 5 6 6 § ]

Telecamere e lettori digitali per controllare ciò che avviene nell'area del porto di Trieste

Siglato un protocollo di prevenzione e sicurezza tra la Polizia di stato e

l'Autorità di sistema portuale Un sistema di monitoraggio e rilevazione, con

telecamere e lettori digitali, per tutti i veicoli in transito nell'area del porto di

Trieste. Sarà attivato nell'ambito di una convenzione stipulata dalla Polizia di

Stato e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale; presenti

la questora Lidia Fredella e il neo presidente dell'Autorithy Marco CONSALVO.

Telecamere e lettori digitali verranno utilizzati per indagine e accertamento di

possibili reati, ma anche per la prevenzione in un'area particolarmente

sensibile. Questa intesa regolamenta la modalità di comunicazione dei dati

raccolti dal sistema di lettura targhe dei veicoli in transito, già installato presso

i principali varchi del Porto di Trieste, al Centro Elettronico Nazionale della

Polizia di Stato; e consentirà alle Forze di Polizia di acquisire in tempo reale le

informazioni utili necessarie ad effettuare un più rapido ed efficace intervento,

in adempimento ai propri compiti di istituto. In termini di sicurezza Trieste su

adegua a quanto accade già in altri scali marittimi e aerei europei in termini di

prevenzione e sicurezza.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/12/telecamere-e-lettori-digitali-per-controllare-cio-che-avviene-nellarea-del-porto-di-trieste-fc492519-24b7-420c-822b-3190a39985f7.html
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Telecamere e lettori di targhe in porto: l'intesa con la Questura

L'accordo tra polizia di Stato e Autorità portuale che egolamenterà la modalità

di comunicazione dei dati raccolti dal sistema di lettura targhe dei veicoli in

transito, già installato presso i principali varchi U n protocollo di intesa per la

gestione dei sistemi automatizzati di lettura targhe del sedime del Porto di

Trieste, con lettori digitali e telecamere all'avanguardia, che consentirà sia di

poter registrare i transiti dei numerosi veicoli che ogni giorno accedono al

porto di Trieste. Sarà anche possibile raccogliere dati e informazioni, che

potranno essere utilizzati a scopo di prevenzione, indagine, accertamento e

perseguimento di reati e per prevenire minacce alla sicurezza pubblica. La

convenzione Si tratta di un'importante convenzione tra la polizia di Stato e

l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Orientale, presentata oggi in

Questura, alla presenza del neo presidente dell'Autorithy giuliana, Marco

Consalvo e del questore di Trieste, Lilia Fredella. Presente anche il dirigente

della polizia di frontiera marittima, Eddi Stolf. Il sistema di lettura Con questa

intesa si regolamenterà la modalità di comunicazione dei dati raccolti dal

sistema di lettura targhe dei veicoli in transito, già installato presso i principali

varchi del Porto di Trieste, al Centro elettronico nazionale della polizia di Stato, che consentirà alle forze di polizia di

acquisire in tempo reale le informazioni utili necessarie a effettuare un più rapido ed efficace intervento, in

adempimento ai propri compiti di istituto. Il progetto Il progetto, finanziato dalla Autorità di sistema portuale e

implementato in collaborazione con i competenti uffici tecnici e operativi della polizia di Stato, oltre a garantire

l'automazione e la sistematicità del controllo sugli accessi al porto, contribuisce anche alla sicurezza generale della

città, perché consente (mediante la registrazione delle targhe e la visione in real-time dei veicoli di interesse presso le

sale operative di Questura e Polizia di Frontiera) di monitorare anche i mezzi in uscita dal sedime portuale.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/questura-porto-intesa-targhe.html
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Area di crisi industriale complessa: 15 milioni in arrivo da Roma

Lo stanziamento per il sostegno agli investimenti nell'area: invio domande dal

26 febbraio Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, ha

firmato un nuovo accordo di programma per rinnovare gli impegni di

riqualificazione industriale e occupazionale dell'area di crisi industriale

complessa di Trieste, con una dotazione finanziaria di 15 milioni di euro per il

sostegno agli investimenti nell'area. L'intesa riguarda il Ministero del Lavoro e

delle Politiche Sociali, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica,

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Autonoma Friuli

Venezia Giulia, il Comune di Trieste, l'Autorità portuale - porti di Trieste e

Monfalcone e Invitalia. L'intento è quello di rinnovare gli impegni di

riqualificazione industriale e occupazionale dell'area di crisi industriale

complessa di Trieste. Le domande Imprese, cooperative, consorzi e reti

d'impresa, costituite da un minimo di tre e un massimo di sei imprese,

potranno inviare le domande per l'accesso agli incentivi dal 26 febbraio al 23

aprile 2026. Come riporta una nota ufficiale del Ministero, "I programmi

ammissibili alle agevolazioni dovranno prevedere la realizzazione di

investimenti produttivi e/o investimenti per la tutela ambientale, progetti di ricerca e/o di sviluppo sperimentale,

progetti per la formazione del personale, progetti di innovazione di organizzazione o di processo e programmi

occupazionali volti al mantenimento o all'incremento degli addetti dell'unità produttiva oggetto degli investimenti".

L'ammontare minimo delle spese ammissibili è pari a un milione di euro e per i singoli programmi di investimento

presentati da reti di imprese, la soglia minima è fissata a 400 mila euro.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/area-di-crisi-industriale-complessa-15-milioni-da-roma.html
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Sicurezza e tecnologia al cuore del porto: Polizia - Autorità Portuale, patto strategico per
Trieste

Luca Marsi

Un passo deciso verso il rafforzamento della sicurezza in una delle aree più

sensibili e strategiche della città. Nella Sala Stampa della Questura di Trieste è

stata siglata una importante convenzione tra la Polizia di Stato e l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, finalizzata alla gestione dei

sistemi automatizzati di lettura targhe all'interno del sedime portuale. A

sottoscrivere il protocollo di intesa sono stati il neo presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale, Marco Consalvo, il Questore di Trieste, Lilia Fredella, e il

Dirigente della Polizia di Frontiera Marittima, Eddi Stolf, sancendo una

collaborazione strutturata e operativa che rafforza il presidio di legalità nel

porto di Trieste. Tecnologia avanzata al servizio della prevenzione Il sistema

di monitoraggio, composto da lettori digitali e telecamere di ultima

generazione, consentirà di registrare in modo sistematico i transiti dei

numerosi veicoli che ogni giorno accedono al porto. I dati raccolt i

rappresentano uno strumento fondamentale per le attività di prevenzione,

indagine, accertamento e contrasto dei reati, oltre che per la tutela della

sicurezza pubblica e la prevenzione di potenziali minacce. L'accordo disciplina

in modo puntuale le modalità di trasmissione dei dati al Centro Elettronico Nazionale della Polizia di Stato,

permettendo alle Forze di Polizia di disporre in tempo reale delle informazioni necessarie per interventi più rapidi ed

efficaci, pienamente coerenti con i compiti istituzionali di controllo e sicurezza. Un progetto che rafforza il porto e la

città Il progetto, finanziato dall'Autorità di Sistema Portuale e realizzato in collaborazione con i competenti uffici

tecnici e operativi della Polizia di Stato, garantisce l'automazione e la continuità dei controlli agli accessi del porto.

Allo stesso tempo, contribuisce in modo concreto alla sicurezza generale della città, consentendo il monitoraggio

anche dei veicoli in uscita dal sedime portuale grazie alla visione in tempo reale presso le sale operative della

Questura e della Polizia di Frontiera. Un modello già adottato in altri grandi scali marittimi e aeroportuali europei, che

oggi trova applicazione anche a Trieste, rafforzando il ruolo del porto come snodo commerciale di primaria

importanza a livello europeo, in un contesto nazionale e internazionale sempre più complesso. Un segnale forte di

cooperazione istituzionale L'intesa rappresenta un deciso passo avanti nella prevenzione e repressione dei reati, ma

anche un esempio concreto di cooperazione tra istituzioni, orientata a tutelare infrastrutture strategiche e, al tempo

stesso, la sicurezza quotidiana dei cittadini. Un accordo che consolida il porto di Trieste come area sorvegliata,

moderna e pienamente integrata nei sistemi avanzati di sicurezza.

Triestecafe.it

Trieste

https://www.triestecafe.it/it/news/cronaca/sicurezza-e-tecnologia-al-cuore-del-porto-polizia-autorita-portuale-patto-strategico-per-t.html
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Cereal Docks inaugura la pipeline monotratta più lunga d'Italia

Tra le prime cinque in Europa Venezia, 19 dic. (askanews) - Cereal Docks e

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale inaugurano la

nuova pipeline sotterranea monotratta per il trasferimento di oli vegetali: la più

lunga d'Italia e tra le prime cinque in Europa. La nuova pipeline, che rientra nel

Piano Operativo Triennale dell'Autorità di Sistema Portuale, collega i due

stabilimenti di Porto Marghera del Gruppo e porterà significativi vantaggi per

l'area sia in termini ambientali che di efficienza logistica. Come spiega il

presidente di Cereal Docks, Mauro Fanin: "E' un'opera molto importante che

abbiamo studiato per dare competitività ed efficienza ai nostri stabilimenti.

Quest'opera, quasi unica nel suo genere, ci consentirà di trasferire quantità

importanti di oli vegetali dal nostro stabilimento di via Righi, eliminando un

grande quantitativo di automezzi, che altresì avrebbero dovuto trasportare per

la strada". La nuova pipeline, frutto di un investimento dal valore complessivo

di 5 milioni di euro, prevede una condotta interrata lunga 3,1 km - di cui 2,7 km

realizzati con tecnologia TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata) ed è stata

realizzata con la tecnica "Meeting in the Middle" che ha visto due cantieri

lavorare in parallelo fino a congiungersi in un'unica tratta continua. "L'opera parla da sola, è silenziosa. In questo

preciso istante stiamo trasferendo 300 tonnellate all'ora, quindi dieci autotreni ogni ora con un semplice pulsante,

quindi con un'opera poco impattante risparmiamo tonnellate di Co2, risparmiamo pericoli per le strade e diamo la

possibilità all'azienda di essere molto flessibile". La pipeline si inserisce in un piano di investimenti che CerealDocks -

principale operatore agribulk del Porto di Venezia e azienda leader in Italia nella prima trasformazione agroalimentare

con un fatturato di 1,4 miliardi e 11 impianti produttivi -sta portando avanti da tempo a Porto Marghera per rafforzare

uno snodo fondamentale del suo assetto industriale, conclude il presidente di Cereal Docks. "Il valore aggiunto di

questo investimento è la flessibilità: ci consente di essere molto veloci nello scaricare e ricaricare le navi. E, in

particolare per l'importazione di olii molto importanti per l'agroalimentare italiano e per il made in Italy nello specifico,.

quindi la flessibilità e la velocità di carico e di scarico ci consente di essere efficienti e competitivi". Dal 2011 a oggi lo

stabilimento di Marghera ha trasformato quasi 10 milioni di tonnellate di materie prime vegetali, arrivando a

rappresentare circa il 50% del traffico portuale legato all'agribusiness. I continui investimenti per il revamping

dell'impianto, ma anche per l'efficientamento energetico e la logistica sono la prova tangibile del ruolo strategico che il

Porto di Venezia svolge per Cereal Docks.

AskaNews.it

Venezia

https://askanews.it/2025/12/19/cereal-docks-inaugura-la-pipeline-monotratta-piu-lunga-ditalia/
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Cereal Docks inaugura la pipeline monotratta più lunga d'Italia

EMBED Tra le prime cinque in Europa Venezia, 19 dic. (askanews) - Cereal

Docks e Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

inaugurano la nuova pipeline sotterranea monotratta per il trasferimento di oli

vegetali: la più lunga d'Italia e tra le prime cinque in Europa. La nuova pipeline,

che rientra nel Piano Operativo Triennale dell'Autorità di Sistema Portuale,

collega i due stabilimenti di Porto Marghera del Gruppo e porterà significativi

vantaggi per l'area sia in termini ambientali che di efficienza logistica. Come

spiega il presidente di Cereal Docks, Mauro Fanin: "E' un'opera molto

importante che abbiamo studiato per dare competitività ed efficienza ai nostri

stabilimenti. Quest'opera, quasi unica nel suo genere, ci consentirà di trasferire

quantità importanti di oli vegetali dal nostro stabilimento di via Righi,

eliminando un grande quantitativo di automezzi, che altresì avrebbero dovuto

trasportare per la strada". La nuova pipeline, frutto di un investimento dal

valore complessivo di 5 milioni di euro, prevede una condotta interrata lunga

3,1 km - di cui 2,7 km realizzati con tecnologia TOC (Trivellazione Orizzontale

Controllata) ed è stata realizzata con la tecnica "Meeting in the Middle" che ha

visto due cantieri lavorare in parallelo fino a congiungersi in un'unica tratta continua. "L'opera parla da sola, è

silenziosa. In questo preciso istante stiamo trasferendo 300 tonnellate all'ora, quindi dieci autotreni ogni ora con un

semplice pulsante, quindi con un'opera poco impattante risparmiamo tonnellate di Co2, risparmiamo pericoli per le

strade e diamo la possibilità all'azienda di essere molto flessibile". La pipeline si inserisce in un piano di investimenti

che CerealDocks - principale operatore agribulk del Porto di Venezia e azienda leader in Italia nella prima

trasformazione agroalimentare con un fatturato di 1,4 miliardi e 11 impianti produttivi -sta portando avanti da tempo a

Porto Marghera per rafforzare uno snodo fondamentale del suo assetto industriale, conclude il presidente di Cereal

Docks. "Il valore aggiunto di questo investimento è la flessibilità: ci consente di essere molto veloci nello scaricare e

ricaricare le navi. E, in particolare per l'importazione di olii molto importanti per l'agroalimentare italiano e per il made

in Italy nello specifico,. quindi la flessibilità e la velocità di carico e di scarico ci consente di essere efficienti e

competitivi". Dal 2011 a oggi lo stabilimento di Marghera ha trasformato quasi 10 milioni di tonnellate di materie prime

vegetali, arrivando a rappresentare circa il 50% del traffico portuale legato all'agribusiness. I continui investimenti per

il revamping dell'impianto, ma anche per l'efficientamento energetico e la logistica sono la prova tangibile del ruolo

strategico che il Porto di Venezia svolge per Cereal Docks.

corriereadriatico.it

Venezia

https://www.corriereadriatico.it/video/askanews/cereal_docks_inaugura_la_pipeline_monotratta_piu_lunga_d_italia-9254677.html
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Trasporto oli vegetali, inaugurata a Porto Marghera la pipeline sotterranea

Il nuovo impianto elimina la movimentazione su gomma tra i due stabilimenti

del gruppo Cereal Docks È stata inaugurata a Porto Marghera la nuova

pipeline sotterranea per il trasporto di oli vegetali che mette in connessione

diretta l'impianto produttivo di via Banchina Molini di Cereal Docks , dove

avviene lo sbarco del prodotto via nave, e il deposito costiero di via Righi, in

cui è situato il parco serbatoi di stoccaggio. L'opera rientra nel Piano

Operativo Triennale dell'Autorità di Sistema Portuale e porterà significativi

vantaggi sia in termini ambientali che di efficienza logistica. L'opera è il frutto

di un investimento dal valore complessivo di 5 milioni di euro e si sostanzia in

una condotta interrata lunga 3,1 km - di cui 2,7 km realizzati con tecnologia

TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata) - in grado di trasferire fino a 300

m³/ora di oli vegetali tra i due siti. Si tratta della TOC monotratta più lunga

d'Italia e di una delle principali realizzazioni europee nel suo genere,

un'infrastruttura strategica per la modernizzazione logistica del Gruppo Cereal

Docks all'insegna della riduzione dell'impatto ambientale dei trasporti. La

nuova pipeline, infatti, elimina oltre 10.000 trasferimenti anno su gomma tra i

due stabilimenti di Cereal Docks a Porto Marghera, con un risparmio stimato di 28 tonnellate di CO l'anno,

aumentando efficienza, sicurezza della rete viaria e assicurando continuità di servizio al mercato. La realizzazione ha

richiesto un importante lavoro ingegneristico: la condotta, interrata a 50 metri di profondità, attraversa più di venti

proprietà private e tre canali della Laguna Veneta. L'opera è stata realizzata con la tecnica "Meeting in the Middle",

che ha visto due cantieri lavorare in parallelo fino a congiungersi in un'unica tratta continua, dotata di stazioni di

rilancio della pressione e sistemi PIG (Pipeline Inspection Gauge) per pulizia e ispezioni interne. Condividi Tag porti

venezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/trasporto-oli-vegetali-inaugurata-a-porto-marghera-la-pipeline-sotterranea
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Il sindaco Brugnaro all'alba fa gli auguri natalizi a tutti i lavoratori portuali

VENEZIA (ITALPRESS) - La fine del turno di notte, l'inizio del turno di giorno.

Quell'ora di mezzo, che ancora non ha albeggiato, porta gli auguri natalizi del

Comune di Venezia a tutti i lavoratori portuali , in una oramai tradizionale

colazione, fatta di panini, cotechino, caffè e panettone. Ci sono tutti: operai in

arancione, guardia costiera in blu, impiegati e rappresentanti delle istituzioni

cittadine. Questa mattina, la Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia

ha ospitato lo scambio di auguri per le imminenti festività: il suo presidente

Mauro Piazza ha ringraziato il cuore della compagnia, ovvero i suoi lavoratori,

quelli nuovi e quelli di lunga esperienza: tre neo pensionati sono stati premiati

per gli oltre 30 anni di lavoro per la Nuova CLP. Sono quindi intervenuti il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale

Matteo Gasparato, l'ammiraglio Filippo Marini, comandante della Capitaneria

di Porto. A chiudere lo scambio di auguri il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro,

che - proseguendo il discorso del presidente Piazza - ha sottolineato la

centralità di un cambio generazionale tra le maestranze portuali, considerata la

sempre maggiore importanza strategica dello snodo, soprattutto guardando

all'area metropolitana di Padova, Treviso e Venezia. "È un'occasione importante per ritrovarsi, condividere obiettivi e

dialogare con chi ogni giorno lavora in questo settore - ha detto il sindaco - Porto Marghera rappresenta molto più di

un porto: è un polo industriale di valore strategico su cui continuare ad investire, forti del valore delle persone con

competenze e professionalità che operano nell'area. Solo attraverso il dialogo e una collaborazione concreta

possiamo creare sviluppo e rendere il territorio più attrattivo e competitivo, favorendo nuovi investimenti e

opportunità. Positiva la definizione del partner strategico dell'interporto di Padova, che opererà in sinergia con

Marghera, rafforzando l'idea di grande città metropolitana che unisce Venezia, Treviso e Padova". Tra i presenti, per

il Comune di Venezia, anche gli assessori alle Attività produttive e allo Sviluppo economico Sebastiano Costalonga e

Simone Venturini. -Foto Comune di Venezia- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito

web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress.it

Venezia

https://www.italpress.com/il-sindaco-brugnaro-allalba-fa-gli-auguri-natalizi-a-tutti-i-lavoratori-portuali/
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Venezia, Autorità per la Laguna: sbloccati 97 milioni per il Mose

Via libera al piano triennale

Andrea Puccini

VENEZIA Arriva un passaggio chiave per l'operatività dell'Autorità per la

Laguna di Venezia. Il Comitato consultivo dell'ente ha espresso parere

favorevole al programma triennale di interventi, aprendo la strada all'esame e

alla successiva approvazione da parte del Comitato di gestione.

Contestualmente, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è giunto l'ok

all'erogazione dei fondi relativi al 2025 e al residuo 2024, indispensabili per il

funzionamento dell'Autorità e per la gestione e manutenzione del sistema

Mose. Le risorse, già inserite nei bilanci di previsione dell'ente, ammontano

complessivamente a 97,1 milioni di euro. Nel dettaglio, 24 milioni sono

destinati alla gestione del Mose e dell'Autorità con competenza 2025, mentre

73 milioni complessivi riguardano la manutenzione del sistema di dighe

mobili: 34,1 milioni per il 2025 e 39 milioni come residuo dell'esercizio 2024.

Si tratta di fondi legati al trasferimento delle funzioni dal Provveditorato alle

opere pubbliche e dal Consorzio Venezia Nuova al nuovo soggetto

istituzionale, un passaggio che consente finalmente all'Autorità per la Laguna

di disporre della copertura finanziaria necessaria per l'avvio definitivo

dell'ente, previsto dalla legge istitutiva ma rimasto finora incompiuto. L'approvazione del piano triennale rappresenta

un passaggio strategico per garantire continuità nella gestione e nella manutenzione del Mose, infrastruttura centrale

per la protezione di Venezia dalle acque alte. Resta tuttavia aperto il nodo delle risorse future: saranno determinanti

gli stanziamenti per il 2026 e gli anni successivi, attesi nella legge di Bilancio, così come i decreti attuativi che

dovranno definire in modo puntuale l'assetto organizzativo dell'Autorità, il trasferimento del personale e le

competenze operative. L'arrivo dei fondi e il via libera al piano triennale segnano un passo avanti concreto verso la

piena operatività dell'Autorità per la Laguna. Un percorso che procede per gradi, ma che inizia finalmente a dotare il

nuovo ente degli strumenti finanziari indispensabili per garantire la salvaguardia di Venezia e il funzionamento del

Mose nel medio-lungo periodo.

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/venezia-autorita-per-la-laguna-sbloccati-97-milioni-per-il-mose/
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Porto Marghera: inaugurata la pipeline di Cereal Docks per gli oli vegetali

Collegamento sotterraneo da 3,1 km tra Banchina Molini e via Righi: meno gomma, più efficienza logistica e -28 t di
CO l'anno

A Porto Marghera è stata inaugurata la nuova pipeline sotterranea monotratta

per il trasferimento di oli vegetali che collega direttamente lo stabilimento

produttivo di Cereal Docks in via Banchina Molini con il deposito costiero di

via Righi , dove è presente il parco serbatoi di stoccaggio. L'opera rientra nel

Piano Operativo Triennale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e punta a generare benefici sia ambientali sia operativi per la

filiera agroalimentare. Un investimento da 5 milioni e una pipeline da 3,1 km Il

progetto, dal valore complessivo di 5 milioni di euro , consiste in una condotta

interrata lunga 3,1 km , di cui 2,7 km realizzati con tecnologia TOC

(Trivellazione Orizzontale Controllata) . La pipeline può trasferire fino a 300

m³/ora di oli vegetali tra i due siti e rappresenta la TOC monotratta più lunga

d'Italia , tra le principali realizzazioni europee nel suo genere. Benefici

ambientali e operativi: meno trasporti su gomma La nuova pipeline oli vegetali

Porto Marghera elimina oltre 10.000 trasferimenti annui su gomma tra i due

stabilimenti, con una riduzione stimata di circa 28 tonnellate di CO all'anno .

L'infrastruttura riduce inoltre il traffico nell'area industriale e le movimentazioni

interne, migliorando sicurezza viaria, efficienza delle operazioni di sbarco e stoccaggio e continuità di servizio al

mercato. Un'opera ingegneristica complessa tra canali e proprietà private La realizzazione ha richiesto un intervento

tecnico di rilievo: la condotta è interrata a circa 50 metri di profondità, attraversa oltre 20 proprietà private e tre canali

lagunari . I lavori sono stati eseguiti con la tecnica Meeting in the Middle , con due cantieri attivi in parallelo fino alla

convergenza centrale. L'impianto è dotato di stazioni di rilancio della pressione e di sistemi PIG per pulizia e

ispezione interna. Il ruolo dei due impianti collegati e lo stoccaggio aggiuntivo La pipeline connette due asset

Transport Online
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ispezione interna. Il ruolo dei due impianti collegati e lo stoccaggio aggiuntivo La pipeline connette due asset

strategici per Cereal Docks: lo stabilimento di via Banchina Molini , principale operatore agribulk del Porto di Venezia,

con capacità di trasformazione di circa 1 milione di tonnellate/anno e 80.000 tonnellate di stoccaggio; il deposito

costiero di via Righi , con serbatoi da 33.000 tonnellate per oli vegetali grezzi, funzionali anche all'invio verso la

raffinazione. Il collegamento consente di attivare pienamente una capacità di stoccaggio già disponibile a via Righi,

superando una criticità storica legata ai fondali insufficienti per la ricezione diretta delle navi presso il deposito

costiero. Pipeline e accessibilità nautica: due leve complementari Nel quadro di sviluppo di Porto Marghera, la

pipeline rappresenta una soluzione per ottimizzare la logistica a terra, mentre l'accessibilità nautica resta un fattore

abilitante per la continuità operativa dello scalo. In questo contesto si inseriscono anche i temi legati a dragaggi e

manutenzione dei canali portuali, considerati strategici per la competitività

https://transportonline.com/news/innovazione/porto-marghera-pipeline-oli-vegetali-cereal-docks/
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del sistema porto-industria. Contatta: Cereal Docks Contatta: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale.
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Savona, traffico di mezzi pesante in città. Il sindaco Russo: Questa mattina al funerale di
Valentina Squillace mi hanno detto, fai qualcosa

Informazioni Sull

Questa mattina, prima del funerale, la mamma di Valentina mi ha detto fate

qualcosa; don Angelo Magnano ha invitato le istituzioni a fare quanto

necessario; un cittadino, dopo il funerale mi ha detto fai qualcosa. Da Sindaco

sento il dovere di farmi carico di questa richiesta, anche al di là delle strette

competenze comunali. Perchè è vero: non si può morire sulle strade. Il tema

riguarda non solo il traffico pesante, ma anche, in generale, la sicurezza delle

nostre strade. Lo ha scritto sui social il Sindaco di Savona, Marco Russo. È

vero che è un tema complicato, perché la città è priva di circonvallazione e

cinge il porto da tutti i lati, ma va detto che scontiamo un grande ritardo: da

troppi anni Savona non ha adeguatamente affrontato né il problema dei

camion né quello della sicurezza stradale, e vi è stata grande disattenzione da

parte delle altre autorità pubbliche Ministero, Anas, Regione, RFI e Autorità

Portuale che nel tempo non sono state sufficientemente sollecitate dalla

comunità savonese. In questi anni, però, abbiamo provato a recuperare il

tempo perduto, avviando numerose progettazione e intrattenendo le

necessarie interlocuzioni con gli altri Enti, prosegue Russo. L'obiettivo è, da un

lato, limitare l'attraversamento del nostro centro urbano da parte dei mezzi pesanti e, dall'altro lato, proteggere la

sicurezza dei pedoni. Queste sono le linee progettuali, innanzitutto sul traffico pesante, che ovviamente richiede

tempo. 1) Aurelia bis: competenza di Anas e del Ministero dei Trasporti necessaria per l'aggiramento della città da

parte dei mezzi pesanti e del traffico urbano proveniente o diretto fuori città, alleggerendo le vie urbane: primo lotto

(Albisola-Corso Ricci): completato all'85%, attualmente fermo per crisi dell'impresa; Anas assicura che a breve

ripartiranno i lavori; secondo lotto (Corso Ricci Casello di Savona): Anas sta predisponendo il progetto, dopo aver

individuato d'intesa con il Comune il tracciato idoneo. Il Comune svolge ruolo di impulso e sollecito. 2) Traffico

portuale: competenza di Ministero, RFI, Anas, Autorità di Sistema portuale. Non vi è dubbio che sia necessario

separare il più possibile il traffico portuale da quello urbano. Con l'Autorità Portuale stiamo lavorando in due direzioni:

spostamento del trasporto delle merci dai camion alla ferrovia: già oggi stanno aumentando i treni che trasportano

merci (per esempio le autovetture), riducendo i camion; il Ministero, in accordo con il Comune e l'Autorità portuale,

sta progettando un adeguamento della linea ferroviaria, con protezione delle case del centro ottocentesco, per

potenziare il transito di merci e passeggeri; stiamo insistendo con il Commissario delle funivie affinché il trasporto del

carbone sia trasferito sulla ferrovia. viabilità dedicata: il traffico portuale deve assolutamente avere una strada

dedicata che non comporti l'attraversamento della città. Per questo, insieme a tutte le istituzioni del territorio, abbiamo

fatto inserire nel Piano regionale delle infrastrutture (PRIIMT) il progetto

104 News
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del tunnel di collegamento diretto tra porto e casello autostradale. Non deve essere considerato un sogno o una

meta irrealizzabile ma una necessità assoluta e molto concreta per la città, come vediamo. Poi c'è un terzo punto che

riguarda la sicurezza dei pedoni. Le città sono state concepite, nei decenni passati, mettendo al centro l'autovettura

con i pedoni obbligati ad adeguarsi al traffico veicolare. Da tempo, molte città, hanno messo al centro il pedone, la

sua circolazione e la sua sicurezza. Savona è rimasta ferma. Per questo già dal 2024 abbiamo avviato il PUMS

(Piano Urbano delle mobilità sostenibile) che ha proprio l'obiettivo di favorire la circolazione e la sicurezza delle

persone e cominciato a pedonalizzare alcune vie. Nei primi mesi del 2026, concluso il percorso partecipativo,

definiremo il Piano, che consentirà di attuare gli accorgimenti necessari per proteggere i pedoni. Sappiamo che i

tempi non sono immediati e siamo consapevoli che queste azioni vedono protagoniste soprattutto altre autorità

pubbliche, però il Comune, oltre a fare ciò che gli compete, vuole continuare a svolgere un ruolo di impulso affinché i

risultati si raggiungano nel più breve tempo possibile, ha concluso, Russo.

104 News
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Savona, la madre di Valentina Squillace a Russo: Fate qualcosa. Il sindaco: Limitare mezzi
pesanti in centro e garantire sicurezza dei pedoni

"I tempi non sono immediati e siamo consapevoli che queste azioni vedono

protagoniste soprattutto altre autorità pubbliche, però il Comune vuole

continuare a svolgere un ruolo di impulso" Savona . Questa mattina, prima del

funerale, la mamma di Valentina mi ha detto Fate qualcosa'. Don Angelo

Magnano ha invitato le istituzioni a fare quanto necessario; un cittadino, dopo

il funerale mi ha detto Fai qualcosa'. Da sindaco sento il dovere di farmi carico

di questa richiesta, anche al di là delle strette competenze comunali. Perchè è

vero: non si può morire sulle strade. Così il sindaco di Savona Marco Russo,

nel giorno delle esequie di Valentina Squillace , deceduta a 22 anni dopo

essere stata travolta martedì da un tir in corso Tardy e Benech Secondo il

primo cittadino savonese il tema riguarda non solo il traffico pesante, ma

anche, in generale, la sicurezza delle nostre strade. È vero che è un tema

complicato, perché la città è priva di circonvallazione e cinge il porto da tutti i

lati, ma va detto che scontiamo un grande ritardo: da troppi anni Savona non

ha adeguatamente affrontato né il problema dei camion né quello della

sicurezza stradale, e vi è stata grande disattenzione da parte delle altre

autorità pubbliche (Ministero, Anas, Regione, RFI e Autorità Portuale) che nel tempo non sono state sufficientemente

sollecitate dalla comunità savonese. In questi anni, però, abbiamo provato a recuperare il tempo perduto, avviando

numerose progettazione e intrattenendo le necessarie interlocuzioni con gli altri Enti. L'obiettivo è, da un lato, limitare

l'attraversamento del nostro centro urbano da parte dei mezzi pesanti e, dall'altro lato, proteggere la sicurezza dei

pedoni. Queste sono le linee progettuali, innanzitutto sul traffico pesante, che ovviamente richiede tempo. Aurelia bis:

competenza di Anas e del Ministero dei Trasporti, necessaria per l'aggiramento della città da parte dei mezzi pesanti

e del traffico urbano proveniente o diretto fuori città, alleggerendo le vie urbane: il primo lotto (Albisola-corso Ricci) è

completato all'85%, attualmente fermo per crisi dell'impresa; Anas assicura che a breve ripartiranno i lavori; per il

secondo lotto (corso Ricci-casello di Savona) Anas sta predisponendo il progetto, dopo aver individuato d'intesa con

il Comune il tracciato idoneo. Il Comune svolge ruolo di impulso e sollecito. La seconda linea progettuale riguarda il

traffico portuale, di competenza di Ministero, RFI, Anas, Autorità di Sistema portuale. Non vi è dubbio che sia

necessario separare il più possibile il traffico portuale da quello urbano. Con l'Autorità Portuale stiamo lavorando in

due direzioni. Da un lato lo spostamento del trasporto delle merci dai camion alla ferrovia: già oggi stanno

aumentando i treni che trasportano merci (per esempio le autovetture), riducendo i camion; il Ministero, in accordo

con il Comune e l'Autorità portuale, sta progettando un adeguamento della linea ferroviaria, con protezione delle case

del centro ottocentesco, per potenziare il transito di merci e passeggeri; stiamo insistendo con il Commissario

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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delle funivie affinché il trasporto del carbone sia trasferito sulla ferrovia. Dall'altro lato la viabilità dedicata: il traffico

portuale deve assolutamente avere una strada dedicata che non comporti l'attraversamento della città. Per questo,

insieme a tutte le istituzioni del territorio, abbiamo fatto inserire nel Piano regionale delle infrastrutture (PRIIMT) il

progetto del tunnel di collegamento diretto tra porto e casello autostradale. Non deve essere considerato un sogno o

una meta irrealizzabile ma una necessità assoluta e molto concreta per la città, come vediamo. Poi c'è un terzo punto

che riguarda la sicurezza dei pedoni. Le città sono state concepite, nei decenni passati, mettendo al centro

l'autovettura con i pedoni obbligati ad adeguarsi al traffico veicolare. Da tempo, molte città, hanno messo al centro il

pedone, la sua circolazione e la sua sicurezza. Savona è rimasta ferma. Per questo già dal 2024 abbiamo avviato il

PUMS (Piano Urbano delle mobilità sostenibile) che ha proprio l'obiettivo di favorire la circolazione e la sicurezza

delle persone e cominciato a pedonalizzare alcune vie. Nei primi mesi del 2026, concluso il percorso partecipativo,

definiremo il Piano, che consentirà di attuare gli accorgimenti necessari per proteggere i pedoni. Sappiamo che i

tempi non sono immediati e siamo consapevoli che queste azioni vedono protagoniste soprattutto altre autorità

pubbliche, però il Comune, oltre a fare ciò che gli compete, vuole continuare a svolgere un ruolo di impulso affinché i

risultati si raggiungano nel più breve tempo possibile.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Savona, la madre di Valentina Squillace a Russo: Fate qualcosa. Il sindaco: Limitare mezzi
pesanti in centro e garantire sicurezza dei pedoni

Redazione Ivg

Savona . Questa mattina, prima del funerale, la mamma di Valentina mi ha

detto Fate qualcosa'. Don Angelo Magnano ha invitato le istituzioni a fare

quanto necessario; un cittadino, dopo il funerale mi ha detto Fai qualcosa'. Da

sindaco sento il dovere di farmi carico di questa richiesta, anche al di là delle

strette competenze comunali. Perchè è vero: non si può morire sulle strade.

Così il sindaco di Savona Marco Russo, nel giorno delle esequie di Valentina

Squillace , deceduta a 22 anni dopo essere stata Secondo il primo cittadino

savonese il tema riguarda non solo il traffico pesante, ma anche, in generale,

la sicurezza delle nostre strade. È vero che è un tema complicato, perché la

città è priva di circonvallazione e cinge il porto da tutti i lati, ma va detto che

scontiamo un grande ritardo: da troppi anni Savona non ha adeguatamente

affrontato né il problema dei camion né quello della sicurezza stradale, e vi è

stata grande disattenzione da parte delle altre autorità pubbliche (Ministero,

Anas, Regione, RFI e Autorità Portuale) che nel tempo non sono state

sufficientemente sollecitate dalla comunità savonese. In questi anni, però,

abbiamo provato a recuperare il tempo perduto, avviando numerose

progettazione e intrattenendo le necessarie interlocuzioni con gli altri Enti. L'obiettivo è, da un lato, limitare

l'attraversamento del nostro centro urbano da parte dei mezzi pesanti e, dall'altro lato, proteggere la sicurezza dei

pedoni.

Liguria 24

Savona, Vado
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Il welfare della gente di mare si rafforza: nuovo progetto sanitario per i marittimi

Il piano, che offre già servizi di prevenzione sanitaria e screening presso

l'ambulatorio di Croce Rossa a Savona, sarà ampliato con nuove prestazioni

Nella mattinata di oggi si è riunito, presso la sede della Capitaneria di porto, il

Comitato territoriale di Savona del welfare della gente di mare, organismo

creato per promuovere iniziative a tutela dei marittimi che scalano i porti di

Savona e Vado Ligure. Nella realtà portuale savonese, il comitato è stato

istituito il 10 febbraio 2010, senza scopo di lucro, impegnandosi ad attuare i

principi fondanti della Maritime Labour Convention (MLC 2006) in materia di

assistenza sociale, al fine di tutelare il benessere dei marittimi. I membri del

comitato hanno deliberato l'ammissione del Comune di Vado Ligure come

nuovo associato e condiviso l'ampliamento del progetto, già in essere,

denominato "point of care in Savona e Vado Ligure". Il progetto, che ad oggi

prevede la fornitura di un servizio di prevenzione sanitaria mediante

l'accompagnamento dei maritt imi che ne facciano richiesta presso

l'ambulatorio di Croce Rossa Italiana sito in via Scarpa a Savona, dove

possono usufruire di assistenza medica e infermieristica per uno screening

sanitario, verrà ampliato con ulteriori prestazioni a favore dei marittimi che scalano nei porti di Savona e Vado Ligure.

Tra le proposte da attuare nel prossimo anno ci sono una convenzione con laboratori di analisi sul territorio savonese

e l'assistenza per i trasferimenti da e per i centri cittadini di Savona e Vado Ligure. Il presidente, CV (CP) Matteo Lo

Presti, ha infine ringraziato i componenti del comitato per la partecipazione e il prezioso sostegno del cluster

marittimo nella realizzazione dei nuovi progetti.

Savona News

Savona, Vado
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Savona, la mamma di Valentina Squillace al sindaco: "Fate qualcosa". Russo:"Sento il
dovere di farmi carico di questa richiesta"

Dopo la tragedia di corso Tardy e Benech, l'appello della famiglia e della città

riapre il tema della sicurezza stradale e del traffico pesante Prima del funerale,

la mamma di Valentina Squillace, travolta da un camion in corso Tardy e

Benech martedì scorso, ha rivolto un appello al sindaco Russo: "Fate

qualcosa". Nell'omelia don Angelo Magnano ha invitato le istituzioni a fare

quanto necessario; un cittadino, dopo il funerale ha detto nuovamente al

sindaco "fai qualcosa". E' il problema della sicurezza stradale e di una città

con il porto in centro, attraversata dai camion. "Da Sindaco - spiega il sindaco

Marco Russo - sento il dovere di farmi carico di questa richiesta, anche al di là

delle strette competenze comunali. Perchè è vero: non si può morire sulle

strade. Il tema riguarda non solo il traffico pesante, ma anche, in generale, la

sicurezza delle nostre strade". "Un tema complicato, perché la città è priva di

circonvallazione - prosegue Russo e cinge il porto da tutti i lati, ma va detto

che scont iamo un grande r i tardo:  da t roppi  anni  Savona non ha

adeguatamente affrontato né il problema dei camion né quello della sicurezza

stradale, e vi è stata grande disattenzione da parte delle altre autorità

pubbliche - Ministero, Anas, Regione, RFI e Autorità Portuale - che nel tempo non sono state sufficientemente

sollecitate dalla comunità savonese. In questi anni, però, abbiamo provato a recuperare il tempo perduto, avviando

numerose progettazione e intrattenendo le necessarie interlocuzioni con gli altri Enti. L'obiettivo è, da un lato, limitare

l'attraversamento del nostro centro urbano da parte dei mezzi pesanti e, dall'altro lato, proteggere la sicurezza dei

pedoni. Queste sono le linee progettuali, innanzitutto sul traffico pesante, che ovviamente richiede tempo". Poi Russo

illustra queste linee progettuali, illustrando il punto della situazione. Aurelia bis: competenza di Anas e del Ministero

dei Trasporti - necessaria per l'aggiramento della città da parte dei mezzi pesanti e del traffico urbano proveniente o

diretto fuori città, alleggerendo le vie urbane; primo lotto (Albisola-Corso Ricci): completato all'85%, attualmente

fermo per crisi dell'impresa, Anas assicura che a breve ripartiranno i lavori; secondo lotto (Corso Ricci - Casello di

Savona): Anas sta predisponendo il progetto, dopo aver individuato d'intesa con il Comune il tracciato idoneo. Il

Comune svolge ruolo di impulso e sollecito. Traffico portuale: competenza di Ministero, RFI, Anas, Autorità d i

Sistema portuale. Non vi è dubbio che sia necessario separare il più possibile il traffico portuale da quello urbano.

"Con l'Autorità Portuale - prosegue Russo - stiamo lavorando in due direzioni: - spostamento del trasporto delle merci

dai camion alla ferrovia: già oggi stanno aumentando i treni che trasportano merci (per esempio le autovetture),

riducendo i camion; il Ministero, in accordo con il Comune e l'Autorità portuale, sta progettando un adeguamento della

linea ferroviaria, con protezione delle case del

Savona News
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centro ottocentesco, per potenziare il transito di merci e passeggeri; stiamo insistendo con il Commissario delle

funivie affinché il trasporto del carbone sia trasferito sulla ferrovia. viabilità dedicata: il traffico portuale deve

assolutamente avere una strada dedicata che non comporti l'attraversamento della città. Per questo, insieme a tutte le

istituzioni del territorio, abbiamo fatto inserire nel Piano regionale delle infrastrutture (PRIIMT) il progetto del tunnel di

collegamento diretto tra porto e casello autostradale. Non deve essere considerato un sogno o una meta

irrealizzabile ma una necessità assoluta e molto concreta per la città, come vediamo". Poi c'è un terzo punto che

riguarda la sicurezza dei pedoni. "Le città - prosegue Russo - sono state concepite, nei decenni passati, mettendo al

centro l'autovettura con i pedoni obbligati ad adeguarsi al traffico veicolare. Da tempo, molte città, hanno messo al

centro il pedone, la sua circolazione e la sua sicurezza. Savona è rimasta ferma. Per questo già dal 2024 abbiamo

avviato il PUMS (Piano Urbano delle mobilità sostenibile) che ha proprio l'obiettivo di favorire la circolazione e la

sicurezza delle persone e cominciato a pedonalizzare alcune vie". "Nei primi mesi del 2026- conclude il sindaco -

concluso il percorso partecipativo, definiremo il Piano, che consentirà di attuare gli accorgimenti necessari per

proteggere i pedoni. Sappiamo che i tempi non sono immediati e siamo consapevoli che queste azioni vedono

protagoniste soprattutto altre autorità pubbliche, però il Comune, oltre a fare ciò che gli compete, vuole continuare a

svolgere un ruolo di impulso affinché i risultati si raggiungano nel più breve tempo possibile".

Savona News
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Adsp del Mar Ligure Orientale, primo incontro di organismo di partenariato e comitato di
gestione

Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno

Pisano , ha presieduto ieri, per la prima volta, l' organismo di partenariato della

Risorsa Mare e il comitato di gestione dell'Ente , con i nuovi membri designati

con decreto pochi giorni fa. Il presidente, coadiuvato dal segretario generale,

Federica Montaresi, e dai dirigenti dell'Ente, ha illustrato sia all'organo

collegiale responsabile dell'indirizzo strategico e della gestione del demanio

marittimo, sia all'organismo istituzionale designato a sviluppare il confronto

necessario con le rappresentanze dei soggetti direttamente coinvolti nelle

attività portuali, i principali dossier cui sta lavorando l'Adsp e i progetti di

sviluppo futuri dei porti della Spezia e Marina di Carrara. Il presidente ha

altresì aggiornato i membri dei due organismi in merito alle più importanti

procedure avanzate dall'Ente nei mesi precedenti il loro insediamento.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/12/19/adsp-del-mar-ligure-orientale-primo-incontro-di-organismo-di-partenariato-e-comitato-di-gestione/
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Riaperto il parco delle Dune di Pra' dopo la tromba marina, ma restano i nodi su collaudi
mancanti e gestione

Conclusi i lavori di messa in sicurezza dopo i danni del maltempo del 15

novembre, a carico di NBTC. Il Municipio Ponente dà il via libera alla

riapertura, ma rimangono aperte le criticità ereditate dalla giunta precedente:

assenza di collaudi, contratti di servizio mai attivati e manutenzione ancora

incerta È stato riaperto il Parco delle Dune di Pra', chiuso dopo i gravi danni

causati dalla tromba marina del 15 novembre scorso, quando alcuni container

de l l 'az ienda conf inante furono scaraventat i  su l la  passeggia ta ,

compromettendo recinzioni, ringhiere, alberature e parte della pavimentazione.

Una riapertura attesa dai cittadini, ma accompagnata da più di una criticità che

va ben oltre l'emergenza meteo. I lavori di ripristino sono stati completati nei

giorni scorsi a totale carico di NBTC Voltri, Nuovo Borgo Terminal Container,

che ha provveduto alla sistemazione delle strutture danneggiate, ripristinando

terrapieno, recinzioni, ringhiere e tratti di strada interessati dall'impatto dei

container. Un intervento reso possibile anche grazie a un confronto costante

tra l'azienda, il Municipio VII Ponente, il presidente Matteo Frulio e il

vicepresidente del consiglio municipale Roberto Ferrando (Pd), delegato al

monitoraggio e allo sviluppo dei progetti sulla Fascia di Rispetto. Il 15 novembre c'è stata una tromba marina che ha

scaraventato alcuni container dell'azienda confinante direttamente sulla passeggiata del parco , ricostruisce Ferrando.

Sono stati danneggiati la recinzione, alcune alberature, la ringhiera e parti della pavimentazione. Come Municipio

Ponente abbiamo fatto subito un incontro con il proprietario di NBTC Voltri e l'azienda ha preso in carico la

situazione, impegnandosi a ripristinare tutto a proprie spese . Un intervento non scontato, sottolinea il consigliere,

anche per le modalità con cui è stato realizzato : NBTC ha coinvolto la stessa ditta che aveva eseguito i lavori del

parco, per garantire continuità nei materiali e non inserire elementi diversi. L'unico problema iniziale era l'accessibilità,

perché il parco era chiuso. Ci siamo quindi adoperati come Municipio per ottenere l'ok dall'Autorità di Sistema

Portuale, così da consentire l'ingresso della ditta . Ottenute le autorizzazioni, i lavori sono stati completati e il parco è

stato messo in sicurezza. Oggi tutto è stato sistemato, è stato fatto un lavoro corretto e quindi abbiamo dato l'ok alla

riapertura. C'è stata massima collaborazione con NBTC fin dal primo incontro e questo ha permesso di rientrare

rapidamente dall'allarme legato ai cassoni , aggiunge Ferrando. La riapertura, però, arriva con più di un ma. Perché se

l'emergenza legata alla tromba marina è stata superata, restano irrisolti problemi strutturali che affondano le radici nel

passato. Quell'area è ancora priva di collaudo e dei contratti di messa in servizio, a causa delle inadempienze degli

amministratori della giunta precedente , denuncia il consigliere. Il parco è stato inaugurato senza il collaudo finale dei

lavori e senza alcuna attivazione dei servizi: non ci sono contratti

Ilnazionale

Genova, Voltri

https://www.ilnazionale.it/2025/12/19/leggi-notizia/argomenti/politica-6/articolo/riaperto-il-parco-delle-dune-di-pra-dopo-la-tromba-marina-ma-restano-i-nodi-su-collaudi-mancanti-e.html
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con Amiu, con Aster, manca l'illuminazione, manca l'acqua . Una situazione che, secondo Ferrando, ha esposto

l'area a rischi anche seri : La mancanza di collaudo è molto grave. Poteva capitare qualunque cosa: bastava un ferro

sporgente e qualcuno poteva farsi male. È andata bene che non sia successo nulla . Nonostante questo, il Municipio

ha scelto di riaprire. Il presidente Frulio era tentato di non riaprire il parco, ma consapevoli del valore prezioso di

quest'area per il quartiere abbiamo deciso di consentirne la fruizione e allo stesso tempo continuare le trattative con

Comune e Autorità Portuale per sanare queste mancanze . Nel frattempo, gli uffici comunali stanno lavorando per

attivare collaudi e contratti di servizio, soprattutto per il secondo tratto del parco, ancora privo di gestione formale: "Il

Comune sta facendo salti mortali, coinvolgendo diverse figure, per evitare che tutto vada allo sfascio in attesa di

riuscire a firmare i contratti e completare il collaudo , spiega Ferrando. Il tema della gestione futura resta centrale: Poi

verrà il bello, perché bisognerà mantenerlo. Metà parco è relativamente semplice da gestire, con lo sfalcio dell'erba.

Ma il tratto di circa 800 metri dove si sono conclusi i lavori non è un prato: è una riserva di piante e fiori che richiede

professionalità specifiche, un giardiniere, un sistema di irrigazione e risorse adeguate. Parliamo di cifre importanti:

sarà necessario sedersi a un tavolo per una gestione puntuale e precisa .

Ilnazionale

Genova, Voltri
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GeneSYS Informatica (Fratelli Cosulich) ha acquisito il 51% del capitale di Navimeteo

L'azienda di Chiavari offre servizi specialistici di meteorologia e oceanografia

a supporto delle operazioni marittime GeneSYS Informatica, società a capo

delle attività digitali del gruppo Fratelli Cosulich, ha acquisito il 51% del capitale

di Navimeteo, azienda con sede a Chiavari (Genova) che offre servizi

specialistici di meteorologia e oceanografia a supporto delle operazioni

marittime. La società ligure fornisce anche programmi di formazione certificati

per comandanti, ufficiali e operatori marittimi, con l'obiettivo di accrescere la

sicurezza operativa e la consapevolezza ambientale. «Il 2026 - ha affermato

Gianfranco Meggiorin, fondatore e amministratore delegato di Navimeteo,

commentando l'acquisizione - segnerà l' inizio di una nuova rotta per

Navimeteo, dopo un lungo e straordinario percorso di 25 anni. Il vero

patrimonio di Navimeteo, e la sua più grande forza, sono le persone:

professionisti che ogni giorno si dedicano alla sicurezza meteorologica della

navigazione, operando 24 ore su 24, 7 giorni su 7, nel Mediterraneo e su tutti

gli oceani del mondo. Esperienza e tecnologia si fondono in una realtà che

rappresenta un'eccellenza a livello internazionale, capace di guadagnarsi la

fiducia di alcuni dei più importanti player del settore marittimo».

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251831-GeneSYS-Informatica-Fratelli-Cosulich-acquisito-51pc-Navimeteo.asp
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Fratelli Cosulich entra nella maggioranza di Navimeteo

Tramite GeneSys, ha acquisito il 51 per cento della società ligure specializzata

nelle previsioni metereologiche per il trasporto marittimo GeneSYS

Informatica, società a capo delle attività digitali del Gruppo Fratelli Cosulich,

annuncia l'acquisizione di una partecipazione del 51 per cento in Navimeteo,

azienda con sede a Chiavari, nell'area metropolitana di Genova, attiva nei

servizi specialistici di meteorologia e oceanografia a supporto delle

operazioni marittime. Fondata nel 2000 e con sede nel porto di Chiavari,

l'azienda offre servizi altamente specializzati di weather routing, previsione

meteorologica e gestione del rischio per il trasporto marittimo commerciale, le

compagnie crocieristiche, i professionisti dello yachting, i porti e le

infrastrutture marine. Navimeteo fornisce inoltre programmi di formazione

certificati per comandanti, ufficiali e operatori marittimi. Matteo Cosulich,

vicepresidente e capo delle attività digitali del Gruppo Fratelli Cosulich, spiega

che «questa acquisizione arriva in un anno per noi particolarmente

significativo, il 30mo anniversario del nostro percorso nell'IT, e non poteva

esserci traguardo più adatto per celebrarlo. Siamo convinti che quanto

costruito da Gianfranco Meggiorin e Fabio Sola, insieme all'esperienza unica di Navimeteo, ci consentirà di

sviluppare sinergie straordinarie con ciò che GeneSYS offre da trent'anni: soluzioni su misura al servizio dello

shipping e della logistica. Vediamo inoltre un grande potenziale nel rafforzamento della collaborazione tra

NAVIMETEO e Argenton & Soci, così come con le attività di Yachting e Ship Management del Gruppo. Siamo

estremamente orgogliosi di dare il benvenuto a Navimeteo nella famiglia Cosulich». Gianfranco Meggiorin e Fabio

Sola, managing director di Navimeteo, commentano l'acquisizione come «un passaggio che ne valorizzerà

ulteriormente il percorso e la condurrà verso traguardi ancora più ambiziosi». GeneSYS Informatica è stata assistita

nell'operazione di M&A da GPD Studio Legale e Fiscale (Avv. Niccolò Medica e Avv. Niccolò Ballerini) per gli aspetti

legali e da Baker Tilly Italy Tax S.r.l. (Dr. Clemente Bianco) per gli aspetti finanziari e fiscali. Condividi Tag genova

ambiente Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/fratelli-cosulich-entra-nella-maggioranza-di-navimeteo
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Prima riunione del nuovo corso dell'Autorità portuale: presentati progetti e dossier dei
porti di La Spezia e Marina di Carrara

Redazione Città

Prima riunione del nuovo corso nella giornata di ieri per l'Organismo di

partenariato della Risorsa Mare e il Comitato di gestione dell'Ente, con i nuovi

membri designati con decreto pochi giorni fa. Il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano, coadiuvato dal

segretario generale Federica Montaresi e dai dirigenti dell'ente di Via del Molo,

ha illustrato sia all'organo collegiale responsabile dell'indirizzo strategico e

della gestione del demanio marittimo, sia all'organismo istituzionale designato

a sviluppare il confronto necessario con le rappresentanze dei soggetti

direttamente coinvolti nelle attività portuali, i principali dossier cui sta

lavorando l'AdSP e i progetti di sviluppo futuri dei porti della Spezia e Marina

di Carrara. Il Presidente ha altresì aggiornato i membri dei due organismi in

merito alle più importanti procedure avanzate dall'Ente nei mesi precedenti il

loro insediamento. I due incontri sono stati anche l'occasione per il consueto

scambio di auguri natalizi.

Liguria 24

Genova, Voltri

https://www.liguria24.it/2025/12/19/prima-riunione-del-nuovo-corso-dellautorita-portuale-presentati-progetti-e-dossier-dei-porti-di-la-spezia-e-marina-di-carrara/828719/
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Nuova Diga di Genova: archiviata l'inchiesta

Dalla procura europea la richiesta

Giulia Sarti

GENOVA I tempi e le modalità nell'avanzamento dei lavori per la Nuova Diga

Foranea di Genova continuano ad essere rispettati secondo quanto riportato

dal Consorzio Pergenova Breakwater. La regolarità e la correttezza dell'intero

iter procedurale sono state confermate dai recenti passaggi amministrativi e

dalle valutazioni degli organismi competenti, che hanno ribadito la validità del

percorso intrapreso. Il Consorzio resta focalizzato sul completamento della

Nuova Diga Foranea, un'opera pionieristica che, una volta conclusa,

rappresenterà un modello di riferimento per l'ingegneria marittima globale e un

asset fondamentale per la logistica nazionale si legge in una nota. Il

riferimento è alle ultime notizie secondo le quali il Gip di Genova ha archiviato

definitivamente l'inchiesta che riguardava l'affidamento dell'opera e il bando di

gara, archiviazione richiesta dalla procura europea. L'archiviazione

dell'inchiesta sulla nuova diga foranea di Genova, richiesta dalla Procura

europea e disposta dal giudice, conferma che non vi sono profili penali e che

l'opera è stata impostata nel rispetto delle regole e dell'interesse pubblico

spiega commentando la cosa il viceministro al Mit Edoardo Rixi. La diga di

Genova è un'infrastruttura strategica nazionale, essenziale per la competitività del porto e per l'economia del Paese.

Desidero esprimere il mio apprezzamento a tutti i soggetti coinvolti, per il lavoro svolto in una fase complessa e sotto

un'attenzione mediatica spesso strumentale. Si va avanti senza esitazioni, con responsabilità e trasparenza, contro

chi ha tentato di rallentarne la realizzazione per ragioni ideologiche o politiche. La procura europea avrebbe

confermato la regolarità del principio di concorrenza, o meglio, lo avrebbe fatto grazie alle norme adottate

all'indomani del crollo del ponte Morandi e all'abolizione del reato dell'abuso di ufficio portando così alla richiesta di

archiviazione. L'appalto per l'opera che da 1,3 miliardi di euro è salito a 1,6 prevede fondi pubblici e europei,

considerato che è inserita nei progetti PNRR. Nella nota la società risponde in modo netto alle contestazioni:

L'avanzamento di un'opera di tale entità si fonda su una dialettica tecnica e contrattuale costante tra Consorzio,

stazione appaltante e strutture di vigilanza. Questo confronto professionale, previsto dalle normative vigenti, assicura

una gestione dinamica e trasparente del progetto, permettendo di rispondere con efficacia alle peculiarità di un

contesto marino profondo e unico nel suo genere. L'adozione di rigorosi protocolli di monitoraggio rappresenta lo

strumento principale per garantire l'eccellenza esecutiva e la sicurezza in ogni fase del lavoro. Non solo sotto il profilo

tecnico e ingegneristico, ma si fa riferimento anche alla sostenibilità, attraverso un dialogo tecnico continuo con le

commissioni ministeriali e i principali organismi scientifici. Questa collaborazione ha permesso di recepire e integrare

nel piano operativo le più avanzate raccomandazioni ambientali, assicurando che la crescita infrastrutturale avvenga

nel pieno rispetto dell'ecosistema

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/nuova-diga-di-genova-archiviata-linchiesta/
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marino e in conformità con i quadri normativi e i pareri tecnici degli enti competenti. Foto: credit webuild
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Agenzia dei porti, la Cisl: "No al depotenziamento delle Authority, siano autonome"

Dibattito sulla nuova Agenzia dei porti che dovrebbe decollare a Roma di

Elisabetta Biancalani Mentre la nuova Agenzia dei porti pare pronta a

decollare, già lunedì in Consiglio dei ministri, Primocanale apre un dibattito su

questo provvedimento che fa parte di una revisione della legge 84/94 dei porti

di cui da anni si discute. L'obiettivo del Governo è quello di centralizzare,

costituire una "rete portuale nazionale" con una "visione strategica unitaria,

potenziando l'intermodalità e il raccordo con le reti di trasporti europee". Che

cos'è l'agenzia "Porti d'Italia S.p.a." La nuova società per azioni sarà

interamente pubblica, partecipata al 100% dal Ministero dell'Economia e delle

Finanze, e opererà in stretto raccordo con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. Il suo ruolo principale sarà quello di realizzare i grandi investimenti

infrastrutturali strategici per il paese. Chi deciderà quali sono le opere da

realizzare e finanziare? Il Ministero dei Trasporti con apposito decreto e

finanziate con un accordo di programma. Porti d'Italia sarà la stazione

appaltante e gestirò la realizzazione degli interventi anche con collaborazione

tra pubblico e privato. Le 16 Autorità portuali non verranno soppresse ma

potrebbero vedere revisionati i loro ruoli. La prima che interviene sul tema, indicato come una priorità, ancor prima

che glielo chiediamo, è la Cisl, con il segretari generale della Fit Liguria, Mauro Scognamillo "Le Autorità portuali non

devono essere prevaricate" "Noi sappiamo che il porto è uno dei vettori principali della città e come tale io credo che

debba essere rispettato ed avere conseguentemente un'Autorità di sistema portuale che possa governare tutti quelli

che sono i processi in ambito territoriale. E' evidente che la nuova ipotesi al vaglio della legge del creare un'agenzia

che gestisca dall'alto tutte le cose può avere un suo senso, ma noi pensiamo e crediamo veramente che le Autorità di

sistema debbano avere un'autonomia, non possono essere prevaricate, non possono essere sostituite. La nuova

agenzia Porto d'Italia S.p.a. "Va bene una agenzia garante che controlla" Quindi noi auspichiamo che se ci deve

essere un garante che dall'alto verifica e controlla che tutte le cose possano andare per il meglio, non siamo contrari,

siamo contrari ad avere invece una situazione diversa dove la gestione diretta potrebbe essere fatta direttamente da

Roma". "Le vertenze sarebbero più difficili da gestire" Scognamillo porta l'esempio di vertenze, con l'Autorità d i

sistema portuale, come quella recente del terminal Spinelli o i rapporti costanti della Culmv con l'Authority: "Riuscendo

a gestirle e discuterle da Genova abbiamo trovato le soluzioni migliori, immagini se avessimo dovuto raffrontarci con

Roma ed essere di supporto, come prevede il nostro ruolo di organizzazioni sindacali". Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche

sul profilo

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/61532-agenzia-porti-cisl-autorit%C3%A0-portuale-scognamillo.html
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Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Rixi a Primocanale: "Avanti con le grandi opere. Tassa imbarchi: Tursi sbaglia"
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Rixi a Primocanale: "Avanti con le grandi opere. Tassa imbarchi: Tursi sbaglia"

Il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti traccia un bilancio netto su porto,

trasporti e scelte dell'amministrazione comunale L'archiviazione dell'inchiesta

europea sulla nuova diga foranea di Genova segna, secondo il viceministro

alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi, un punto di svolta per le grandi

opere strategiche del territorio. Nell'intervista di fine anno a Primocanale, Rixi

traccia un bilancio netto su porto, trasporti e scelte dell'amministrazione

comunale, rivendicando i risultati del governo e criticando duramente alcune

decisioni della giunta genovese, a partire dallo stop allo Skymetro. Diga

foranea Per Rixi l'archiviazione dell'inchiesta rappresenta una conferma

decisiva. "È la dimostrazione che tutto è stato fatto correttamente. Ora

possiamo andare avanti più spediti, più tranquilli e più sicuri", afferma. La

nuova diga è centrale non solo per Genova ma per l'intero sistema logistico

nazionale. Dopo il Morandi Rixi inquadra la diga nel percorso avviato dopo il

crollo del Ponte Morandi nel 2018. "Da quella tragedia è nata una stagione di

grandi opere che non può essere rimessa in discussione oggi", spiega,

riferendosi anche agli accordi con Autostrade. "Rimettere mano a quelle intese

significa rischiare penali e contenziosi. Non sarebbe un favore ai cittadini, ma un danno". Skymetro e Val Bisagno Il

giudizio più severo è riservato allo Skymetro. Rixi conferma che il definanziamento scatterà a fine anno: "Al 31

dicembre quei fondi tornano allo Stato e finanzieranno automaticamente un'altra città. Genova perderà circa 700

milioni di euro". Per il viceministro si tratta di "una scelta incomprensibile e ideologica". "Era un'opera che avrebbe

migliorato la qualità della vita in Val Bisagno, ridotto il traffico e aumentato il valore del territorio. Occasioni così non

tornano facilmente". Effetti su Amt Secondo Rixi, la rinuncia allo Skymetro ha avuto conseguenze anche su Amt.

"Parliamo di un'azienda formalmente privata che ha rinunciato a un'infrastruttura pagata dallo Stato. Questo pesa sulla

sua credibilità e sulle prospettive future", afferma, sottolineando come molte scelte industriali fossero già state

impostate in funzione della nuova linea. Tassa sugli imbarchi Altro fronte di scontro è la tassa sugli imbarchi portuali.

"Così com'è, non funziona", taglia corto Rixi. "A Genova non c'è un accordo con l'Autorità portuale né con le

compagnie. Non si capisce chi la riscuote e con quali regole". Il viceministro critica anche l'impostazione territoriale:

"Esentare i residenti del Comune e far pagare chi vive nell'entroterra è una scelta discriminatoria, che rischia di aprire

una stagione di ricorsi". Rischio traffico Rixi avverte inoltre sui possibili effetti collaterali. "Se rendiamo più costoso il

traffico marittimo, le compagnie possono spostarsi altrove. Il risultato? Più camion sulle autostrade liguri, già al limite.

È l'esatto contrario di quello che dovremmo fare". Terzo Valico Sul fronte ferroviario il viceministro conferma

l'avanzamento del

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/61553-rixi-porti-politica-tassa-imbarchi-primocanale-lega-opere.html
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Terzo Valico. "Stiamo procedendo con prudenza, ma le opere civili dovrebbero chiudersi entro il prossimo inverno",

spiega. Rixi sottolinea la necessità di chiudere i cantieri aperti prima di aprirne di nuovi: "Non possiamo continuare a

sommare disagi. Serve concretezza". Linea costiera Rixi interviene anche sul raddoppio Finale-Andora. "È un'opera

da oltre due miliardi di euro e richiede una scelta chiara del territorio", afferma, ricordando come il binario unico limiti

lo sviluppo della linea. "Se vogliamo una ferrovia moderna e davvero europea, non possiamo fermarci a metà". Porti

d'Italia In chiusura, il viceministro spiega il progetto di Porti d'Italia spa. "L'idea è creare una grande società pubblica,

come per esempio Eni, per superare la frammentazione attuale", chiarisce. "Oggi abbiamo 16 Autorità di sistema che

procedono in ordine sparso. Servono coordinamento, investimenti comuni e una visione internazionale". Rixi precisa

che il progetto "passerà dal Parlamento" e sarà "aperto al confronto". Scenario politico Sul piano politico, Rixi

rivendica il lavoro della Lega sul territorio. "In Liguria stiamo crescendo, soprattutto nell'entroterra", dice, evitando

però di parlare di future candidature comunali. "Oggi la priorità è governare bene e ridare fiducia ai cittadini. Le

elezioni verranno dopo".

PrimoCanale.it
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Caso Genoa Port Terminal: Spinelli e Adsp soccombenti in Consiglio di Stato

Porti Inammissibili i ricorsi per revocazione della sentenza che un anno fa

annullò la concessione del terminalista genovese (nel frattempo rinnovata e

reimpugnata da Psa Sech) di Andrea Moizo Altra sconfitta per Spinelli e

Autorità di sistema portuale di Genova, che avevano autonomamente tentato

di ricorrere per revocazione contro la sentenza del Consiglio di Stato che oltre

un anno fa annullò la concessione del Genoa Port Terminal (51% Spininvest e

49% Hapag Lloyd). Deve "concludersi che quel Collegio, sulla base di una

corretta rappresentazione del fatto e della complessiva vicenda oggetto di

causa, ha solo dato un'interpretazione differente rispetto a quella prospettata

dalle appellate, odierne ricorrenti in revocazione, ed ha quindi ritenuto

illegittimo l'atto concessorio perché non coerente con il piano portuale (in

quanto il primo autorizzava lo svolgimento prevalente di un terminal full

container in ambito multipurpose , a fronte di un piano portuale che distingueva

chiaramente questo genere di funzioni e localizzava altrove, nello scalo, i poli

destinati ai contenitori)" hanno sentenziato i giudici (a giugno, ma solo oggi è

arrivata la pubblicazione). "Detta interpretazione - si legge - non può essere

censurata quale errore di fatto, né dar luogo alla revocazione della sentenza: rimedio che non costituisce un 'terzo

grado di giudizio' che consenta di rimettere in discussione il decisum del giudice e coinvolgere nuovamente la sua

attività valutativa (). Lo strumento - di per sé eccezionale - della revocazione della sentenza non può essere infatti

utilizzato per suscitare un'inammissibile rivalutazione della res controversa ". Il pronunciamento non dovrebbe avere

effetti pratici immediati, poiché Genoa Port Terminal si è vista rinnovare a settembre la concessione su basi

differenti: prevalenza di movimentazione di merci varie rispetto a container, con l'Adsp che ha interpretato il concetto

di prevalenza su base areale in piazzale (invece che quantitativa). Il rispetto del Piano Regolatore Portuale sarà cioè

garantito dal fatto che la superficie dedicata alle merci varie sarà maggiore di quella dedicata ai container. Psa Sech,

che aveva dato origine al contenzioso impugnando la concessione rinnovata a Genoa Port Terminal nel 2018, ha

impugnato anche quest'ultimo atto. Da capire se la sentenza sulla revocazione possa in qualche modo influire su

questo ulteriore futuro giudizio. Secondo i giudici della revocazione, infatti, "anche con riguardo alla questione

concernente la riferibilità della destinazione caratterizzante dell'ambito alla quantità di merci movimentate ovvero

all'estensione dell'area destinata alla specifica funzione, la sentenza impugnata ha espressamente statuito, rilevando

che la funzione prevalente si esprima in ragione della concreta attività svolta e non delle superfici adibite alle varie

componenti dell'attività stessa". Non è cioè su base areale che possa stabilirsi la funzione prevalente secondo i

giudici. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP:
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BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Tassa d'imbarco al porto di Genova, Rixi attacca il Comune: Strumento sbagliato e
dannoso

Poi i l  punto del la Lega Liguria su terr i tor i ,  sanità e part i to Video

momentaneamente non disponibile. La tassa d'imbarco nel porto di Genova è

uno strumento sbagliato, giuridicamente fragile e potenzialmente dannoso per

il territorio. Il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti e segretario in Liguria

della Lega Edoardo Rixi durante la conferenza stampa della Lega Liguria,

intervenendo duramente sulla decisione del Comune di Genova di procedere

con l'imposizione sui passeggeri e sui trasporti marittimi. Secondo Rixi,

l'accordo alla base della misura nasce dalla ripartizione delle risorse tra le

grandi città metropolitane, ma non prevedeva alcun obbligo di applicare una

nuova tassa. Il Comune di Genova ha firmato l'accordo ma non lo ha mai

attivato spiega utilizzando per i primi due anni le risorse come un anticipo di

cassa. Al terzo anno, che è questo, bisognava restituirle o coprirle con scelte

coerenti. Se avessimo vinto le elezioni, quei soldi sarebbero stati restituiti

senza aumentare le tasse. Nel merito, Rixi contesta la legittimità stessa della

tassa d'imbarco: È contraria ai principi dell'imposizione fiscale italiana, perché

chi paga non è il beneficiario diretto dei servizi. I cittadini genovesi

usufruiscono dei servizi ma non pagano, mentre chi si imbarca sì. Anche la motivazione ambientale viene definita

pretestuosa: Gli investimenti sull'elettrificazione delle banchine e sulla sostenibilità del porto sono già finanziati dallo

Stato, non dal Comune. Altro nodo critico è l'assenza di accordi con compagnie di navigazione e Autorità portuale, a

differenza di quanto avvenuto in altri scali come Palermo. Qui il Comune ha deciso unilateralmente sottolinea Rixi ma

resta un problema pratico enorme: chi riscuote la tassa? Il cittadino deve fermarsi allo sportello del Comune prima di

imbarcarsi?. Il viceministro ricorda inoltre che misure analoghe, come a Venezia, sono state impugnate con esiti

favorevoli alle compagnie. Le conseguenze, secondo la Lega, rischiano di essere pesanti: penalizzazione del traffico

marittimo, spostamento degli imbarchi verso altri porti come Savona, aumento dei camion sulle autostrade liguri già

congestionate. Il governo sta incentivando il trasporto marittimo per togliere mezzi pesanti dalle strade afferma Rixi

questa tassa va nella direzione opposta. Per le grandi compagnie, anche pochi euro a passeggero possono tradursi

in milioni di euro l'anno, rendendo Genova meno competitiva. Rixi ha poi commentato i risultati elettorali,

sottolineando l'esito positivo delle elezioni provinciali di Imperia, arrivate dopo il buon risultato già ottenuto nella

provincia di Genova. In evidenza il sindaco di Ventimiglia Flavio Di Muro, risultato il più votato della provincia con

oltre 13 mila voti ponderati e record storico per numero di schede nei piccoli comuni. Un dato che, secondo il

viceministro, conferma la linea politica della Lega: puntare sulla valorizzazione dell'entroterra e dei territori non

capoluogo. Al centro dell'intervento anche le difficoltà strutturali dei piccoli comuni dell'Appennino e della
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Riviera, spesso penalizzati da carenze infrastrutturali e da una forte stagionalità legata al turismo. Ci sono realtà

che devono garantire servizi adeguati a popolazioni che cambiano radicalmente tra alta e bassa stagione, ha

spiegato Rixi, ricordando come su questo fronte il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti abbia introdotto, per la

prima volta, una misura specifica a favore dei comuni sotto i 5 mila abitanti, destinata a essere replicata anche nel

prossimo anno. Ampio spazio è stato dedicato alla riforma della rappresentanza sanitaria regionale. La Lega ha

depositato in Consiglio regionale una proposta di modifica della legge 41, con l'obiettivo di superare l'automatismo

che affida la rappresentanza della Conferenza dei sindaci ai primi cittadini dei capoluoghi. La proposta prevede

l'elezione del presidente da parte di tutti i sindaci e l'introduzione di un vicepresidente scelto tra i comuni dell'entroterra

sotto i 5 mila abitanti. Una scelta che, secondo Rixi, serve a garantire maggiore voce alle aree più fragili, soprattutto

sui temi dei servizi sanitari. La riforma si inserisce nel più ampio percorso di evoluzione del piano sociosanitario

regionale, con particolare attenzione alle strutture finanziate dal PNRR, come le case di comunità e gli ospedali di

comunità, che dovranno essere costruite in stretta collaborazione con le amministrazioni locali. Nel corso della

conferenza si è parlato anche di organizzazione del partito. La Lega ha avviato una riforma interna dei dipartimenti e

lanciato una scuola di formazione politico-amministrativa, aperta a iscritti e liste civiche, che partirà a gennaio e conta

già circa un centinaio di partecipanti. Vogliamo tornare a essere un partito sempre più presente sul territorio,

superando definitivamente la fase post-Covid, ha spiegato il viceministro. Sul fronte del tesseramento, il 2025 si

chiude con un segnale positivo: gli iscritti risultano in crescita di circa il 10 per cento rispetto all'anno precedente. In

vista del prossimo anno sono previsti il rinnovo delle segreterie provinciali e il rilancio delle sezioni locali. Per restare

sempre aggiornati sulle principali notizie sulla Liguria seguiteci sul canale Telenord, su Whatsapp, su Instagram, su

Youtube e su Facebook. Condividi:.
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AdSP Mar Ligure Orientale: primi incontri dei nuovi Comitato di Gestione e Organismo di
Partenariato della Risorsa Mare

(FERPRESS) La Spezia, 19 DIC Il Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano, ha presieduto ieri, per la

prima volta, l'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare e il Comitato di

Gestione dell'Ente, con i nuovi membri designati con decreto pochi giorni fa.Il

Presidente, coadiuvato dal Segretario Generale, Federica Montaresi, e dai

dirigenti dell'Ente, ha illustrato sia all'organo collegiale responsabile

dell'indirizzo strategico e della gestione del demanio marittimo, sia

all'organismo istituzionale designato a sviluppare il confronto necessario con

le rappresentanze dei soggetti direttamente coinvolti nelle attività portuali, i

principali dossier cui sta lavorando l'AdSP e i progetti di sviluppo futuri dei

porti della Spezia e Marina di Carrara. Il Presidente ha altresì aggiornato i

membri dei due organismi in merito alle più importanti procedure avanzate

dall'Ente nei mesi precedenti il loro insediamento.I due incontri sono stati

anche l'occasione per il consueto scambio di auguri natalizi.

FerPress
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AdSp mar Ligure orientale, debutto adel Comitato di Gestione e Organismo di Partenariato

Il neo presidente ha illustrato ai due organismi i principali dossier

Andrea Puccini

LA SPEZIA Prima riunione ufficiale per il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano, che ha presieduto per la

prima volta l'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare e il Comitato di

Gestione dell'Ente, entrambi recentemente rinnovati con la nomina dei nuovi

componenti tramite decreto. ligure Nel corso degli incontri, Pisano, affiancato

dal segretario generale Federica Montaresi e dai dirigenti dell'Autorità, ha

illustrato ai due organismi i principali dossier attualmente all'attenzione

dell'AdSp e le linee di sviluppo strategico dei porti della Spezia e di Marina di

Carrara. Particolare attenzione è stata dedicata ai progetti in corso e alle

prospettive future dello scalo, con un focus sugli interventi infrastrutturali e

sulle procedure amministrative già avviate nei mesi precedenti l'insediamento

dei nuovi organi. Il presidente ha inoltre fornito un aggiornamento sullo stato

delle principali iniziative portate avanti dall'Autorità, offrendo un quadro

complessivo delle attività in essere e delle priorità operative dell'Ente. Gli

incontri hanno rappresentato anche un momento di avvio del confronto

istituzionale con le rappresentanze dei soggetti direttamente coinvolti nelle

attività portuali, nell'ottica di rafforzare il dialogo e la condivisione delle scelte strategiche. Le sedute si sono infine

concluse con il tradizionale scambio di auguri natalizi, suggellando l'inizio del nuovo corso dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale sotto la guida del presidente Pisano.

Messaggero Marittimo
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A Spezia secondo test di cold ironing con Costa

Collaudate al Molo Garibaldi le procedure di connessione per l'alimentazione

elettrica delle navi in vista dell'operatività prevista per la prossima stagione di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Il porto della Spezia ha completato ieri la

seconda fase di test per il sistema di cold ironing. Protagonista delle

operazioni al Molo Garibaldi è stata nuovamente la Costa Toscana, nave

ammiraglia di Costa Crociere, utilizzata per validare l'infrastruttura di

elettrificazione di banchina durante la sua sosta programmata. Come ricorda

un nota dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, se il primo

test di ottobre aveva aperto la strada, la sessione di ieri ha rivestito

un'importanza cruciale sotto il profilo strettamente operativo. L'attenzione dei

tecnici dell'ente portuale si è focalizzata sulla verifica dei livelli di alimentazione

e sulla corretta esecuzione delle procedure di aggancio al la rete.

Fondamentale, in questo frangente, è stata la prova di compatibilità tra gli

impianti di bordo della nave e l'infrastruttura terrestre, gestita attraverso il

sistema di gestione cavi (Cmc - Cable Management System) fornito dalla

società Shore Link. La simulazione ha avuto esito positivo, dimostrando la

capacità del sistema di supportare lo spegnimento dei generatori ausiliari della nave, eliminando così le emissioni in

atmosfera durante lo stazionamento in porto. La tabella di marcia verso la piena operatività è stata confermata da

Bruno Pisano, presidente dell'Adsp. Il vertice dell'ente ha sottolineato come questi collaudi siano i tasselli finali di un

percorso che porterà l'elettrificazione delle banchine a essere pienamente fruibile con l'inizio della prossima stagione

crocieristica. Pisano ha espresso soddisfazione per la sinergia tecnica venutasi a creare con i partner industriali

Mont-Ele e Shore Link, oltre che con la compagnia armatrice. La compagnia Costa Crociere, da parte sua, ha

ribadito la centralità di queste infrastrutture nella propria strategia di decarbonizzazione, con Roberto Alberti, Svp

chief corporate officer & chief financial officer della compagnia, che ha evidenziato come la capacità di azzerare le

emissioni durante la sosta rappresenti un pilastro fondamentale per raggiungere il traguardo "Net Zero" entro il 2050.

Alberti, conclude la nota, ha inoltre lodato la capacità dello scalo spezzino di porsi all 'avanguardia

nell'implementazione di tecnologie a impatto zero.
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Porto di Ravenna, rinnovato il Protocollo sulla sicurezza sul lavoro: imprese ed enti fanno
sistema

E' stato sottoscritto in Prefettura a Ravenna, alla presenza del Prefetto,

Raffaele Ricciardi e del Sindaco, Alessandro Barattoni, che hanno espresso

grande soddisfazione per il lavoro svolto da tutti i soggetti coinvolti e

coordinato dall'Autorità Portuale, il rinnovato Protocollo d'Intesa per

l'implementazione del Progetto per il miglioramento della sicurezza sul lavoro

nell'ambito del sito portuale di Ravenna. Si ribadisce e conferma l'impegno che

dal 2008 la comunità ravennate porta avanti per meglio tutelare quel diritto alla

salute e alla sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro che da tempo è sentito

come prioritario da parte di tutti gli enti, le aziende e le amministrazioni

pubbliche, a livello centrale e locale, che operano all'interno del porto e al quale

sono chiamati a partecipare le organizzazioni sindacali e le associazioni di

categoria. Fondamentale nella definizione dei contenuti di questo nuovo

documento, il ruolo dell'Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna,

chiamata a svolgere un ruolo di primo piano nel coordinamento delle attività di

prevenzione e vigilanza messe in atto dagli Enti pubblici, promuovere e

facilitare l'individuazione delle priorità di intervento, e farsi parte attiva nel

monitorare l'attuazione del Protocollo stesso. L'obiettivo è quello di accrescere complessivamente la cultura e la

pratica della sicurezza delle imprese e dei lavoratori per elevare in modo strutturale e permanente i livelli di sicurezza

delle attività portuali, grazie alla realizzazione di azioni organiche e congiunte, nell'ambito delle rispettive competenze

e responsabilità. Il Protocollo rappresenta, dunque, un valido strumento per la diffusione di questa cultura della

sicurezza che passa attraverso una formazione specifica dei lavoratori e degli operatori in genere, efficienti ed

efficaci azioni di vigilanza e contrasto finalizzate alla prevenzione, il coordinamento tra soggetti, enti e

amministrazioni pubbliche diversamente competenti in materia e il raccordo tra rappresentanti dei lavoratori per la

sicurezza, rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di sito, RSPP, enti e amministrazioni aventi compiti di

regolazione e controllo in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. Il Protocollo è stato sottoscritto da

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, Confindustria Romagna, Confimi Industria

Romagna, Confartigianato, CNA, Confcooperative Romagna Estense, Legacoop Romagna, AGCI, CISL, FITCISL,

CGIL, FILT-CGIL, UIL, UIL Trasporti, Compagnia Portuale e A.U.S.L. Romagna.
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Comunicato Regione: Economia. L'Emilia-Romagna continua a crescere nonostante
l'incertezza dello scenario internazionale: nel 2025 Pil a +0,6%, occupazione al 71,5%.
Colla: Le politiche regionali un argine per affrontare un anno tra i più difficili, ora
continuiamo a investire su Ai e settori strategici puntando sempre a un modello di
sviluppo sostenibile

(AGENPARL) Fri 19 December 2025 2.1. Quadro di sintesi. L'economia

regionale nel 2025 Demografia delle imprese Imprese iscritte, cessate e attive

I dati del Registro delle imprese possono essere letti da due prospettive

differenti: la prima guarda alla dinamica demografica misurata su tutte le

imprese registrate; la seconda si focalizza sullo stock delle imprese attive,

quelle effettivamente operative. In Emilia-Romagna, negli ultimi dodici mesi le

iscrizioni nel Registro delle imprese sono state 23.797, sensibilmente diminuite

rispetto ai dodici mesi precedenti. Le cessazioni dichiarate sono calate più

decisamente, scendendo a quota 22.553. Di conseguenza, negli ultimi dodici

mesi il saldo è risultato positivo per 1.244 unità, con un tasso di sviluppo

demografico dello 0,3 per cento. A livello nazionale, l'andamento positivo è

risultato lievemente più accentuato (+0,8 per cento). Alla fine dello scorso

settembre le imprese attive sono scese a quota 387.940, con una diminuzione

pari a 2.755 unità (-0,7 per cento) rispetto alla fine dello stesso mese dell'anno

scorso. In dieci anni la base imprenditoriale si è ridotta di 24.066 unità (-5,8

per cento), una contrazione più marcata rispetto a quanto registrato a livello

nazionale (-1,7 per cento). Forma giuridica e settore La lettura dei dati dal punto di vista della forma giuridica

conferma il rafforzamento della struttura imprenditoriale in corso. È proseguita la rapida crescita delle società di

capitali, salite a quota 133.960 (+3.259 unità, +2,5 per cento), mentre le società di persone sono scese di 1.840 unità

(-2,3 per cento). Si riduce anche la consistenza delle ditte individuali (-354 unità, -0,2 per cento). Se consideriamo il

saldo tra iscritte e cessate dal punto di vista settoriale, il principale apporto positivo proviene dai servizi (+1.874

imprese, +1,7 per cento), pur con tendenze interne contrapposte. In crescita anche le costruzioni (+623 imprese, +0,9

per cento). Al contrario, il saldo è negativo per il comparto dell'agricoltura, silvicoltura e pesca (-1.056 imprese, -2,1

per cento) e per il settore dell'industria (-379 imprese, -0,8 per cento). Mercato del lavoro La congiuntura Secondo le

stime ISTAT, la regione mostra una dinamica positiva: l'occupazione ha raggiunto quota 2,1 milioni di unità nel terzo

trimestre (+1,4 per cento rispetto allo stesso trimestre del 2024), mentre il tasso di disoccupazione continua a

scendere toccando il 3,9 per cento. Si tratta di un valore prossimo ai minimi storici che posiziona l'Emilia-Romagna al

terzo posto in Italia per partecipazione al lavoro, subito dopo Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta. Tuttavia, la

composizione di questa crescita non è uniforme. Dal punto di vista settoriale, l'espansione è trainata quasi

esclusivamente dal terziario e dalle costruzioni, che compensano le difficoltà dell'agricoltura e, soprattutto,

dell'industria in senso stretto. Anche le dinamiche di genere mostrano percorsi divergenti: l'aumento
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dell'occupazione maschile è sostenuto principalmente dal lavoro indipendente, mentre quella femminile si concentra

nel lavoro dipendente, che continua a crescere in settori chiave dei servizi come istruzione, sanità e turismo.

Analizzando i flussi contrattuali (dati SILER), emerge un rallentamento nella creazione di nuovi posti di lavoro

dipendente rispetto all'anno precedente (+13,6 mila posizioni nette contro le 18,5 mila del 2024). Un dato

qualitativamente rilevante è che il saldo positivo si regge quasi interamente sui contratti a tempo indeterminato

(spesso frutto di trasformazioni), mentre si registra una contrazione per le forme contrattuali più flessibili come il

tempo determinato, l'apprendistato e il lavoro somministrato. La Cassa Integrazione Guadagni Nonostante i buoni

dati occupazionali generali, il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni (CIG) e ai Fondi di solidarietà è aumentato

dell'11,9 per cento nei primi nove mesi dell'anno, con un volume di ore Unioncamere Emilia-Romagna Regione

Emilia-Romagna Rapporto 2025 sull'economia regionale autorizzate che supera i 46 milioni. Sebbene nel terzo

trimestre si sia osservata una prima inversione di tendenza con un calo delle ore totali richieste, preoccupa

l'incremento della CIG Straordinaria (+37,6 per cento), indicatore tipico di crisi strutturali e riorganizzazioni aziendali.

L'industria manifatturiera, in particolare la meccanica, assorbe la quasi totalità delle ore autorizzate, concentrando le

difficoltà nelle province della via Emilia (Bologna, Modena e Reggio Emilia). Agricoltura La congiuntura Il bilancio

delle colture è in chiaroscuro: la produzione di frumento tenero cala per il quarto anno consecutivo e quella di

frumento duro rimane stabile, mentre si registra un notevole aumento per il mais. Nel comparto frutticolo si stimano

circa 226.000 tonnellate di pere, ma nettarine e pesche segnano una flessione superiore al 10 per cento. In ambito

zootecnico, l'offerta limitata sostiene i prezzi dei bovini. Cresce la produzione di Grana Padano e Parmigiano

Reggiano, con quotazioni che hanno toccato livelli record. I prezzi dei suini mostrano una tendenza cedente, pur

rimanendo sopra la media quinquennale. In rialzo i prezzi di polli, tacchini e uova, mentre flettono quelli dei conigli.

Imprese e occupazione Sotto il profilo imprenditoriale, prosegue la tendenza negativa pluriennale. A fine settembre le

imprese attive (agricoltura, silvicoltura e pesca) erano 49.514 (12,8 per cento del totale), in calo del 2,4 per cento

rispetto all'anno precedente. Nell'ultimo decennio, il settore ha perso il 17,4 per cento della propria base

imprenditoriale. Parallelamente, i dati Istat sulle forze di lavoro indicano una media di 61.771 occupati nell'ultimo anno

mobile, con una contrazione del 6,3 per cento (-4.129 addetti), in controtendenza rispetto alla crescita generale

dell'occupazione regionale. Industria in senso stretto La congiuntura La flessione della produzione industriale, iniziata

nel secondo trimestre 2023, si è progressivamente attenuata nel corso del 2025. Tra gennaio e settembre, la

produzione regionale si è ridotta dell'1,7 per cento su base annua, un dato in miglioramento rispetto al calo del 3,3 per

cento registrato nello stesso periodo dell'anno precedente. Dal punto di vista settoriale tiene l'alimentare (+1,2 per

cento), mentre è in difficoltà il comparto della moda (-4 per cento). La contrazione della produzione risulta più

accentuata per le imprese di piccola
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dimensione (-2,4 per cento); tuttavia, l'incertezza che caratterizza lo scenario internazionale ha penalizzato anche le

imprese più grandi (-1,7 per cento), che hanno potuto contare su un minor apporto delle esportazioni rispetto al

passato. La base imprenditoriale Sulla base dei dati del Registro delle imprese, le attive dell'industria in senso stretto

a fine settembre 2025 sono scese a quota 40.085 (pari al 10,4 per cento delle imprese attive della regione), con una

riduzione (-2,0 per cento, -806 unità) più ampia di quella dello scorso anno. L'andamento regionale è risultato in linea

con quello nazionale. Il lavoro Secondo i dati Istat, la fase di ripresa dell'occupazione industriale regionale, avviata a

inizio 2021 e proseguita fino alla prima metà del 2023, ha lasciato spazio a un andamento oscillante divenuto

negativo con l'avvio del 2025. Nella media degli ultimi dodici mesi (ottobre 2024 settembre 2025), gli occupati

nell'industria si sono assestati poco sopra le 526 mila unità, pari al 25,6 per cento del totale regionale, con una perdita

di 28.272 posti di lavoro (-5,1 per cento) rispetto ai dodici mesi precedenti. Unioncamere Emilia-Romagna Regione

Emilia-Romagna 2.1. Quadro di sintesi. L'economia regionale nel 2025 Industria delle costruzioni La congiuntura

Dopo il triennio di espansione (2021-2023) spinto dai bonus edilizi, il 2024 ha segnato il primo arretramento. Nel 2025

la tendenza negativa è proseguita, accentuandosi in primavera per poi mostrare un lieve segnale positivo nel

trimestre estivo. Complessivamente, nei primi nove mesi il volume d'affari a prezzi correnti è calato dell'1,0 per cento,

una flessione comunque più contenuta rispetto all'anno precedente. Va evidenziato che l'entità della contrazione è

inversamente proporzionale alla dimensione d'impresa: per le aziende con meno di 9 addetti il calo del volume d'affari

si attesta al -2,3 per cento, mentre per le società con almeno 50 addetti la variazione assume segno positivo (+0,9

per cento). La base imprenditoriale L'effetto propulsivo degli incentivi statali sulla demografia delle imprese si è

esaurito. Dal primo trimestre 2023 è ripreso il calo strutturale: al 30 settembre 2025 le imprese attive erano 65.022

(-1,0 per cento su base annua), rappresentando il 16,8 per cento del tessuto imprenditoriale regionale. Il lavoro

Nonostante il rallentamento congiunturale, l'occupazione tiene. Nell'ultimo anno mobile gli occupati medi sono stati

119.700 (+3,1 per cento), confermando come il settore abbia beneficiato nel lungo periodo delle misure di sostegno

(+8,9 per cento di occupati negli ultimi cinque anni). Commercio interno Le imprese Al 30 settembre 2025, le imprese

attive nel commercio e riparazione veicoli erano 80.139 (20,7 per cento del totale). La combinazione tra congiuntura

difficile e processi di concentrazione ha portato a un'ulteriore riduzione della base imprenditoriale del 2,3 per cento

(-1.860 imprese). Nel decennio, il settore ha perso quasi il 15 per cento delle proprie aziende. La congiuntura del

commercio al dettaglio Le vendite a prezzi correnti in sede fissa sono calate dello 0,5 per cento nei primi nove mesi

del 2025. Se per le imprese con meno di 20 addetti la flessione delle vendite è stata dell'1,8 per cento, per le società

di maggiori dimensioni si è registrata una crescita dell'1,0 per cento. La rilevanza della dimensione è confermata

anche dal format distributivo: ad aumentare le vendite sono solo gli iper, super e grandi magazzini
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(+2,9 per cento); gli esercizi alimentari perdono lo 0,5 per cento, quelli non alimentari riportano una flessione più

ampia (-1,7 per cento, con un -3,6 per cento per i negozi di abbigliamento). Queste variazioni non tengono conto

dell'aumento dei prezzi. Considerando l'inflazione (indice dei prezzi al consumo +1,9 per cento), il calo in termini reali

appare ancora più marcato. Il lavoro Nel complesso dell'ultimo anno mobile (media quarto trimestre 2024 terzo

trimestre 2025), gli occupati nel settore del commercio, comprensivo di alloggio e ristorazione, sono risultati in media

426 mila, corrispondenti al 21 per cento dell'occupazione regionale, con un aumento del 5,3 per cento (+21.516

occupati) rispetto ai dodici mesi precedenti. Commercio estero Export e settori L'export regionale mostra una timida

ripresa (+0,5 per cento nei primi nove mesi), con un terzo trimestre (+1,6 per cento) che sembra interrompere la

flessione di inizio 2024. Tuttavia, permane l'incertezza dello scenario internazionale che, combinato con politiche

protezionistiche, ha determinato un andamento di basso profilo del commercio estero regionale. A sottolinearlo è

anche la riduzione della base delle imprese esportatrici: 18.654 nel 2024 rispetto alle 20.046 del 2023. Nei primi nove

mesi dell'anno prosegue la crescita delle esportazioni di prodotti agricoli (+18,3 per cento) e alimentari (+9,3 per

cento), mentre è in forte difficoltà il sistema moda (-6,4 per cento). Oltre la metà Unioncamere Emilia-Romagna

Regione Emilia-Romagna Rapporto 2025 sull'economia regionale dell'export regionale riguarda la metalmeccanica: in

lieve flessione tutti i comparti che la compongono, solo i mezzi di trasporto registrano un modesto incremento (+0,7

per cento). Export e mercati Dal punto di vista dei mercati di riferimento, la Germania ha superato gli Stati Uniti come

primo partner commerciale dell'Emilia-Romagna. La crescita del mercato tedesco (+6,7 per cento) è una buona

notizia, confermandone la centralità per le imprese della regione. Meno buone le notizie dagli Stati Uniti: i dazi

americani si fanno sentire e negli ultimi nove mesi le esportazioni emiliano-romagnole sono diminuite di quasi l'8 per

cento, un calo accentuatosi negli ultimi due trimestri. Preoccupa anche il mercato cinese: la diminuzione dell'export del

16 per cento è figlia della crisi immobiliare e del calo della domanda interna. A queste difficoltà si aggiungono

politiche che puntano all'autosufficienza della Cina per alcuni prodotti, molti dei quali caratterizzanti il portafoglio

regionale. È una dinamica da seguire con attenzione, poiché il calo sembra avere moventi strutturali e non solo

congiunturali. Turismo La metodologia dell'Osservatorio evolve Con il 2025 è iniziato un processo di profonda

revisione della metodologia dell'Osservatorio su turismo, realizzato da Regione e Unioncamere Emilia-Romagna.

Tradizionalmente basata sulla rivalutazione delle statistiche ufficiali tramite panel di operatori e indicatori indiretti

(autostrade, aeroporti, consumi elettrici/alimentari), la metodologia è ora in corso di integrazione con il progetto

Tourism Data Platform di APT Servizi. Si tratta di un gemello digitale turistico che integrando anche numerosi big data

e avvalendosi di strumenti di intelligenza artificiale mira a migliorare la qualità dell'informazione statistica per un

processo decisionale sempre più data driven. L'evoluzione delle presenze turistiche In attesa dei nuovi dati, si

prendono

Agenparl

Ravenna



 

venerdì 19 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 6 9 9 1 6 2 5 § ]

in esame i dati provvisori Istat rilevati dalla Regione. Nei primi 10 mesi del 2025, le presenze turistiche sono

aumentate del 3 per cento. Si tratta di un dato positivo, ma inferiore alla variazione degli arrivi (+6,2 per cento). Ne

risulta una contrazione della permanenza media, dovuta alla maggior diffusione degli short break e alla minor

incidenza delle villeggiature lunghe. Le presenze risultano sostanzialmente stazionarie negli alberghi (+0,2 per cento) e

in aumento nelle strutture extra-alberghiere (+9,6 per cento), in particolare negli alloggi privati (+26,4 per cento), nei

B&B (+13,5 per cento) e negli alloggi in affitto imprenditoriale (+12,6 per cento). Sebbene la scelta

dell'extraalberghiero sia un trend reale, l'entità della variazione risente anche dell'entrata in vigore del Codice

Identificativo Nazionale (CIN), che ha fatto emergere statisticamente molti soggetti prima non rilevati. L'indagine

campionaria sui turisti Un'indagine sull'estate 2025 dei turisti che hanno visitato l'Emilia-Romagna (Sistema Camerale

e Isnart) rivela che le motivazioni di viaggio sono sempre più articolate: oltre al rapporto qualità/prezzo, cresce il peso

del patrimonio artistico e dell'enogastronomia. Circa la metà dei turisti balneari ha arricchito il soggiorno con

escursioni culturali. La customer satisfaction è eccellente (voto medio 8,7/10), con punte per cibo e ospitalità,

confermando un posizionamento solido e una qualità percepita omogenea. Trasporti Le imprese Le imprese attive

nel settore trasporti e magazzinaggio nel terzo trimestre 2025 si sono ridotte rispetto al 2024 sia in Emilia-Romagna

(-1,4 per cento) sia in Italia (-0,9 per cento). Gli addetti sono diminuiti dello 0,9 per cento in regione e dello 0,1 per

cento in Italia. Trasporto aereo Il 2025 è stato un anno positivo per il trasporto aereo regionale. Secondo i dati

Assaeroporti, nei primi 10 mesi si registra una crescita di voli (+2,9 per cento) e passeggeri (+3,5 per cento). Il

confronto col periodo pre-Covid evidenzia il superamento dei record del 2019. Unioncamere Emilia-Romagna

Regione Emilia-Romagna 2.1. Quadro di sintesi. L'economia regionale nel 2025 Trasporto marittimo Secondo i dati

divulgati dall'Autorità portuale ravennate, nei primi 10 mesi del 2025 il Porto di Ravenna ha movimentato oltre 22,9

milioni di tonnellate (+2,8 per cento), trainato dai prodotti petroliferi (+42,9 per Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Ravenna



 

venerdì 19 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 74

[ § 2 6 9 9 1 5 8 0 § ]

A Ravenna si rimuoverà uno dei relitti russi abbandonati in porto

Partita la gara per la Orenburg Gazprom, operazione da circa 9 milioni Sarà

rimosso uno dei tre relitti russi abbandonati nel porto di Ravenna e ormeggiati

da decenni. Si tratta della nave Orenburg Gazprom, per la quale oggi è stata

avviata la gara per i lavori. L'operazione, particolarmente complessa, ha costi

stimati di circa 9 milioni, due e mezzo dei quali coperti con un contributo del

ministero delle Infrastrutture e trasporti. L'intervento, comunica l'autorità

portuale, prevede la rimozione del relitto navale e il suo trasporto in un

impianto autorizzato al recupero e smaltimento dei materiali. La Orenburg

Gazprom è una delle tre navi di origine russa che per motivi per lo più

burocratici furono bloccate in porto negli anni '80 e poi, col passare del tempo,

abbandonate di fatto dagli armatori perché non conveniva più recuperarle. Le

imbarcazioni furono "parcheggiate" nella Pialassa del Piombone e negli anni

hanno subito un notevole deterioramento. Il relitto in questione, specifica

l'autorità portuale, è sprovvisto di disegni strutturali e di piani generali e ha

caratteristiche tali per cui non ci sono le condizioni di sicurezza necessarie per

compiere ispezioni a bordo. Di qui la complessità del progetto di rimozione.

"Attivare la procedura per arrivare prima possibile alla rimozione dei tre relitti che attualmente si trovano all'interno

della Pialassa del Piombone, nel porto di Ravenna, è stato uno dei primi impegni che ho assunto nel giugno scorso,

da commissario straordinario dell'Autorità portuale - afferma il presidente Francesco Benevolo - Oggi si inizia

finalmente con la gara per la rimozione del primo dei tre e credo sia un risultato del quale possiamo essere

pienamente soddisfatti". Soddisfatta la capitaneria di porto, per l'intervento che "permetterà lo sviluppo dell'operatività

e l'incremento della sicurezza e della tutela ambientale delle circostanti aree portuali", ha sottolineato il comandante

Maurizio Tattoli, direttore marittimo dell'Emilia-Romagna. "Un'ottima notizia" anche per il sindaco di Ravenna,

Alessandro Barattoni.
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Ravenna, avviata la gara per la rimozione del relitto della Orenburggazprom

Intervento da 9 milioni di euro, con contributo del Mit: primo passo del presidente Benevolo per liberare la Pialassa
del Piombone e migliorare sicurezza, operatività e tutela ambientale dello scalo.

Andrea Puccini

RAVENNA È ufficialmente partita la procedura di gara per la rimozione del

relitto della nave Orenburggazprom, uno dei tre scafi abbandonati presenti

nella Pialassa del Piombone, all'interno del porto di Ravenna. L'intervento

rappresenta uno dei primi impegni assunti dal nuovo presidente dell'Autorità di

Sistema portuale, Francesco Benevolo, ed è considerato strategico per il

miglioramento delle condizioni di sicurezza, operatività e sostenibilità

ambientale dello scalo. L'operazione avrà un costo complessivo stimato in

circa 9 milioni di euro, di cui 2,5 milioni finanziati dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Il progetto prevede la rimozione del relitto e il

successivo trasferimento presso un impianto autorizzato per il recupero e lo

smaltimento dei materiali. La Orenburggazprom presenta criticità tecniche

rilevanti: il relitto è privo di disegni strutturali e di piani generali e non offre le

condizioni di sicurezza necessarie per consentire ispezioni a bordo. Questi

elementi rendono particolarmente complessa la progettazione dell'intervento,

che dovrà basarsi su una serie di assunzioni tecniche per stimare il peso

complessivo dell'unità e definire le modalità di sollevamento, i mezzi da

impiegare e le operazioni di trasporto, sbarco e smaltimento finale. benevolo Attivare la procedura per arrivare nel più

breve tempo possibile alla rimozione dei tre relitti presenti nella Pialassa del Piombone è stato uno dei primi impegni

che ho assunto lo scorso Giugno come Commissario straordinario dell'Autorità portuale, ha dichiarato Francesco

Benevolo. Con l'avvio della gara per il primo relitto diamo finalmente concretezza a un'attività complessa ma

fondamentale per la sostenibilità del porto di Ravenna. Soddisfazione è stata espressa anche dalla Capitaneria di

porto. Il direttore marittimo dell'Emilia-Romagna e comandante della Capitaneria di Porto di Ravenna, C.V. Maurizio

Tattoli, ha sottolineato come l'intervento, pur caratterizzato da un'elevata complessità tecnica, consentirà di

incrementare la sicurezza della navigazione e la tutela ambientale delle aree portuali circostanti. La Guardia Costiera

seguirà l'intero iter procedurale, garantendo il proprio supporto all'Autorità di Sistema portuale, con particolare

attenzione agli aspetti ambientali, affinché l'area possa essere restituita alla comunità portuale e valorizzata in termini

di sviluppo operativo.
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Avviata la gara per la rimozione del relitto della nave Orenburggazprom". Costo 9 milioni

uno dei tre relitti abbandonati che si trovano attualmente nel porto di Ravenna.

Era uno dei primi impegni presi dal nuovo presidente dell'Autorità Portuale,

Francesco Benevolo 19 dicembre 2025 - ravenna - È stata avviata oggi la

gara per la rimozione del relitto della nave Orenburggazprom", uno dei tre relitti

abbandonati che si trovano attualmente nel porto di Ravenna. L'intervento, che

costerà circa 9 milioni di euro, 2,5 dei quali coperti da un contributo del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, prevede la rimozione del relitto

n a v a l e  e  i l  s u o  t r a s p o r t o  p r e s s o  u n  i m p i a n t o  a u t o r i z z a t o  a l

recupero/smaltimento dei materiali. Il relitto della Orenburggazprom"è

sprovvisto di disegni strutturali e di piani generali e, inoltre, dal punto di vista

della sicurezza, non vi sono le condizioni necessarie per poter eseguire delle

ispezioni a bordo. Pertanto, la sua rimozione risulta particolarmente

complessa dal punto di vista delle modalità operative e realizzative e di

conseguenza il progetto di rimozione dovrà essere elaborato sulla base di una

serie di assunzioni utili a stimare il peso complessivo della nave e dunque

necessarie per poter definire le modalità del suo sollevamento, i mezzi da

impiegare e le operazioni di trasporto, sbarco e recupero/smaltimento. Attivare la procedura per arrivare prima

possibile alla rimozione dei tre relitti che attualmente si trovano all'interno della Pialassa del Piombone, nel porto di

Ravenna, è stato uno dei primi impegni che ho assunto nel giugno scorso, da Commissario straordinario dell'Autorità

Portuale ha dichiarato Francesco Benevolo, presidente dell'Autorità Potuale. Oggi si inizia finalmente con la gara per

la rimozione del primo dei tre e credo sia un risultato del quale possiamo essere pienamente soddisfatti perché, in un

quadro di grande difficoltà tecnica realizzativa, diamo concreto avvio ad una attività importante per la sostenibilità del

nostro porto. Anche per il sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni, si tratta di un'ottima notizia per la nostra città

sotto più punti di vista, da quello ambientale a quello paesaggistico. Ringraziamo per la velocità con la quale il

presidente Benevolo, si è messo al lavoro per questa gara, il cui risultato contribuirà al ripristino ambientale e alla

restituzione di spazi vitali per gli ecosistemi marini. La Capitaneria di porto ha affermato Maurizio Tattoli, Direttore

Marittimo dell'Emilia-Romagna e Comandante della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di Ravenna accoglie con

soddisfazione l'avvio della procedura di gara per la rimozione del relitto della nave Orenburggazprom, intervento di

elevata complessità tecnica che permetterà lo sviluppo dell'operatività e l'incremento della sicurezza e della tutela

ambientale delle circostanti aree portuali. Seguiremo l'intero iter con attenzione e disponibilità, con particolare

riguardo agli aspetti ambientali, fornendo all'Autorità di Sistema portuale tutto il nostro supporto di competenza e

professionalità affinché quella zona del porto possa essere presto restituita alla comunità portuale per essere

valorizzata in termini
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Al via la gara per la rimozione del primo relitto dal porto di Ravenna: operazione da 9
milioni

È stata avviata oggi (19 dicembre) la gara per la rimozione del relitto della

nave Orenburggazprom, uno dei tre relitti abbandonati che si trovano

attualmente nel porto di Ravenna. L'intervento costerà circa 9 milioni di euro ,

2,5 dei quali coperti da un contributo del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. La rimozione della nave prevede anche il trasporto verso un

impianto autorizzato al recupero e smaltimento dei materiali. Quello della

rimozione della Orenburggazprom è stato uno dei primi impegni presi dal

nuovo presidente dell'Autorità Portuale Francesco Benevolo, che commenta:

«Oggi inizia la gara per la rimozione del primo dei tre relitti della Piallassa del

Piombole. Credo sia un risultato del quale possiamo essere pienamente

soddisfatti perché, in un quadro di grande difficoltà tecnica, diamo concreto

avvio ad una attività importante per la sostenibilità del nostro porto. Credo

fosse importante attivare la procedura il prima possibile». Il relitto è sprovvisto

di disegni strutturali e di piani generali non vi sono le condizioni di sicurezza

necessarie per poter eseguire delle ispezioni a bordo. Pertanto, la sua

rimozione risulta particolarmente complessa dal punto di vista delle modalità

operative e realizzative. Il progetto dovrà essere elaborato sulla base di una serie di assunzioni, utili a stimare il peso

complessivo della nave e dunque necessarie per poter definire le modalità del suo sollevamento, i mezzi da

impiegare e le operazioni di trasporto, sbarco e smaltimento. Anche il sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni,

interviene in merito alla notizia della partenza della gara: «Si tratta di un'ottima notizia per la nostra città sotto più punti

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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interviene in merito alla notizia della partenza della gara: «Si tratta di un'ottima notizia per la nostra città sotto più punti

di vista, da quello ambientale a quello paesaggistico sottolinea il sindaco -. Ringraziamo per la velocità con la quale il

presidente Benevolo si è messo al lavoro per questa gara, il cui risultato contribuirà al ripristino ambientale e alla

restituzione di spazi vitali per gli ecosistemi marini». Condividi.

https://www.ravennaedintorni.it/cronaca/2025/12/19/rimozione-relitto-porto-ravenna/
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Sicurezza al porto, Bakkali (Pd): "Bene il protocollo, ma serve un intervento del Governo a
tutela dei portuali"

Il Protocollo si configura come uno strumento per promuovere e consolidare

una diffusa cultura della sicurezza nel sito portuale, attraverso percorsi

formativi mirati per lavoratori e operatori, azioni di controllo e prevenzione

puntuali ed efficienti, una maggiore integrazione tra i diversi soggetti

competenti e un costante coordinamento tra rappresentanti dei lavoratori per

la sicurezza, Rls di sito, Rspp, nonché enti e amministrazioni responsabili delle

funzioni di indirizzo, regolazione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul

lavoro. "È un accordo importante - sottolinea Bakkali - perché dimostra come,

a livello territoriale, sia possibile costruire risposte serie e condivise che

rafforzano in modo strutturale la sicurezza delle attività portuali, puntando sulla

formazione, sulla prevenzione e su un coordinamento efficace tra tutti i

soggetti coinvolti". È in questo contesto che si è collocato anche l'atto di

indirizzo presentato alla Camera dall'onorevole Bakkali insieme alla deputata

Valentina Ghio, nell'ambito del decreto sicurezza sui luoghi di lavoro in

discussione, con cui il Partito Democratico chiedeva al Governo di assumere

decisioni politiche chiare e strutturali a tutela dei lavoratori portuali. Un atto di

indirizzo che è stato bocciato dalla maggioranza. "Di fronte all'aumento delle morti, degli infortuni e delle malattie

professionali - afferma Bakkali - la sicurezza sul lavoro non può essere ridotta a un esercizio retorico. Il lavoro

portuale è oggettivamente un lavoro usurante, per le condizioni in cui si svolge: turni notturni, lavoro in quota,

esposizione a condizioni climatiche estreme, ritmi pressanti e rischi elevati. Continuare a negarne il riconoscimento

previdenziale significa voltare le spalle a migliaia di lavoratrici e lavoratori". Con l'atto di indirizzo, le due deputate

impegnavano il Governo a riconoscere le prestazioni portuali come attività usuranti e a sbloccare il fondo per

l'anticipo del pensionamento, per il quale da anni vengono accantonate risorse senza alcuna attuazione concreta. Una

scelta indicata, da Bakkali e Ghio, come indispensabile per garantire sicurezza, tutela della salute e ricambio

generazionale nei porti. "È paradossale - prosegue Bakkali - che mentre il Governo annuncia l'approvazione di una

riforma dei porti, attesa da oltre due anni tra annunci e retromarce, continui a ignorare il tema centrale del lavoro. Una

vera riforma deve partire dalle persone, da chi ogni giorno tiene in piedi i porti con il proprio lavoro, la propria fatica e,

troppo spesso, mettendo a rischio la propria vita. Il Partito Democratico continuerà a incalzare il Governo perché

metta davvero al centro il lavoro, la sicurezza e la dignità delle persone, valorizzando anche le buone pratiche che,

come a Ravenna, dimostrano che un altro approccio è possibile".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/protocollo-sicurezza-lavoro-porto-Ouidad-Bakkali.html
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Via alla gara per rimuovere uno dei relitti abbandonati nella pialassa: un intervento da 9
milioni di euro

Si parte dal relitto della nave "Orenburggazprom". Il presidente di Ap

Benevolo: "Diamo concreto avvio ad una attività importante per la sostenibilità

del nostro porto" È stata avviata oggi la gara per la rimozione del relitto della

nave "Orenburggazprom", uno dei tre relitti abbandonati che si trovano

attualmente nel porto di Ravenna. L'intervento, che costerà circa 9 milioni di

euro, 2,5 dei quali coperti da un contributo del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, prevede la rimozione del relitto navale e il suo trasporto presso

un impianto autorizzato al recupero/smaltimento dei materiali. "Il relitto della

"Orenburggazprom" è sprovvisto di disegni strutturali e di piani generali e,

inoltre, dal punto di vista della sicurezza, non vi sono le condizioni necessarie

per poter eseguire delle ispezioni a bordo. Pertanto, la sua rimozione risulta

particolarmente complessa dal punto di vista delle modalità operative e

realizzative - spiega Autorità Portuale - e di conseguenza il progetto di

rimozione dovrà essere elaborato sulla base di una serie di assunzioni utili a

stimare il peso complessivo della nave e dunque necessarie per poter definire

le modalità del suo sollevamento, i mezzi da impiegare e le operazioni di

trasporto, sbarco e recupero/smaltimento". "Attivare la procedura per arrivare prima possibile alla rimozione dei tre

relitti che attualmente si trovano all'interno della Pialassa del Piombone, nel porto di Ravenna, è stato uno dei primi

impegni che ho assunto nel giugno scorso, da Commissario straordinario dell'Autorità Portuale - ha dichiarato

Francesco Benevolo, Presidente dell'Ente di via Antico Squero. Oggi si inizia finalmente con la gara per la rimozione

del primo dei tre e credo sia un risultato del quale possiamo essere pienamente soddisfatti perché, in un quadro di

grande difficoltà tecnica realizzativa, diamo concreto avvio ad una attività importante per la sostenibilità del nostro

porto". "La Capitaneria di porto - ha affermato Maurizio Tattoli, direttore marittimo dell'Emilia-Romagna e

comandante della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di Ravenna - accoglie con soddisfazione l'avvio della

procedura di gara per la rimozione del relitto della nave "Orenburggazprom", intervento di elevata complessità tecnica

che permetterà lo sviluppo dell'operatività e l'incremento della sicurezza e della tutela ambientale delle circostanti aree

portuali. Seguiremo l'intero iter con attenzione e disponibilità, con particolare riguardo agli aspetti ambientali,

fornendo all'Autorità di Sistema portuale tutto il nostro supporto di competenza e professionalità affinché quella zona

del porto possa essere presto restituita alla comunità portuale per essere valorizzata in termini di sviluppo".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/gara-rimozione-relitto-abbandonato-pialassa-piombone-9-milioni.html
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AP dà il via al bando per rimuovere il relitto della nave Orenburggazprom: costerà circa 9
milioni di euro

Era uno dei primi impegni presi dal nuovo Presidente dell'Ente, Francesco

Benevolo. Ed è stata avviata oggi 19 dicembre da Autorità Portuale la gara

per la rimozione del relitto della nave Orenburggazprom, uno dei tre relitti

abbandonati che si trovano attualmente nel porto di Ravenna. L'intervento, che

costerà circa 9 milioni di euro, 2,5 dei quali coperti da un contributo del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, prevede la rimozione del relitto

n a v a l e  e  i l  s u o  t r a s p o r t o  p r e s s o  u n  i m p i a n t o  a u t o r i z z a t o  a l

recupero/smaltimento dei materiali. S e c o n d o  A P  " i l  r e l i t t o  d e l l a

Orenburggazprom è sprovvisto di disegni strutturali e di piani generali e,

inoltre, dal punto di vista della sicurezza, non vi sono le condizioni necessarie

per poter eseguire delle ispezioni a bordo. Pertanto, la sua rimozione risulta

particolarmente complessa dal punto di vista delle modalità operative e

realizzative e di conseguenza il progetto di rimozione dovrà essere elaborato

sulla base di una serie di assunzioni utili a stimare il peso complessivo della

nave e dunque necessarie per poter definire le modalità del suo sollevamento,

i  m e z z i  d a  i m p i e g a r e  e  l e  o p e r a z i o n i  d i  t r a s p o r t o ,  s b a r c o  e

recupero/smaltimento." "Attivare la procedura per arrivare prima possibile alla rimozione dei tre relitti che attualmente

si trovano all'interno della Pialassa del Piombone, nel porto di Ravenna, è stato uno dei primi impegni che ho assunto

nel giugno scorso, da Commissario straordinario dell'Autorità Portuale. - ha dichiarato Francesco Benevolo,

Presidente dell'Ente di Via Antico Squero - Oggi si inizia finalmente con la gara per la rimozione del primo dei tre e

credo sia un risultato del quale possiamo essere pienamente soddisfatti perché, in un quadro di grande difficoltà

tecnica realizzativa, diamo concreto avvio ad una attività importante per la sostenibilità del nostro porto". "La

Capitaneria di porto - ha affermato il C.V. Maurizio Tattoli, Direttore Marittimo dell'Emilia-Romagna e Comandante

della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di Ravenna - accoglie con soddisfazione l'avvio della procedura di gara

per la rimozione del relitto della nave "Orenburggazprom", intervento di elevata complessità tecnica che permetterà lo

sviluppo dell'operatività e l'incremento della sicurezza e della tutela ambientale delle circostanti aree portuali.

Seguiremo l'intero iter con attenzione e disponibilità, con particolare riguardo agli aspetti ambientali, fornendo

all'Autorità di Sistema portuale tutto il nostro supporto di competenza e professionalità affinché quella zona del porto

possa essere presto restituita alla comunità portuale per essere valorizzata in termini di sviluppo." Comment i.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/2025/12/19/ap-da-il-via-al-bando-per-rimuovere-il-relitto-della-nave-orenburggazprom-costera-circa-9-milioni-di-euro/589516/
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Partita la gara per la rimozione dal porto di Ravenna della nave Orenburggazprom

Si tratta di uno dei tre relitti presenti ancora nell'area della Pialassa del Piombone. L'intervento di rimozione, assai
complesso dal punto di vista delle procedure operative e realizzative, costerà circa 9 milioni di euro

È stata avviata oggi la gara per la rimozione del relitto della nave

Orenburggazprom, uno dei tre relitti abbandonati che si trovano attualmente

nel porto di Ravenna Dopo la rimozione il trasporto in un impianto autorizzato

L'intervento , che costerà circa 9 milioni di euro , 2,5 dei quali coperti da un

contributo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, prevede la

rimozione del relitto navale e il suo trasporto in un impianto autorizzato al

recupero/smaltimento dei materiali . Il relitto della Orenburggazprom è

sprovvisto di disegni strutturali e di piani generali si legge nel comunicato

diramato dall'Autorità portuale di Ravenna e, inoltre, dal punto di vista della

sicurezza, non vi sono le condizioni necessarie per poter eseguire delle

ispezioni a bordo . Pertanto, la sua rimozione risulta particolarmente

complessa dal punto di vista delle modalità operative e realizzative e di

conseguenza il progetto di rimozione dovrà essere elaborato sulla base di

una serie di assunzioni utili a stimare il peso complessivo della nave e dunque

necessarie per poter definire le modalità del suo sollevamento, i mezzi da

impiegare e le operazioni di trasporto, sbarco e recupero/smaltimento.

Benevolo: diamo il via ad un'importante attività per la sostenibilità del nostro porto Attivare la procedura per arrivare

prima possibile alla rimozione dei tre relitti che attualmente si trovano all'interno della Pialassa del Piombone, nel

porto di Ravenna, è stato uno dei primi impegni ha ricordato Francesco Benevolo, presidente dell'Ente di via Antico

Squero che ho assunto nel giugno scorso, da Commissario straordinario dell'Autorità Portuale. Oggi si inizia

finalmente con la gara per la rimozione del primo dei tre e credo sia un risultato del quale possiamo essere

pienamente soddisfatti perché, in un quadro di grande difficoltà tecnica realizzativa, diamo concreto avvio ad una

attività importante per la sostenibilità del nostro porto. Tattoli (Capitaneria di porto): L'intervento aumenterà la

sicurezza e la tutela ambientale delle circostanti aree portuali La Capitaneria di porto accoglie con soddisfazione

l'avvio della procedura di gara per la rimozione del relitto ha affermato il C.V. (C.P.) Maurizio Tattoli, Direttore

Marittimo dell'Emilia-Romagna e Comandante della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di Ravenna della nave

Orenburggazprom, intervento di elevata complessità tecnica che permetterà lo sviluppo dell'operatività e l'incremento

della sicurezza e della tutela ambientale delle circostanti aree portuali. Seguiremo l'intero iter con attenzione e

disponibilità, con particolare riguardo agli aspetti ambientali, fornendo all'Autorità di Sistema portuale tutto il nostro

supporto di competenza e professionalità affinché quella zona del porto possa essere presto restituita alla comunità

portuale per essere valorizzata in termini di sviluppo.

Risveglio Duemila

Ravenna

https://risveglioduemila.it/2025/12/partita-la-gara-per-la-rimozione-dal-porto-di-ravenna-della-nave-orenburggazprom/
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Ravenna, al via la gara per la rimozione del relitto Orenburggazprom

È stata avviata il 19 dicembre la gara per la rimozione del relitto della nave

Orenburggazprom", uno dei tre relitti abbandonati che si trovano attualmente

nel porto di Ravenna. L'intervento, che costerà circa 9 milioni di euro, 2,5 dei

quali coperti da un contributo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

prevede la rimozione del relitto navale e il suo trasporto presso un impianto

autorizzato al recupero/smaltimento dei materiali. I l  re l i t to  de l la

Orenburggazprom" è sprovvisto di disegni strutturali e di piani generali e,

inoltre, dal punto di vista della sicurezza, non vi sono le condizioni necessarie

per poter eseguire delle ispezioni a bordo. Pertanto, la sua rimozione risulta

particolarmente complessa dal punto di vista delle modalità operative e

realizzative e di conseguenza il progetto di rimozione dovrà essere elaborato

sulla base di una serie di assunzioni utili a stimare il peso complessivo della

nave e dunque necessarie per poter definire le modalità del suo sollevamento,

i  m e z z i  d a  i m p i e g a r e  e  l e  o p e r a z i o n i  d i  t r a s p o r t o ,  s b a r c o  e

recupero/smaltimento.Attivare la procedura per arrivare prima possibile alla

rimozione dei tre relitti che attualmente si trovano all'interno della Pialassa del

Piombone, nel porto di Ravenna, è stato uno dei primi impegni che ho assunto nel giugno scorso, da Commissario

straordinario dell'Autorità Portuale ha dichiarato Francesco Benevolo, Presidente dell'Ente di Via Antico Squero. Oggi

si inizia finalmente con la gara per la rimozione del primo dei tre e credo sia un risultato del quale possiamo essere

pienamente soddisfatti perché, in un quadro di grande difficoltà tecnica realizzativa, diamo concreto avvio ad una

attività importante per la sostenibilità del nostro porto.La Capitaneria di porto ha affermato il C.V. (C.P.) Maurizio

Tattoli, Direttore Marittimo dell'Emilia-Romagna e Comandante della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di

Ravenna accoglie con soddisfazione l'avvio della procedura di gara per la rimozione del relitto della nave

Orenburggazprom, intervento di elevata complessità tecnica che permetterà lo sviluppo dell'operatività e l'incremento

della sicurezza e della tutela ambientale delle circostanti aree portuali. Seguiremo l'intero iter con attenzione e

disponibilità, con particolare riguardo agli aspetti ambientali, fornendo all'Autorità di Sistema portuale tutto il nostro

supporto di competenza e professionalità affinché quella zona del porto possa essere presto restituita alla comunità

portuale per essere valorizzata in termini di sviluppo.Il sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni, interviene in merito

alla notizia della partenza della gara per la rimozione di uno dei relitti che attualmente si trovano al porto. Si tratta di

un'ottima notizia per la nostra città sotto più punti di vista, da quello ambientale a quello paesaggistico - sottolinea il

sindaco -. Ringraziamo per la velocità con la quale il presidente di Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro-settentrionale, Francesco Benevolo, si è messo al lavoro per questa gara, il cui risultato contribuirà al ripristino

Settesere

Ravenna

https://www.settesere.it/it/notizie-romagna-ravenna-al-via-la-gara-per-la-rimozione-del-relitto-orenburggazprom-n53432.php


 

venerdì 19 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 84

[ § 2 6 9 9 1 6 2 1 § ]

ambientale e alla restituzione di spazi vitali per gli ecosistemi marini.

Settesere

Ravenna
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RAVENNA: Partita la gara per la rimozione del relitto della "Orenburggazoprom" | FOTO

È stata avviata oggi la gara per la rimozione del relitto della nave

"Orenburggazprom", uno dei tre relitti abbandonati che si trovano attualmente

nel porto di Ravenna. L'intervento, che costerà circa 9 milioni di euro, 2,5 dei

quali coperti da un contributo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

prevede la rimozione del relitto navale e il suo trasporto presso un impianto

autor izzato al  recupero/smalt imento dei  mater ial i .  I l  re l i t to del la

"Orenburggazprom" è sprovvisto di disegni strutturali e di piani generali e,

inoltre, dal punto di vista della sicurezza, non vi sono le condizioni necessarie

per poter eseguire delle ispezioni a bordo. Pertanto, la sua rimozione risulta

particolarmente complessa dal punto di vista delle modalità operative e

realizzative e di conseguenza il progetto di rimozione dovrà essere elaborato

sulla base di una serie di assunzioni utili a stimare il peso complessivo della

nave e dunque necessarie per poter definire le modalità del suo sollevamento,

i  m e z z i  d a  i m p i e g a r e  e  l e  o p e r a z i o n i  d i  t r a s p o r t o ,  s b a r c o  e

recupero/smaltimento. "Attivare la procedura per arrivare prima possibile alla

rimozione dei tre relitti che attualmente si trovano all'interno della Pialassa del

Piombone, nel porto di Ravenna, è stato uno dei primi impegni che ho assunto nel giugno scorso, da Commissario

straordinario dell'Autorità Portuale - ha dichiarato Francesco Benevolo, Presidente dell'Ente di Via Antico Squero.

Oggi si inizia finalmente con la gara per la rimozione del primo dei tre e credo sia un risultato del quale possiamo

essere pienamente soddisfatti perché, in un quadro di grande difficoltà tecnica realizzativa, diamo concreto avvio ad

una attività importante per la sostenibilità del nostro porto". "La Capitaneria di porto - ha affermato il C.V. (C.P.)

Maurizio Tattoli, Direttore Marittimo dell'Emilia-Romagna e Comandante della Capitaneria di Porto Guardia Costiera

di Ravenna - accoglie con soddisfazione l'avvio della procedura di gara per la rimozione del relitto della nave

"Orenburggazprom", intervento di elevata complessità tecnica che permetterà lo sviluppo dell'operatività e

l'incremento della sicurezza e della tutela ambientale delle circostanti aree portuali. Seguiremo l'intero iter con

attenzione e disponibilità, con particolare riguardo agli aspetti ambientali, fornendo all'Autorità di Sistema portuale

tutto il nostro supporto di competenza e professionalità affinché quella zona del porto possa essere presto restituita

alla comunità portuale per essere valorizzata in termini di sviluppo.".

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2025/12/19/ravenna-partita-la-gara-per-la-rimozione-del-relitto-della-orenburggazoprom-foto
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Economia del mare, ricerca e innovazione: Livorno Hub nazionale della blue economy

(AGENPARL) Fri 19 December 2025 Economia del mare, r icerca e

innovazione: Livorno Hub nazionale della blue economy Dalla robotica marina

ai digital twin, passando per la logistica avanzata e la tutela degli ecosistemi:

tra Scoglio della Regina e Dogana d'Acqua si consolida un polo scientifico

unico in Italia Livorno, 18 dicembre 2025 Il CITEM, Centro per l'Innovazione

delle Tecnologie del Mare, ha presentato alla città alcuni risultati delle attività

svolte nel 2025 dai centri di ricerca che operano allo Scoglio della Regina, alla

Dogana d'Acqua e al Polo dei Sistemi Logistici. L'iniziativa, in programma

oggi giovedì 18 dicembre nella Sala eventi dello Scoglio della Regina, rivolta

innanzitutto alla stampa è stata aperta anche ad aziende, comunità marittima e

portuale, studiosi e cittadini interessati. L'iniziativa si è aperta con i saluti

istituzionali dell'assessore all'Innovazione Michele Magnani . Tra i relatori :

Francesco Serafino di IBE-Cnr David Pellegrini di ISPRA Istituto Superiore

per la protezione e la ricerca ambientale; Paolo Sartor del Consorzio per il

Centro Interuniversitario di Biologia Marina ed Ecologica applicata di Livorno

CIBM; Rossella Mocari del Consorzio LAMMA; Paolo Pagano del Consorzio

Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni CNIT; Simone Libralato dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e

di Geofisica Sperimentale OGS; Nicola Castellano Polo dei Sistemi Logistici dell'Università di Pisa; Marcello Calisti

Istituto di Biorobotica della Scuola Superiore Sant'Anna Il CITEM, promosso dal Comune di Livorno, raccoglie al suo

interno le competenze di numerosi centri di eccellenza nell'ambito della ricerca marina. Tale compagine può dare a

Livorno, alla Toscana e al nostro Paese un contributo importante in termini di ricerca sull'impatto dei cambianti

climatici e delle attività antropiche sul mare, le coste, e il capitale naturale che le caratterizza. In questo contesto, il

CITEM mette in campo conoscenze e strumentazioni innovative integrate per il monitoraggio e l'analisi, la fornitura di

servizi, e la ricerca applicata, attraverso approcci olistici per l'economia blu e la salute del mare. L'economia del mare

continua a rappresentare uno dei pilastri dello sviluppo nazionale. Secondo il rapporto Italian Maritime Economy del

centro studi SRM, il settore genera 76,6 miliardi di euro di valore aggiunto, che diventano 216,6 miliardi considerando

l'indotto, pari all'11,3% del Pil italiano. Per il 2025 i centri di ricerca di CITEM hanno lavorato complessivamente su

ventuno progetti. Numeri che confermano la centralità strategica della blue economy e che trovano a Livorno uno dei

laboratori di ricerca e sviluppo più dinamici del Paese. Un ecosistema scientifico in crescita Tra Scoglio della Regina

e Dogana d'Acqua, nel cuore della città, nel 2025 si è consolidato un vero e proprio distretto della ricerca marittima,

dove istituti nazionali, università e centri di eccellenza lavorano fianco a fianco su robotica, monitoraggio ambientale,

logistica, biodiversità
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e sicurezza marittima.Collaborazioni scientifiche in corso e apertura al territorio Per l'anno 2025 si contano

moltissime collaborazioni tra gli enti di ricerca di Scoglio della Regina e Dogana d'Acqua. Nell'ambito di un progetto

Interreg Francia Italia Marittimo ISPRA e OGS hanno collaborato all'interno di Aquabios' per realizzare una fattoria

del mare per l'acquacoltura biologica e sostenibile. ISPRA, in collaborazione con OGS, Università di Pisa e l'Acquario

di Livorno ha ospitato il III Workshop bilaterale italo cinese per la ricerca e l'educazione in ambito scienze del mare.

ISPRA e l'Istituto di Biorobotica della Scuola Superiore Sant'Anna hanno collaborato nel progetto Interreg Francia

Italia Marittimo Ammirare' per il miglioramento della resilienza degli arenili. ISPRA e CNR IBE hanno collaborato nel

Progetto PRIN Ecomar per l'utilizzo di tecniche di telerilevamento per il monitoraggio di isole di plastica galleggianti.

CIBM e OGS nel 2025 hanno consolidato la loro collaborazione per il progetto National Biodiversity Future Center

coordinato da CNR ISMAR, obiettivo del progetto è promuovere l'integrazione della biodiversità nella gestione dello

spazio marittimo e ideare soluzioni per preservare gli ecosistemi marini. Lamma ha sviluppato collaborazioni con

CNR IBE in ambito di modelli per la risoluzione di fase, con Ispra e CNR per lo sviluppo di sistemi modellistici per la

previsione eventi di inquinamento a breve termine e con OGS e CNR per lo sviluppo di un sistema modellistico bio-

geo-chimico accoppiato con modelli oceanografici. Per il prossimo anno CITEM punta a garantire una maggiore

apertura alla città e al territorio, avendo in programma di organizzare eventi con le scuole e i cittadini al fine di

mostrare come i temi su cui i centri di ricerca di CITEM sono attivi. In questo senso ISPRA ha già in programma

un'apertura al pubblico prevista per il 25 settembre 2026. Nei prossimi mesi saranno comunicate anche le altre date di

apertura al pubblco. Robotica e ambienti estremi: l'Istituto di BioRobotica L'Istituto di BioRobotica della Scuola

Superiore Sant'Anna ha portato a Livorno attività di frontiera: robot bioispirati per il monitoraggio ambientale, sistemi

autonomi per il soccorso in mare e sperimentazioni sul campo con studenti e ricercatori internazionali. Ai quattro

progetti attivi nel 2025 (Real Ice, Ammirare, Erasmus+, Drone Bagnino) si aggiungeranno nel 2026 nuove ricerche

dedicate alla robotica in ambienti estremi e al coordinamento di sciami robotici.Navigazione digitale e logistica

intelligente: il ruolo del CNIT Il CNIT ha collaborato con la Guardia Costiera per la navigazione autonoma e con

l'Autorità Portuale per il riuso dei sistemi Port Community System. Due i progetti strategici avviati che si

conclederanno nel 2026: Sat5GCon, finanziato dall'Agenzia Spaziale Italiana, per monitorare i container ISO tramite

tecnologie satellitari e 5G migliorando tracciabilità e sicurezza delle merci lungo l'intera catena logistica. * LOGICA

LOGistic Innovative ChaAIn, cofinanziato dal FESR Toscana 2021 -2027, per potenziare la logistica multimodale con

soluzioni IoT, in partnership con un'azienda livornese.Il Polo Universitario dei Sistemi Logistici: IA, turismo,

sostenibilità e idrogeno Il Polo dei Sistemi Logistici dell'Università di Pisa ha lavorato su sei progetti che spaziano

dall'intelligenza artificiale applicata alla viticoltura (wAIne) alla gamification per il turismo (PORTABLE), fino alla

sostenibilità ambientale (BEYOND), al recupero efficiente di materie prime contenute dei rifiuti elettrici ed elettronici (

VALOR) e alla mobilità a idrogeno (H2MOVE, MOST
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Spoke 10). Un insieme di iniziative che rafforza il ruolo di Livorno nella transizione ecologica dei trasporti e della

logistica.ISPRA: tutela degli ecosistemi e monitoraggio costiero ISPRA è impegnata in progetti di ricerca nazionali

(Interreg, Life, Euromed). Ha operato su numerosi fronti nelle aree portuali e costiere toscane: dalla Laguna di

Orbetello alla Gorgona, da Capraia a Calafuria, fino alla costa livornese ed elbana. Le attività hanno riguardato

contaminazioni, reti fantasma, plastiche, posidonia e interventi di ripristino ambientale.LaMMA e CNR-ISMAR: digital

twin e resilienza climatica Le attività 2025 hanno puntato su droni, radar, satelliti e modelli avanzati per monitorare le

acque marine e costiere e prevedere eventi critici come inquinamento, erosione e rischi meteo-marini. Centrale lo

sviluppo di gemelli digitali per supportare decisioni strategiche su energia, sicurezza e gestione costiera.OGS: modelli

oceanografici e biodiversità OGS Livorno ha sviluppato modelli per descrivere la circolazione costiera e le dinamiche

oceanografiche ed ecologiche del Mar Tirreno, con applicazioni future sul tracciamento degli inquinanti, in particolare

nel mercurio. Nell'ambito del Centro Nazionale Biodiversità (NBFC) ha studiato anche il granchio blu, specie aliena

invasiva sempre più diffusa.CIBM: pesca sostenibile e valutazione delle risorse Il CIBM ha proseguito le attività del

Programma Comunitario sulla Raccolta Dati della Pesca e partecipato a progetti europei come Ecoefishent e

DecarbonyT, oltre a collaborare con OGS nel progetto MSP4BIODIVERSITY.CNR IBE: onde, batimetrie e qualità

dell'aria Il CNR IBE ha lavorato su modelli 3D delle onde, studi batimetrici, analisi delle scie navali e monitoraggio

ambientale. Tra i progetti più rilevanti: PON S4E (che comprende tre progetti di social innovation) e PRIN

ECOMARE (di cui CNR IBE è responsabile scientifico), dedicato alle isole di plastica galleggianti.L'assessore

all'Innovazione Michele Magnani ha commentato così i risultati 2025 di CITEM: Sono cresciute le attività nel 2025 di

ogni centro di ricerca, e continuano le collaborazioni tra di loro su progetti di ricerca condivisi. Un altro passo

importante sarà l'implementazione dell'apertura all'esterno per fare conoscere alla cittadinanza, alle scuole a alle

aziende il lavoro dei centri di ricerca a tutela e salvaguardia delle coste e del mare. Nel corso dell'incontro infine è

stato annunciato per il prossimo 20 marzo alle 14.30 un workshop su Innovazione in logistica' del Polo Sistemi

Logistici a Villa Letizia e l'open day Ispra per il 25 settembre. Save my name, email, and website in this browser for

the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.
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Darsena Europa, Bani: «Cambiare la rotta»

(AGENPARL) - Fri 19 December 2025 Darsena Europa, Bani: «Cambiare la

rotta» Il piano di monitoraggio non consente una reale verifica degli effetti

ambientali dei lavori A rischio 78 kmq di Posidonia, argine contro il

riscaldamento dei mari La struttura commissariale per l'attuazione del progetto

Piattaforma Europa, nell'ambito della procedura di Valutazione di Impatto

Ambientale, ha presentato il definitivo piano di monitoraggio ambientale ed il

piano operativo di monitoraggio, documenti che l'Ente Parco di Migliarino San

Rossore Massaciuccoli ha esaminato in funzione della sua presenza

nell'Osservatorio Ambientale istituito dal Ministero dell'Ambiente. «Purtroppo

dobbiamo constatare che il piano, come avevamo già evidenziato in

precedenza, seppure formalmente conforme alle linee-guida, non consente un

reale monitoraggio degli effetti dei lavori di ampliamento del Porto di Livorno

sul vicino ambiente marino delle Secche della Meloria - dichiara il Presidente

del Parco Lorenzo Bani - Stiamo parlando di un'area protetta di 90 chilometri

quadrati, 78 dei quali caratterizzati da una prateria di Posidonia oceanica di

forte rilevanza ecologica in buono stato di mantenimento e diffusione e che

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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CITEM, la ricerca del mare si racconta a Livorno

Presentati i risultati 2025. 21 progetti di ricerca nel segno della blue economy

Andrea Puccini

LIVORNO La ricerca sul mare come leva strategica per lo sviluppo

sostenibile, la tutela degli ecosistemi e l'innovazione tecnologica. È questo il

filo conduttore dell'iniziativa con cui il CITEM Centro per l'Innovazione delle

Tecnologie del Mare ha presentato alla città i principali risultati delle attività

svolte nel corso del 2025 dai centri di ricerca che operano allo Scoglio della

Regina, alla Dogana d'Acqua e presso il Polo dei Sistemi Logistici.

L'incontro, ospitato nella Sala eventi dello Scoglio della Regina e rivolto

inizialmente alla stampa, è stato aperto anche ad aziende, comunità marittima

e portuale, studiosi e cittadini interessati. Ad aprire i lavori sono stati i saluti

istituzionali dell'assessore comunale all'Innovazione, Michele Magnani, che ha

sottolineato il ruolo crescente del CITEM come piattaforma di competenze

scientifiche e tecnologiche al servizio del territorio. Nel corso della mattinata

si sono alternati gli interventi dei rappresentanti dei principali enti coinvolti:

Francesco Serafino (CNR IBE), David Pellegrini (ISPRA), Paolo Sartor

(CIBM), Rossella Mocari (Consorzio LaMMA), Paolo Pagano (CNIT),

Simone Libralato (OGS), Nicola Castellano (Polo dei Sistemi Logistici

dell'Università di Pisa) e Marcello Calisti (Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna). Promosso dal

Comune di Livorno, il CITEM riunisce competenze di eccellenza nel campo della ricerca marina e rappresenta un

asset strategico per la città, la Toscana e il Paese. Un contributo fondamentale, in particolare, allo studio degli impatti

dei cambiamenti climatici e delle attività antropiche su mare, coste e capitale naturale, attraverso approcci integrati

che coniugano monitoraggio, ricerca applicata e servizi avanzati per l'economia blu e la salute del mare. Un quadro

che si inserisce in un contesto economico di primo piano. Secondo il rapporto Italian Maritime Economy del centro

studi SRM, l'economia del mare genera in Italia 76,6 miliardi di euro di valore aggiunto, che salgono a 216,6 miliardi

considerando l'indotto, pari all'11,3% del Pil nazionale. Nel 2025 i centri di ricerca afferenti al CITEM hanno lavorato

complessivamente su 21 progetti, confermando Livorno come uno dei laboratori di ricerca e sviluppo più dinamici del

Paese nel settore marittimo. Un distretto scientifico in piena crescita Tra Scoglio della Regina e Dogana d'Acqua si è

ormai consolidato un vero e proprio distretto della ricerca marittima, nel cuore della città, dove istituti nazionali,

università e centri di eccellenza operano in sinergia su robotica, monitoraggio ambientale, biodiversità, logistica e

sicurezza marittima. Numerose le collaborazioni attive nel 2025. Nell'ambito del programma Interreg Francia-Italia

Marittimo, ISPRA e OGS hanno lavorato insieme al progetto Aquabios per la realizzazione di una fattoria del mare

dedicata all'acquacoltura biologica e sostenibile. ISPRA, con OGS, Università di Pisa e Acquario di Livorno, ha

inoltre ospitato il III Workshop bilaterale italo-cinese su ricerca ed educazione nelle scienze del mare. Sempre ISPRA

ha collaborato
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con l'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna nel progetto Ammirare per la resilienza degli arenili e

con CNR IBE nel progetto PRIN Ecomar per il monitoraggio delle isole di plastica galleggianti tramite telerilevamento.

CIBM e OGS hanno rafforzato la cooperazione nel progetto National Biodiversity Future Center, coordinato da CNR

ISMAR, focalizzato sull'integrazione della biodiversità nella gestione dello spazio marittimo. Il Consorzio LaMMA ha

sviluppato modelli avanzati in collaborazione con CNR IBE, ISPRA, OGS e CNR per la previsione di eventi di

inquinamento e l'elaborazione di sistemi bio-geo-chimici accoppiati a modelli oceanografici. Robotica, logistica e

transizione ecologica Particolarmente rilevanti le attività dell'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna,

che ha portato a Livorno ricerche di frontiera su robot bioispirati, sistemi autonomi per il soccorso in mare e

sperimentazioni in ambienti reali. Ai quattro progetti attivi nel 2025 Real Ice, Ammirare, Erasmus+ e Drone Bagnino si

affiancheranno nel 2026 nuove linee di ricerca dedicate alla robotica in ambienti estremi e al coordinamento di sciami

robotici. Sul fronte della navigazione digitale e della logistica intelligente, il CNIT ha collaborato con la Guardia

Costiera e con l'Autorità di Sistema Portuale, avviando due progetti strategici destinati a concludersi nel 2026:

Sat5GCon, finanziato dall'Agenzia Spaziale Italiana per il monitoraggio dei container tramite tecnologie satellitari e

5G, e LOGICA, cofinanziato dal FESR Toscana 2021-2027, per il potenziamento della logistica multimodale

attraverso soluzioni IoT. Il Polo dei Sistemi Logistici dell'Università di Pisa ha lavorato nel 2025 su sei progetti che

spaziano dall'intelligenza artificiale applicata alla viticoltura al turismo digitale, dalla sostenibilità ambientale al

recupero dei rifiuti elettronici, fino alla mobilità a idrogeno, rafforzando il ruolo di Livorno nella transizione ecologica

dei trasporti. Ambiente, clima e biodiversità al centro ISPRA ha proseguito le attività di monitoraggio e tutela degli

ecosistemi marini e costieri toscani, dalla Laguna di Orbetello all'Arcipelago, affrontando temi come contaminazioni,

plastiche, reti fantasma e ripristino ambientale. LaMMA e CNR ISMAR hanno sviluppato strumenti avanzati droni,

radar, satelliti e modelli numerici per la previsione di eventi critici e la costruzione di gemelli digitali a supporto delle

decisioni strategiche. OGS ha concentrato le attività su modelli oceanografici e studi sulla biodiversità del Mar

Tirreno, con un'attenzione specifica anche alle specie aliene invasive come il granchio blu. Il CIBM ha proseguito i

programmi sulla pesca sostenibile, mentre CNR IBE ha lavorato su modelli ondosi, batimetrie, scie navali e qualità

dell'aria. Nel 2025 ha commentato l'assessore Michele Magnani sono cresciute le attività di tutti i centri di ricerca e si

sono rafforzate le collaborazioni su progetti condivisi. Il prossimo passo sarà una maggiore apertura alla città, alle

scuole e alle imprese, per far conoscere il lavoro svolto a tutela del mare e delle coste. In questa direzione vanno

anche gli appuntamenti annunciati: il workshop su Innovazione in logistica, in programma il 20 Marzo 2026 al Polo

Sistemi Logistici di Villa Letizia, e l'open day di ISPRA previsto per il 25 Settembre 2026. Un segnale chiaro della

volontà del CITEM di rafforzare il dialogo tra ricerca, territorio e comunità. Foto: Comune di Livorno
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Migliora la connettività container del porto di Livorno

La Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo ha diffuso

l'ultimo aggiornamento relativo al quarto trimestre 2025 del Port Liner

Shipping Connectivity Index (PLSCI), l'indice che sintetizza il grado di

integrazione di un porto nella rete mondiale dei servizi di trasporto marittimo

containerizzato.Fatto cento il valore medio della connettività del porto nel

primo trimestre del 2023, l'indice prende in considerazione alcuni fattori: la

capacità annuale di movimentazione dei container del porto, il numero degli

scali programmati settimanalmente nel porto, il numero di altri porti collegati a

quello preso in esame tramite servizi di linea diretti (che non richiedono

operazioni di transhipment), la capacità di stiva della portacontainer più

grande impiegata nei servizi di linea diretti da e per il porto, il numero delle

compagnie di navigazione impiegate nei servizi che scalano il porto.L'analisi

mette in evidenza come i porti più connessi al mondo restino quelli di

Shanghai (con un indice di 2.416.49), Ningbo (2.056.96), Singapore

(1.876.95) e Qingdao (1.426.42).A registrare gli aumenti più significativi sono

stati però i seguenti scali portuali: Vung Tau (+26%), Port Khalifa (+33%),

Mersin (+31%), Tema (+26%), Abidjan (+33%), Las Palmas (+29%), Lome (+33%), Damietta (+23%) e Salalah

(+68%).Per l'Italia il trend appare più o meno stabile rispetto al periodo precedente.Tra i porti italiani Genova risulta

essere quello maggiormente connesso con riferimento al trasporto via mare dei carichi containerizzati. Lo scalo

portuale ligure ha infatti un indice di 439.94, con un incremento del 3% sul trimestre precedente e del 5,6% su base

annuale.Pur avendo perso quasi tre punti percentuali su base trimestrale e 0,22 punti percentuali su base annuale, il

porto di Gioia Tauro rimane saldamente al secondo posto, con un indice di 318,53.Terzo posto confermato per il

porto di La Spezia, con un indice di 275,15 (+2,7% sul terzo trimestre e +7,8% sullo stesso trimestre dell'anno

passato).In alta classifica anche il porto di Salerno che ha visto aumentare la propria connettività di oltre 10 punti

rispetto al trimestre precedente, passando da quota 212,82 a quota 222,35 (+4,7% su base trimestrale e +20,3% su

base annuale).Guadagna una posizione rispetto al precedente trimestre lo scalo portuale di Livorno, che con un indice

di 159,38 e un incremento del 4,2% su base trimestrale e del 2,13% su base annuale si piazza al quinto posto, poco

sopra lo scalo portuale di Napoli, che ha visto migliorare le proprie performance su base trimestrale, passando da un

136,3 a 142,89 punti, e quello di Trieste, con un indice a quota 139,08 (in calo di poco meno di 10 punti percentuali su

base trimestrale).Sebbene vadano approfonditi e contestualizzati meglio nel quadro delle dinamiche congiunturali del

mercato, i dati aggiornati dell'UNCTAD rappresentano sicuramente un risultato incoraggiante per il porto di Livorno,

che in questi anni è riuscito ad attrarre una moltitudine di compagnie di navigazione
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differenti, integrandosi sempre meglio nei network globali del trasporto marittimo dei container è il commento

fornito a caldo dal presidente dell'AdSP, Davide Gariglio.Il merito ha aggiunto va sicuramente ascritto ai terminalisti

del nostro porto che in questi anni hanno investito nell'efficientamento delle operazioni portuali di carico e scarico

della merce. Ci piace poter pensare che un piccolo contributo a tale miglioramento lo abbia dato anche l'Autorità di

Sistema Portuale, che nell'ottica della creazione di una piena sinergia tra pubblico e privato, ha continuato ad investire

nell'intermodalità ferroviaria e nello sviluppo del TPCS e dei sistemi di automazione per il controllo dei varchi,

traducendo in soluzioni idee e richieste che siano realmente rispondenti alle reali esigenze operative dello scalo.
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La Corte D'Appello annulla le autorizzazioni temporanee nel porto di Livorno

La Corte d'Appello di Firenze ha emesso una sentenza che ha profonde

implicazioni per il porto di Livorno , ribaltando il giudizio di primo grado

riguardante le autorizzazioni temporanee per gli accosti nella Darsena

Toscana. La decisione dei giudici evidenzia delle irregolarità significative che

hanno portato alla confisca delle autorizzazioni contestate. Questa sentenza

mette in discussione la legittimità di alcune operazioni portuali e riaccende i

riflettori su una complessa controversia che ha coinvolto diversi attori del

settore. Motivazioni della sentenza La sentenza della Corte d'Appello si basa

su una serie di constatazioni che hanno portato a ritenere illeciti i presupposti

su cui si fondava l'attività del terminal. In particolare, i giudici hanno rilevato

che le autorizzazioni di occupazione temporanea rilasciate dall'Autorità di

Sistema Portuale sarebbero state false. Queste autorizzazioni avrebbero

consentito a Sintermar Darsena Toscana, società riconducibile al gruppo

Grimaldi, di operare per circa due anni senza un valido titolo concessorio. La

Corte ha quindi concluso che l'attività del terminal si è svolta su basi illegittime,

sottolineando la gravità della situazione. I giudici hanno ricostruito che i

provvedimenti contestati sarebbero stati reiterati nel tempo, garantendo di fatto la gestione dei traffici marittimi del

gruppo Grimaldi in un contesto di sostanziale monopolio. È stato inoltre accertato che le irregolarità nella procedura

di rilascio della concessione fossero note, in quanto avrebbero dovuto seguire un iter pubblico e competitivo, in linea

con i principi di libera concorrenza stabiliti a livello europeo. Le conseguenze e il contesto attuale La decisione della

Corte d'Appello non solo annulla le autorizzazioni contestate, ma comporta anche conseguenze significative per gli

attori coinvolti. Gli ex vertici dell'Autorità portuale, della Sdt e un manager del gruppo Grimaldi sono stati condannati al

risarcimento dei danni. Questa sentenza arriva in un momento cruciale per il porto di Livorno , dove gli equilibri tra gli

operatori sono profondamente mutati. L'attenzione del settore si concentra su nuove partite strategiche, come lo

sviluppo della Darsena Europa, che è destinata a ridisegnare il futuro dello scalo toscano. La sentenza evidenzia

inoltre l'importanza di garantire la trasparenza e la legalità nelle operazioni portuali, soprattutto in un contesto

competitivo come quello attuale. La vicenda degli accosti in Darsena Toscana ha messo in luce criticità nella gestione

delle autorizzazioni temporanee e solleva interrogativi sulla necessità di una maggiore vigilanza e controllo da parte

delle autorità competenti. La pronuncia della Corte d'Appello segna un punto di svolta nella gestione del porto di

Livorno , con ripercussioni che potrebbero avere un impatto significativo sul futuro dello scalo. La sentenza sottolinea

l'importanza di una gestione trasparente e conforme alle normative vigenti, garantendo la libera concorrenza e

tutelando gli interessi di tutti gli operatori del settore.

Prima Firenze

Livorno

https://italiasette.it/cronaca/la-corte-dappello-annulla-le-autorizzazioni-temporanee-nel-porto-di-livorno/
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Il questore di Ancona Cesare Capocasa è Grande Ufficiale della Repubblica italiana

Assieme a lui ha ricevuto la stessa onorificenza anche l'ammiraglio ispettore

Cesare Vitale. Nominati anche i nuovi Cavalieri della Repubblica per la

provincia di Ancona ANCONA - Nella giornata di ieri, 18 dicembre 2025, il

prefetto di Ancona Maurizio Valiante ha consegnato, nella sede della

Prefettura, le onorificenze dell'Ordine "Al Merito della Repubblica Italiana",

conferite tramite decreto del Presidente della Repubblica in data 2 giugno

2025 a tutti quei cittadini che si sono distinti per particolari meriti morali,

professionali e culturali, rendendo un contributo significativo alla crescita civile,

sociale e istituzionale del Paese. Il tutto è avvenuto con due cerimonie ben

distinte: la sera sono stati conferiti gli attestati ai Grandi Ufficiali, la mattina ai

Cavalieri. Così il questore di Ancona Cesare Capocasa è stato insignito del

titolo di Grande Ufficiale dell'Ordine "Al Merito della Repubblica Italiana", quale

riconoscimento dell'eccellente e qualificato lavoro svolto nella provincia di

Ancona e del servizio di altissimo profilo reso in favore della collettività e delle

istituzioni. All'ammiraglio ispettore Vincenzo Vitale, direttore marittimo delle

Marche e comandante della Capitaneria di Porto d i  Ancona, i l  t i tolo di

Commendatore dell'Ordine "Al Merito della Repubblica Italiana. Nel corso del suo intervento, il Prefetto Maurizio

Valiante ha manifestato grande soddisfazione per l'operato dei due insigniti, definendoli autorevoli e autentici servitori

dello Stato, capaci di esprimere, attraverso l'azione quotidiana, un esempio concreto di dedizione, senso del dovere

e spirito di servizio. "Leggi le notizie di AnconaToday su WhatsApp: iscriviti al canale" Sono invece stati nominati

Cavalieri della Repubblica Don Aldo Bonaiuto, sacerdote diocesano; Rino Cappellacci, ex dipendente della Camera

di Commercio di Ancona; Mirco Carletti, socio Fmc di Carletti Fabio & C. Snc; capitano di Vascello Roberto

Castellaneta, comandante del Centro di selezione del Comando Scuole della Marina; colonnello Ciro Fabio

Domenico Castelli, capo Ufficio relazioni internazionali del Comando Generale della Guardia di Finanza; Daniele

Romagnoli, assistente capo coordinatore della polizia in servizio alla questura di Ancona; luogotenente Antonio

Carmine Saracino, comandante della stazione carabinieri di Ancona Principale; Marina Valenti, operatore locale di

progetto della Comunità Papa Giovanni XXIII di Fabriano.

Ancona Today
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Molo nord e Lanterna rossa da demolire, la Soprintendenza: «Salvate il murale di Monica
Vitti, opera simbolica per Ancona»

ANCONA A poco meno di 10 anni dalla sua realizzazione, si levano gli scudi

della Soprintendenza per il murale di Monica Vitti in testa al molo Nord,

proprio sotto l'iconica Lanterna rossa. L'ufficio guidato dal soprintendente

Andrea Pessina ha infatti scritto al Ministero dell'Ambiente, nell'ambito dell'iter

autorizzativo del progetto di demolizione parziale della banchina, chiedendo di

preservare l'opera al termine dell'intervento, il cui avvio è previsto per

novembre 2026 per una durata di circa 12 mesi. Lavori necessari per

migliorare la sicurezza e la manovrabilità nello scalo dorico, ma che

comporteranno anche l'abbattimento (con successiva ricostruzione fedele

all'originale) dell'iconica Lanterna rossa. E, di conseguenza, pure del

basamento su cui trova posto l'opera dedicata alla Vitti. Pessina scrive nella

missiva : «Si chiede di poter valutare la conservazione del murale,

prevedendone un distacco e una ricollocazione in loco, da eseguirsi per mano

e su progetto di restauratori abilitati». Per gli emissari del Ministero della

Cultura, infatti, quel dipinto va tutelato «considerato il significato simbolico che

l'opera urbana riveste per la città di Ancona, nonché il valore artistico

intrinseco quale espressione di uno dei maggiori street artist italiani». L'artista Parliamo di Icks, considerato uno dei

padri della stencil art in Italia, che nel 2016 si occupò di realizzare il murale dedicato alla popolare attrice italiana, che

in questo punto preciso girò nel 1968 l'iconica scena finale del film "La ragazza con la pistola". Come anticipato dallo

stesso presidente dell'Autorità portuale Garofalo al Corriere Adriatico, la demolizione di metà del molo Nord

dovrebbe comportare la perdita definitiva del murale, oggi in condizioni di estremo degrado. Già allora, però, ci fu la

promessa di far realizzare un'opera di pari portata nella nuova testata del pontile. Adesso, invece, la Soprintendenza

chiede sì che ci sia ancora un'opera d'arte all'estremità del molo Nord, ma che sia la stessa che c'è oggi e non una

copia. Banalizzando, Pessina e i suoi suggeriscono di staccare delicatamente il disegno dal muro, procedere con la

demolizione e poi di riattaccarlo a lavori finiti. Ovviamente, detta così, sembra facile. Le difficoltà In realtà, stiamo

parlando di una delicata operazione di restauro da affidare a dei professionisti. Con quali costi, però, è difficile dirlo -

almeno per ora. Non è nemmeno detto che l'Autorità portuale, cui è in capo il progetto di demolizione parziale del

molo Nord, accetterà. Ma considerando la riqualificazione dell'area che seguirà l'intervento (la città dovrebbe poter

addirittura tornare a passeggiare intorno alla lanterna, zona oggi preclusa), quello della Soprintendenza sarà

sicuramente un imput da tenere a mente. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Ortona, primo attracco di una nave nel porto rinnovato

La banchina di Riva è operativa: per l'adeguamento l'Autorità portuale ha fruito

dei fondi per la coesione territoriale e per le Zes del Pnrr È operativa la

banchina di Riva del porto di Ortona su cui l'Autorità di sistema portuale

(Adsp) del mare Adriatico centrale ha realizzato l'intervento di consolidamento.

I lavori si sono conclusi a fine settembre, con 99 giorni di anticipo rispetto alla

previsione iniziale. Oggi ci sarà un primo attracco con la nave "Arinda Joy". I

lavori sono stati necessari per consolidare il primo tratto della banchina e il

relativo piazzale con una lunghezza di 230 metri su un totale di 560 metri e una

larghezza di 30 metri. Per l ' investimento di 13 mil ioni, necessario

all'adeguamento dell'infrastruttura, l'Adsp ha fruito dei fondi per la coesione

territoriale e per le Zone economiche speciali del PNRR del ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Il progetto di consolidamento dell'infrastruttura ha

incluso la riqualificazione e il potenziamento delle strutture di banchina esistenti

per adeguarne la funzionalità ai moderni standard dei traffici commerciali

marittimi e poter poi procedere all'approfondimento dei fondali portuali, fino ad

un livello di -12 metri, necessario a rispondere alle esigenze dei nuovi vettori

commerciali dello shipping. Si è inoltre provveduto ad estendere i lavori di rifacimento del piazzale anche ad

un'ulteriore porzione della banchina. Lavori che sono ora in corso di realizzazione perché pianificati in mondo da non

interferire con l'accesso alla banchina di Riva nuova.

Rai News
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Nuova banchina operativa al porto di Ortona

Porti Concluso il consolidamento del primo tratto lungo 230 metri, i fondali

saranno portati a -12 metri di Redazione SHIPPING ITALY È operativa la

banchina di Riva del porto di Ortona. Lo ha comunicato l'Autorità di sistema

portuale de l  mare Adriatico centrale, che ha realizzato l'intervento di

consolidamento: "I lavori si sono conclusi a fine settembre, con 99 giorni di

anticipo rispetto alla previsione iniziale, e ieri, dopo le operazioni di collaudo,

l'infrastruttura è stata consegnata all'Adsp dalle ditte appaltatrici. Domani vi

attraccherà la nave Arinda Joy". L'intervento di consolidamento è stato

realizzato dal raggruppamento temporaneo d'impresa costituito da Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime Spa, Impresa Costruzioni Mentucci Aldo Srl,

Seacon, Acale: "Ha avuto lo scopo di consolidare il primo tratto della banchina

e il relativo piazzale, con una lunghezza di 230 metri su un totale di 560 metri,

e una larghezza di 30 metri". Per l'investimento di 13 milioni, necessario

all'adeguamento dell'infrastruttura, l'Adsp ha usufruito dei fondi per la coesione

territoriale e per le Zone economiche speciali del Pnrr-Piano nazionale di

ripresa e resilienza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. L'ente ha

spiegato che "il progetto di consolidamento dell'infrastruttura ha incluso la riqualificazione e il potenziamento delle

strutture di banchina esistenti per adeguarne la funzionalità ai moderni standard dei traffici commerciali marittimi e

poter poi procedere all'approfondimento dei fondali portuali, fino ad un livello di -12 metri, necessario a rispondere

alle esigenze dei nuovi vettori commerciali dello shipping. Parte dell'intervento ha riguardato anche la predisposizione

per l'elettrificazione per alimentare le gru semoventi nel tratto interessato della banchina". Le ditte esecutrici, sulla

base di precedenti esperienze d'appalto, sono state in grado di ridurre i tempi dei lavori alla banchina. L'Adsp, inoltre,

con la consegna dei lavori avvenuta a fine dicembre 2023, aveva anche raggiunto l'obiettivo intermedio previsto dal

decreto di assegnazione dei fondi del Pnrr, con sei mesi di anticipo rispetto alla scadenza fissata per il 30 giugno

2024. Grazie ad economie da ribasso d'asta, si è inoltre provveduto ad estendere i lavori di rifacimento del piazzale

anche ad un'ulteriore porzione della banchina. Lavori che sono ora in corso di realizzazione perché pianificati in

mondo da non interferire con l'accesso alla banchina di Riva nuova. "Con questo risultato, confermiamo il piano di

sviluppo delle infrastrutture nel porto di Ortona e il forte impegno dell'Ente nel rispettare e onorare le scadenze del

Pnrr, restituendo la fiducia che il Ministero delle Infrastrutture ci ha accordato assegnandoci questo finanziamento - ha

affermato il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. La banchina

è ora a disposizione dell'iniziativa imprenditoriale per lo sviluppo dei traffici marittimi. Siamo certi

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shippingitaly.it/2025/12/19/nuova-banchina-operativa-al-porto-di-ortona/


 

sabato 20 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 99

[ § 2 6 9 9 1 5 9 3 § ]

che il fattore temporale positivo, con una chiusura dei lavori anticipata di tre mesi, favorirà l'operatività e la

competitività portuale". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Battistoni (FDI): "Onorificenze dell'Ordine Al Merito della Repubblica Italiana, un
momento di grande valore istituzionale e umano"

Si è svolta presso la Prefettura di Ancona la cerimonia di consegna delle

Onorificenze dell'Ordine "Al Merito della Repubblica Italiana", conferite dal

Signor Presidente della Repubblica con D.P.R. del 2 giugno 2025 ai cittadini

della provincia di Ancona distintisi per meriti civili, professionali e sociali. Alla

cerimonia ha preso parte il consigliere regionale di Fratelli d'Italia Mirella

Battistoni, in rappresentanza del Presidente della Regione Marche Francesco

Acquaroli. Le onorificenze sono state consegnate dal Prefetto di Ancona,

Maurizio Valiante, nel corso di un momento solenne e particolarmente sentito

dalle istituzioni e dai familiari dei premiati. "La cerimonia di oggi - ha dichiarato

Mirella Battistoni - ha rappresentato un momento di grande valore istituzionale

e umano. Le onorificenze assegnate testimoniano l'attenzione dello Stato

verso donne e uomini che, in ambiti diversi, hanno messo competenze,

passione e senso del dovere al servizio della collettività. Le storie

professionali e personali premiate spaziano dalle istituzioni alle forze

dell'ordine, dal lavoro pubblico all'impresa, dal mondo del volontariato al

servizio civile, e costituiscono esempi concreti di impegno e responsabilità,

capaci di trasmettere valori positivi alle nuove generazioni. A nome del Presidente Acquaroli e della Regione Marche

rivolgo un sentito ringraziamento al Prefetto Valiante per l'organizzazione della cerimonia e le più sincere

congratulazioni a tutti gli insigniti, che con il loro operato rendono onore al territorio marchigiano e alla Repubblica",

ha concluso. Per la provincia di Ancona sono stati insigniti: il Questore di Ancona, dott. Cesare Capocasa (Grande

Ufficiale); il Direttore marittimo delle Marche e Comandante della Capitaneria di Porto di Ancona, Amm. Isp.

Vincenzo Vitale (Commendatore); il sacerdote diocesano don Aldo Buonaiuto (Cavaliere); l'ex dipendente della

Camera di Commercio di Ancona, Rino Cappellacci (Cavaliere); socio F.M.C. di Carletti Fabio & C. s.n.c., Mirco

Carletti (Cavaliere); il Comandante del Centro di selezione del Comando scuole della Marina militare di Ancona, Cap.

di Vascello, Roberto Castellaneta (Cavaliere); il Capo ufficio Relazioni internazionali del Comando generale della

Guardia di Finanza, Col. Dott. Ciro Fabio Domenico Castelli (Cavaliere); l'assistente Capo coordinatore della Polizia

di Stato della Questura di Ancona, Daniele Romagnoli (Cavaliere); il Comandante Stazione Carabinieri di Ancona

Principale, Lgt. C.S. dott. Antonio Carmine Saracino (Cavaliere); Operatore locale di progetto della Comunità Papa

Giovanni XXIII di Fabriano, Marina Valenti (Cavaliere). Questo è un comunicato stampa pubblicato il 19-12-2025 alle

08:48 sul giornale del 20 dicembre 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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In Prefettura cerimonia di consegna delle onorificenze dell'Ordine "Al Merito della
Repubblica Italiana"

Nella giornata di giovedì 18 dicembre 2025 il Prefetto di Ancona Maurizio

Valiante ha consegnato, presso il Palazzo del Governo - Sede della Prefettura,

nel corso di una solenne cerimonia alla presenza delle massime Autorità civili

e militari del territorio, le onorificenze dell'Ordine "Al Merito della Repubblica

Italiana", conferite con Decreto del Presidente della Repubblica in data 2

giugno 2025 a cittadini che si sono distinti per particolari meriti morali,

professionali e culturali, rendendo un contributo significativo alla crescita civile,

sociale e istituzionale del Paese. La giornata si è articolata in due distinti

momenti istituzionali, entrambi caratterizzati da un elevato valore simbolico. In

particolare, nella serata, in occasione del tradizionale scambio di auguri con i

rappresentanti delle istituzioni del territorio, il Prefetto di Ancona ha conferito,

con sentimenti di profonda gratitudine e riconoscenza, il titolo di Grande

Ufficiale dell'Ordine "Al Merito della Repubblica Italiana" al Questore di

Ancona, Dott. Cesare Capocasa, già Commendatore dal 2 giugno 2014, e

l'Onorificenza di Commendatore dell'Ordine "Al Merito della Repubblica

Italiana" all'Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale, Direttore Marittimo delle

Marche e Comandante della Capitaneria di Porto di Ancona, quale riconoscimento dell'eccellente e qualificato lavoro

svolto nella provincia di Ancona e del servizio di altissimo profilo reso in favore della collettività e delle istituzioni. Nel

corso del suo intervento, il Prefetto Maurizio Valiante ha manifestato grande soddisfazione per l'operato dei due

insigniti, definendoli autorevoli e autentici servitori dello Stato, capaci di esprimere, attraverso l'azione quotidiana, un

esempio concreto di dedizione, senso del dovere e spirito di servizio. Contestualmente, nella mattinata, si è tenuta

un'ulteriore cerimonia solenne durante la quale sono state conferite complessivamente otto onorificenze a uomini e

donne appartenenti alle Forze dell'Ordine, alle Forze Armate, al mondo delle istituzioni, del volontariato e dell'impegno

sociale, i quali, attraverso un qualificato e costante impegno professionale, istituzionale e solidale, si sono distinti per

l'elevato profilo umano e professionale del proprio operato, offrendo un contributo significativo al progresso civile,

sociale e culturale del Paese e testimoniando, con la loro azione quotidiana, una profonda adesione ai valori

fondamentali sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana, nonché un'autentica e duratura dedizione al bene

comune. A margine delle cerimonie svoltesi nella giornata di ieri, il Prefetto di Ancona Maurizio Valiante ha rinnovato il

proprio sentito ringraziamento agli insigniti a nome dello Stato, sottolineando come le loro storie personali e

professionali costituiscano un patrimonio di straordinario valore per l'intera comunità e ribadendo che la Repubblica si

fonda, in maniera essenziale, sull'esempio di donne e uomini che, con discrezione, competenza e profondo spirito di

servizio, contribuiscono quotidianamente a renderla più giusta, più solidale e più vicina ai cittadini.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

http://www.vivereancona.it/2025/12/19/in-prefettura-cerimonia-di-consegna-delle-onorificenze-dellordine-al-merito-della-repubblica-italiana/194902/


 

venerdì 19 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 6 9 9 1 5 9 1 § ]

Di seguito si riportano i cittadini insigniti: 1. Onorificenza di Grande Ufficiale OMRI a Dott. Cesare CAPOCASA

Questore di Ancona. "Attuale Questore di Ancona, il Dott. Cesare Capocasa, laureato in Giurisprudenza presso

l'Università degli Studi di Macerata, vanta una lunga e prestigiosa carriera nella Polizia di Stato, iniziata nel 1988

come Vice Commissario. Ha ricoperto incarichi di rilievo presso numerose Questure, tra cui Reggio Emilia, Brescia,

Imperia e Ferrara, distinguendosi per competenza, senso dello Stato e profonda dedizione al servizio pubblico. Dal

2023 è Dirigente Generale di Pubblica Sicurezza". Onorificenza di Commendatore OMRI all' Amm. Isp Vincenzo

VITALE , Direttore Marittimo delle Marche e Comandante della Capitaneria di Porto di Ancona. "L'Ammiraglio

Ispettore Vincenzo Vitale, proveniente da una famiglia di marittimi vanta una brillante carriera nella Marina Militare e

nel Corpo delle Capitanerie di Porto. Dopo un'esperienza nella marina mercantile, ha ricoperto importanti incarichi di

comando in diversi porti italiani e si è distinto in missioni internazionali e attività di sicurezza marittima sotto l'egida

dell'IMO e dell'Unione Europea. Attuale Direttore Marittimo delle Marche e Comandante del Porto di Ancona, è stato

insignito di numerose onorificenze per la sua lunga dedizione al servizio dello Stato e alla tutela del mare".

Onorificenza di Cavaliere OMRI a Don Aldo BUONAIUTO , Sacerdote Diocesano. "Don Aldo Buonaiuto, tra i più

autorevoli rappresentanti della Comunità Papa Giovanni XXIII fondata da Don Oreste Benzi, dedica da anni il suo

impegno alla liberazione delle donne vittime di tratta e alla tutela dei più fragili. Fondatore dell'associazione "Pace in

Terra Onlus" e del quotidiano digitale *In Terris*, è anche parroco di San Nicolò di Fabriano e direttore diocesano per

i migranti. Giornalista e autore di numerosi libri, collabora con diverse testate nazionali, distinguendosi per il costante

impegno sociale e pastorale a sostegno della dignità umana". Onorificenza di Cavaliere OMRI a Sig. Rino

CAPPELLACCI, ex dipendente della Camera di Commercio di Ancona. "Il Sig. Rino Cappellacci, già dipendente della

Camera di Commercio di Ancona, ha dedicato la propria vita al servizio della comunità lauretana, ricoprendo

numerosi incarichi pubblici e sociali. Più volte Assessore comunale di Loreto, è stato anche consigliere e presidente

della I Commissione Consiliare della Provincia di Ancona. Ha presieduto la Fondazione Opere Laiche Lauretane e

Casa Hermes, promuovendo importanti iniziative per l'assistenza agli anziani e lo sviluppo dei servizi socio-sanitari

del territorio". Onorificenza di Cavaliere OMRI a Sig. Mirco CARLETTI, Socio F.M.C. di Carletti Fabio & C. s.n.c. "Il

Sig. Mirco Carletti, socio della F.M.C. di Falconara Marittima, affianca alla propria attività imprenditoriale un lungo e

appassionato impegno nell'Associazione Nazionale Arma di Cavalleria. Dopo aver prestato servizio militare nel

Reggimento "Lancieri di Novara 5", guida da quasi 25 anni la sezione locale dell'A.N.A.C., contribuendo alla

valorizzazione delle tradizioni cavalleresche e al rafforzamento del legame con il territorio. Attualmente ricopre anche

gli incarichi di Vice Consigliere nazionale per le Marche e Vice Presidente regionale dell'Associazione". Onorificenza

di Cavaliere OMRI al Cap. di Vasc. Roberto CASTELLANETA, Comandante del Centro di selezione del Comando

Scuole della Marina. "Attuale Comandante del Centro di Selezione della Marina Militare di Ancona, il Capitano di

Vascello

vivereancona.it
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Roberto Castellaneta ha iniziato la sua carriera come pilota militare, formandosi presso le scuole di volo della

Marina degli Stati Uniti. Ha partecipato a importanti missioni di peacekeeping in Medio Oriente e in Libano e ha

comandato l'Unità Navale "Ponza". Esperto perito selettore, ha ricoperto incarichi di rilievo nel reclutamento e nella

formazione del personale della Marina Militare, distinguendosi per competenza e spirito di servizio". Onorificenza di

Cavaliere OMRI al Col. Dott. Ciro Fabio Domenico CASTELLI, Capo Ufficio Relazioni Internazionali del Comando

Generale della Guardia di Finanza. "Il Colonnello Castelli, attuale Capo Ufficio Relazioni Internazionali del Comando

Generale della Guardia di Finanza, vanta una carriera di grande rilievo nel contrasto ai traffici illeciti e nel

rafforzamento della cooperazione internazionale. Già Comandante del Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria di

Ancona e del Gruppo aeroportuale di Genova, ha coordinato operazioni doganali di rilievo europeo e collaborato con

il programma statunitense "Container Security Initiative". Ha inoltre fornito un prezioso contributo alle attività antimafia

e di sicurezza pubblica del territorio anconetano". Onorificenza di Cavaliere OMRI al Sig. Daniele ROMAGNOLI,

Assistente Capo Coordinatore della Polizia di Stato della Questura di Ancona. "L'Assistente Capo Coordinatore

Romagnoli, in servizio presso l'Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico della Questura di Ancona, vanta

oltre vent'anni di carriera nella Polizia di Stato e una consolidata esperienza nel settore antidroga come conduttore

cinofilo. Distintosi in numerose operazioni di contrasto al narcotraffico, ha ricevuto la parola di lode dal Capo della

Polizia per il sequestro di un ingente carico di eroina. Attivo anche nel volontariato con la Croce Gialla di Chiaravalle,

si è particolarmente distinto durante l'alluvione del 2022 nelle Marche ed è stato insignito della Medaglia d'Oro al

merito di servizio". Onorificenza di Cavaliere OMRI al Lgt. C.S. Dott. Antonio Carmine SARACINO, Comandante

Stazione Carabinieri di Ancona Principale. "Il Luogotenente Carica Speciale Saracino, attuale Comandante della

Stazione Carabinieri di Ancona Principale, serve nell'Arma dei Carabinieri dal 1993. Laureato in Scienze

dell'Amministrazione e in Giurisprudenza, ha sempre dimostrato elevate qualità professionali, intuito investigativo e

profondo senso del dovere. Per i risultati conseguiti e l'impegno costante a tutela della collettività, ha ricevuto

numerose decorazioni, tra cui la Medaglia di Bronzo di Benemerenza e la Croce d'Argento per anzianità di servizio

militare". Onorificenza di Cavaliere OMRI alla Sig.ra Marina VALENTI , Operatore Locale di Progetto della Comunità

Papa Giovanni XXIII di Fabriano (AN). "La Sig.ra Valenti è volontaria, dal 2004, dell'Associazione Comunità Papa

Giovanni XXIII, dove si dedica all'accoglienza e al sostegno delle donne vittime di tratta e sfruttamento. Collabora

attivamente con l'Associazione "Pace in Terra Onlus", di cui è co-responsabile di una struttura di pronta accoglienza,

contribuendo a numerosi progetti di reinserimento e tutela della dignità femminile. Ha inoltre maturato una significativa

esperienza come Operatore Locale di Progetto del Servizio Civile Nazionale presso la Comunità Papa Giovanni

XXIII di Fabriano". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 19-12-2025 alle 15:12 sul giornale del 20 dicembre

2025 0 letture.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 19 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 104

[ § 2 6 9 9 1 5 9 6 § ]

Old fishing club e Capitaneria di porto insieme per l'Avis

redazione web CIVITAVECCHIA - Si è svolta presso i locali della Guardia

Costiera la consegna dei fondi ricavati dalla Old fishing club di Civitavecchia in

favore della locale Sezione Avis "M. Villotti". Advertisement You can close Ad

in 5 s Alla presenza del Capitano di Vascello Cosimo Nicastro, Comandante

del porto di Civitavecchia, il presidente della associazione di Pesca Sportiva

Alessandro Pacitti ha consegnato nelle mani della presidente di Avis

Comunale Civitavecchia Natia Fiorini, una somma frutto di donazioni

volontarie raccolte in occasione di una gara di pesca dilettantistica. L'evento è

stato organizzato con i l  benestare della Direzione Maritt ima ed in

concomitanza di una raccolta di sangue con autoemoteca collocata presso

Porta Livorno dove, in molt i ,  hanno aderi to contr ibuendo così al

sostentamento di tutti coloro che si trovano in difficoltà. «Desidero esprimere

un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno preso parte, ciascuno nelle

proprie competenze, con entusiasmo e generosità alla recente raccolta fondi

dimostrando, ancora una volta, quanto la solidarietà sia un valore radicato

nella nostra comunità. Il successo dell'iniziativa è stato reso possibile grazie al

contributo di tutti i protagonisti con lo scopo di sostenere la donazione del sangue e promuovere la salute di tutti».

Queste le parole della presidente Fiorini che sono state condivise appieno da tutti i presenti all'incontro in modo

particolare dal Comandante Nicastro, il quale ha confermato la vicinanza delle Istituzioni nella promozione di iniziative

benefiche di solidarietà. Avis Comunale Civitavecchia invita tutti a non fermarsi qui: la donazione del sangue è un

gesto semplice che può salvare vite umane. «Continuate a seguirci, a partecipare alle nostre attività e a diffondere il

messaggio di solidarietà - ha concluso Fiorini - insieme, possiamo essere una vera "famiglia del dono", capace di

affrontare ogni sfida con il sorriso e la forza della comunità».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/societa/old-fishing-club-e-capitaneria-di-porto-insieme-per-lavis-krsk6kr7
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Old fishing club e Capitaneria di porto insieme per l'Avis

CIVITAVECCHIA - Si è svolta presso i locali della Guardia Costiera la

consegna dei fondi ricavati dalla Old fishing club di Civitavecchia in favore

della locale Sezione Avis "M. Villotti". Alla presenza del Capitano di Vascello

Cosimo Nicastro, Comandante del porto di Civitavecchia, il presidente della

associazione di Pesca Sportiva Alessandro Pacitti ha consegnato nelle mani

della presidente di Avis Comunale Civitavecchia Natia Fiorini, una somma

frutto di donazioni volontarie raccolte in occasione di una gara di pesca

dilettantistica. L'evento è stato organizzato con il benestare della Direzione

Marittima ed in concomitanza di una raccolta di sangue con autoemoteca

collocata presso Porta Livorno dove, in molti, hanno aderito contribuendo così

al sostentamento di tutti coloro che si trovano in difficoltà. «Desidero

esprimere un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno preso parte,

ciascuno nelle proprie competenze, con entusiasmo e generosità alla recente

raccolta fondi dimostrando, ancora una volta, quanto la solidarietà sia un

valore radicato nella nostra comunità. Il successo dell'iniziativa è stato reso

possibile grazie al contributo di tutti i protagonisti con lo scopo di sostenere la

donazione del sangue e promuovere la salute di tutti». Queste le parole della presidente Fiorini che sono state

condivise appieno da tutti i presenti all'incontro in modo particolare dal Comandante Nicastro, il quale ha confermato

la vicinanza delle Istituzioni nella promozione di iniziative benefiche di solidarietà. Avis Comunale Civitavecchia invita

tutti a non fermarsi qui: la donazione del sangue è un gesto semplice che può salvare vite umane. «Continuate a

seguirci, a partecipare alle nostre attività e a diffondere il messaggio di solidarietà - ha concluso Fiorini - insieme,

possiamo essere una vera "famiglia del dono", capace di affrontare ogni sfida con il sorriso e la forza della

comunità». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/societa/1327588/old-fishing-club-e-capitaneria-di-porto-insieme-per-lavis.html
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Dal 18 al 22 marzo un nuovo salone a Marina di Stabia. Le prove in mare al centro del
programma

Si chiama Napoli Boat Show , ma in realtà verrà allestito a Castellammare, 32

chilometri da Napoli, all'interno di Marina di Stabia, porto turistico da 900 posti

barca, con ormeggi per superyacht fino a 100 metri, un bacino di carenaggio

con travel lift da 200 tonnellate e un eliporto privato. Un gioiello nel cuore del

Mediterraneo progettato dall'archistar Massimiliano Fuksas, da tempo ben

noto agli equipaggi dei grandi yacht che ogni estate non trovano posto a

Napoli e si spostano qui, a 13 miglia di distanza, nel porto affacciato sul

Vesuvio, con Capri di fronte. Ma è davvero necessario organizzare un altro

salone nautico nel paese che allestisce una fiera di portata internazionale a

Genova, saloni a Venezia, in Sardegna, in Puglia, in Sicilia, per non dire dei

quattro eventi campani e dei saloni a secco di Bologna e Roma? Secondo

l'ideatore della manifestazione, Enrico De Gregorio (un passato come

direttore commerciale del Nauticsud e di Navigare) la risposta è ovviamente

sì. L'evento che sta mettendo in piedi sarebbe destinato infatti a distinguersi

da altre fiere per una scelta radicale illustrata sin da ora. Quale? La

trasformazione dell'evento da vetrina a esperienza e la concentrazione del

programma sulle prove in mare. "Il business della nautica - viene spiegato - torna nel suo luogo naturale, cioè

nell'acqua. E il nostro boat show non sarà una vetrina tradizionale ma un'esperienza da vivere attraverso le prove di

navigazione. Saranno in acqua barche a vela e a motore, gommoni e tender, yacht e super yacht, monocarena e

catamarani, ma l'evento è stato progettato per invertire le logiche espositive tradizionali e per mettere al centro due

asset fondamentali, l'acqua e il tempo". Secondo lo staff che sta allestendo la manifestazione "c'è una differenza

sostanziale tra guardare una barca ferma su un invaso e farla navigare con il golfo di Napoli come palcoscenico, con

la Costiera e Sorrento a fare da quinta e Capri e Ischia come boe naturali" Insomma, appare chiaro che l'obiettivo è

rompere gli schemi per diventare il primo vero "boutique boat show" nel cuore del Mediterraneo e a due passi da una

città come Napoli, che sta vivendo un momento magico, tra riqualificazione del territorio e boom del turismo. Stando

alle prime informazioni lasciate trapelare dagli organizzatori di questo nuovo salone tutto da scoprire il format

"Ready-to-Sea" avrebbe giá attirato alcuni prestigiosi brand, tra i quali Riva, Cranchi, Saxdor, G-tender, per citarne

alcuni. Ovviamente si spera anche nell'interesse dei principali cantieri del territorio, e in quello di potenziali clienti

interessati a testare in acqua la barca che intendono acquistare (o noleggiare). Secondo gli organizzatori la

manifestazione nasce con una vocazione B2B chiara: restituire dignità commerciale ed estetica all'incontro tra

cantiere e armatore. "Vogliamo creare un evento dove la bellezza del luogo non sia solo decorativa, ma funzionale

alla vendita" dichiara il patron Enrico de Gregorio. E aggiunge: "La nostra missione è offrire agli espositori un

contesto

corriereadriatico.it

Napoli

https://motori.corriereadriatico.it/nautica/nuovo_salone_nautico_marina_di_stabia_le_prove_in_mare_al_centro_del_programma-9254732.html
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organizzato, con servizi tecnici da resort e un pubblico qualificato, lontano dalla confusione del turismo di massa". Il

Napoli Boat Show non si limiterà dunque alla banchina e l'evento vivrà anche all'interno dello Yacht Club, che ospiterà

talk su sostenibilità e innovazione nell'Innovation Dock, oltre a momenti di networking esclusivo, cene di gala e after-

show al tramonto. "Sarà un'esperienza completa" assicura De Gregorio, aggiungendo che "la manifestazione unirà la

cultura del mare e l'amore per le imbarcazioni alla capacità ricettiva di un territorio che vanta la vicinanza strategica a

Pompei ed Ercolano e all'aeroporto internazionale di Napoli".

corriereadriatico.it

Napoli
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Allargamento del porto commerciale di Salerno, passi avanti per il progetto esecutivo

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha approvato in via

definitiva il certificato di verifica di conformità relativo al progetto esecutivo

dell'intervento di dragaggio del porto commerciale di Salerno e del canale di

ingresso, Fase 2 Lotto 1, riguardante le indagini e i lavori strutturali e

propedeutici al Molo di Ponente. La decisione come riporta, anche in apertura

della prima pagina, il quotidiano L'Ora consultabile online è contenuta nella

Delibera n. 368/2025, adottata all'esito di un lungo e articolato iter tecnico-

amministrativo. Il provvedimento si inserisce nel quadro delle attività avviate

dopo la nomina di Eliseo Cuccaro alla presidenza dell'Autorità portuale,

avvenuta con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12

novembre 2025, e rappresenta un passaggio chiave per uno degli interventi

strategici più rilevanti per lo sviluppo dello scalo salernitano. Il progetto di

dragaggio, dal valore complessivo di 40 milioni di euro , è stato sottoposto a

un complesso processo di verifica preventiva della progettazione. Condividi

con:.

Salernonotizie.it

Salerno

https://www.salernonotizie.it/2025/12/19/allargamento-del-porto-commerciale-di-salerno-passi-avanti-per-il-progetto-esecutivo/


 

venerdì 19 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 109

[ § 2 6 9 9 1 5 9 7 § ]

Labubu, borse e profumi contraffatti: anche i regali di Natale sono falsi

Nel 2025 la Guardia di finanza ha sequestrato due milioni e mezzo di prodotti

contraffatti o non sicuri Grandi occhioni e ghigno malefico: eccolo il

pupazzetto più contraffatto. I Labubu, la moda del momento, in versione

natalizia. Siamo entrati con la Guardia di Finanza di Bari nel deposito del falso

dove vengono custoditi i prodotti finiti sotto sequestro. Oltre due milioni e

mezzo i pezzi sequestrati nel 2025. Giocattoli taroccati, profumi non originali,

maglioni con marchi riprodotti ad arte. Quasi tutti sequestrati durante i controlli

nel porto di Bari e su strada. "Il porto di Bari è l'accesso di tutti i traffici

dall'Europa dell'Est e dall'Oriente, i prodotti che abbiamo sequestrato arrivano

per lo più da Cina e Turchia" ha spiegato il generale Pasquale Russo ,

comandante provinciale Guardia di Finanza Bari. Natale il periodo in cui i

traffici aumentano e il rischio di incappare in falsi è più alto. Rivenduti nei

negozi ma soprattutto online, tramite i social. Ma come riconoscere la copia

dall'originale? "Bisogna guardare il prezzo e il negozio in cui viene venduto"

aggiunge il comandante.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2025/12/labubu-borse-e-profumi-falsi-contraffazione-sequestri-natale-guardia-finanza-bari-cd31591d-4de6-4f04-a7c1-ffbee06f42af.html
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Made in Italy, a Roma International Dinner Gala Place di Nova Stella Lux

A Villa Brasini a Roma, Red Carpet e International Dinner Gala Place di Nova

Stella Lux, partner di Diga Golf ed ExcellenceItaly.Luxury, piattaforma di

supporto per la promozione ed internazionalizzazione del Made in Italy. La

XXXII edizione dell'evento, creato da Anita Lo Mastro, partner e senior

advisor per l'Internazionalizzazione e promozione d'impresa, con l'alto

p a t r o c i n i o  d e l l ' I t a  ( A g e n z i a  p e r  l a  P r o m o z i o n e  a l l ' E s t e r o  e

l'Internazionalizzazione delle Imprese Italiane), di Federalberghi Roma, del

Comitato Atlantico, dell'assessorato ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

di Roma Capitale, della Regione Lazio, e del Diga Golf (Associazione

Diplomatici golfisti), di Confitarma (Confederazione Italiana Armatori),

dell'Istituto Italiano Navigazione e di RAM S.p.a. (Società in house del

Ministero dei Trasporti), FinCalabra (Finanziaria della Regione Calabria), ha

riunito come sempre, un parterre di alto livello tra diplomatici Internazionali,

rappresentanti delle istituzioni e imprenditori. La kermesse è stata condotta

dalla giornalista Rai Daniela Pulci e ha visto la performance del tenore e

direttore dell'orchestra sinfonica del Veneto, Cristian Ricci, a cui è seguita la

consegna degli ExcellenceItaly.Luxury Awards, realizzati da un artista scultore in marmo di Carrara, che ha creato 4

opere per questa edizione. A ricevere gli award, Rashad Aslanov, Ambasciatore dell'Azerbaijan in Italia, per il settore

Diplomatico, Stefano Dominella, presidente di Gattinoni Couture, alla presenza dello stilista Guillermo Mariotto, per il

settore della Moda, il senatore Antonino Germanà, per il settore politicoistituzionale e Pasquale Esposito, presidente

di E.P. spa, per il settore food. Tra gli ospiti che hanno presenziato alla serata, Elena Lorenzini, vice capo gabinetto

del Mimit (Ministero del Made in Italy), l'Ammiraglio di Divisione Fabio Agostini, Comandante del Comando

Interregionale Marittimo Centro, il consigliere della Regione Calabria Orlandino Greco, il presidente dell'Autorità

portuale di Taranto, Giovanni Gugliotti, l'amministratore unico di Ram S.p.a. Davide Bordoni, il Ceo di Skygate

Cristian Colucci, il presidente di Millionaire, Savino Novelli, il socio fondatore di Azimut Giuseppe Fusilli, il proprietario

di ErreBi Marmi Carrara, Paolo Maiello, MyVenice con il suo Ceo Paolo Tamay. (ADNKRONOS).

Padova News

Taranto

https://www.padovanews.it/2025/12/19/made-in-italy-a-roma-international-dinner-gala-place-di-nova-stella-lux/
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Sardinia Ferries ospita la prima Conviviale Interclub dei 6 Rotary Club della Gallura

All'appuntamento parteciperanno circa 120 persone I sei Rotary Club della

Gallura si riuniscono per la prima Conviviale Interclub, un evento importante e

simbolico, che consolida le relazioni, l'identità e l'impegno dei Club e sarà

l'occasione per avviare nuove sinergie e progetti condivisi. Il Mega Express

Two, ormeggiato nel porto di Golfo Aranci, ospiterà l'evento, confermando la

storica vocazione all'ospitalità e all'accoglienza della Compagnia e la grande

attenzione al territorio sardo. Alla conviviale parteciperanno circa 120 persone,

professionisti e cittadini impegnati nella diffusione di valori etici, che praticano

il dialogo, la solidarietà e il sostegno concreto alle persone. I sei Rotary Club

della Gallura (Olbia Centro - Capofila e organizzatore, Tempio Pausania,

Olbia, La Maddalena, Coast Porto Rotondo, Arzachena Porto Cervo) si

focalizzeranno su iniziative sociali, dedicate alla comunità gallurese e al suo

benessere. Nel  corso del l 'evento,  saranno ant ic ipat i  a lcuni  temi

particolarmente rilevanti per il territorio: dal sostegno ai giovani, alle donne

maltrattate e alle persone meno fortunate, alle attività per la salute, alla

salvaguardia dell'ambiente.

Ansa.it

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/12/19/sardinia-ferries-ospita-la-prima-conviviale-interclub-dei-6-rotary-club-della_600bb85b-3be2-4f36-bb6c-f27017ae7000.html
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Insularità, nuove strategie contro i costi del trasporto merci

Convegno a Cagliari. "Si intervenga su logistica e infrastrutture" Costo

dell'insularità della Sardegna già quantificato in nove miliardi e 400 milioni. E

una parte importantissima è rappresentata dal costo del trasporto merci. Se

ne è parlato questa mattina nel corso di un convegno con istituzioni, imprese

del commercio, produttori, trasportatori e logistici, associazioni di categoria e

mondo accademico. Obiettivo: analizzare gli effetti economici legati

all'assenza di una reale continuità logistica e individuare strategie e soluzioni

per colmare il divario che separa l'isola dai principali mercati nazionali ed

europei. "Il settore del trasporto merci - ha detto Michele Cossa, Riformatori -

è il più costoso, il più esposto a discontinuità e il meno flessibile. Al costo del

trasporto marittimo si è aggiunto il costo Ets che colpisce direttamente le

isole. La spesa c'è e si scarica sugli operatori. Temo che a un certo punto se

ne accorgeranno anche i consumatori per esempio sul costo dei prodotti

freschi e deperibili. Serve una strategia di logistica per le isole; una strategia di

interventi infrastruttural i  mirati  e serve una strategia complessiva

principalmente della regione per affrontare questi temi, che deve porre con

forza il tema dell'insularità, in questo caso riferito al trasporto merci, al governo e insieme al governo porlo poi alla

Europa". Presenti Umberto Ticca, capogruppo dei Riformatori in Consiglio regionale, Francesco Pigliaru,

economista, (Trasporti e sviluppo economico"); Massimiliano Manca, Esperto di logistica e trasporto merci (Traffico

merci Sardegna-Continente: il costo logistico dell'incertezza nel trasporto marittimo"); Caterina Cuccu, Consiglio

Direttivo Sezione Trasporti - Confindustria Sardegna Meridionale ("Il punto di vista degli autotrasportatori"); Cristian

Rassu, Direttore operativo Abbi Group- F.lli Ibba Srl ("Gli effetti dell'insularità sul mercato del consumo"); Giorgio

Licheri, Direttore generale Mercato Agroalimentare della Sardegna, Presidente Distretto rurale sud Sardegna-distretto

del Cibo ("Impatto economico del trasporto sulle imprese dell'Agroalimentare"). Conclusioni affidate a Domenico

Bagalà, presidente Autorità del Sistema portuale della Sardegna.

Ansa.it

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/12/19/insularita-nuove-strategie-contro-i-costi-del-trasporto-merci_0b85f297-b3ce-4688-b574-0a9b77a0ba8d.html
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Trasporti: raddoppio della linea ferroviaria tra Cagliari e Oristano, telecamere e sicurezza
nel porto

Importanti impegni nel bilancio di fine anno tracciato dal Prefetto Angieri che si

sofferma anche sulla collaborazione con forze dell'ordine e sindaci e richiama

l'attenzione sui giovani Voice by Oristano Importanti impegni nel bilancio di

fine anno tracciato dal Prefetto Angieri che si sofferma anche sulla

collaborazione con forze dell'ordine e sindaci e richiama l'attenzione sui

giovani Rfi Rete ferroviaria italiana ha assicurato l'avvio dello studio per il

progetto di raddoppio della linea ferroviaria tra Oristano e Cagliari. Il prefetto

di Oristano Salvatore Angieri ha dato conto di questo importante impegno,

tracciando un bilancio delle principali attività istituzionali svolte dalla Prefettura

nell'anno che si sta per concludere. Angieri ha parlato durante la cerimonia per

la consegna delle onorificenze di cavalieri al merito della Repubblica. Il

prefetto ha accennato, inoltre, allo sviluppo delle infrastrutture portuali. Proprio

in questi giorni l'Autorità portuale della Sardegna sta effettuando la procedura

per l'esecuzione dei lavori che riguardano la video sorveglianza nello scalo

industriale di Oristano Santa Giusta. Verrà attivato un moderno impianto

composto da oltre trenta telecamere, posizionate in modo tale da tenere sotto

controllo soprattutto l'intera area del piazzale portuale. Il prefetto Salvatore Angieri ha posto l'accento sui temi della

sicurezza. Ha ribadito il ruolo fondamentale delle forze dell'ordine e degli amministratori locali, evidenziando come il

lavoro sinergico abbia contribuito a far riconoscere anche quest'anno la provincia di Oristano tra le più sicure d'Italia.

Un risultato, ha aggiunto, reso possibile anche grazie al contributo dei sindaci del territorio. Passaggio in positivo dal

prefetto di Oristano anche sul fronte della prevenzione, con riferimento alla lotta agli incendi estivi e al miglioramento

della sicurezza in mare. Da segnalare, infine, la particolare attenzione che il prefetto Salvatore Angieri ha voluto

riservare sulle criticità che coinvolgono i giovani, soffermandosi in particolare sui rischi legati alle dipendenze da

droghe e al fenomeno della dispersione scolastica. In questo contesto ha ricordato il tavolo istituzionale attivato in

Prefettura, a Oristano, sottolineando l'impegno congiunto e assiduo delle istituzioni, che proseguirà anche nell'anno a

venire. Venerdì, 19 dicembre 2025 ©Riproduzione riservata.

Linkoristano

Cagliari

https://www.linkoristano.it/2025/12/19/trasporti-raddoppio-della-linea-ferroviaria-tra-cagliari-e-oristano-telecamere-e-sicurezza-nel-porto/
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Il Capo pilota Donato lascia il comando della Corporazione

Alla Capitaneria di porto di Messina si è tenuta la cerimonia di saluto del Capo

pilota CLC Letterio Maria Livio Donato che, dopo trentuno anni di onorato

servizio presso la Corporazione dei piloti dello Stretto di Messina, lascia il

testimone, per raggiunti limiti di età, al CLC. Michele Costa. Il CLC Letterio

Maria Livio Donato, è stato nominato Aspirante pilota nel 1994 e poi pilota

nell'anno 1995 ed aveva assunto il ruolo di Capo pilota nell'anno 2015. Il

Capitano Donato è' stata una figura di riferimento importante per la comunità

portuale di Messina, sempre presente nelle situazioni più delicate che hanno

interessato la vita del porto e la navigazione dello Stretto di Messina i n

generale dimostrando in ogni circostanza di essere un profondo conoscitore

delle dinamiche portuali e dello Stretto, grazie alle indiscusse competenze

tecniche e capacità professionali Ha sempre dato un prezioso contributo

anche all'Autorità marittima, coniugando al meglio le esigenze commerciali con

quelle della sicurezza della navigazione, la salvaguardia della vita umana in

mare e la protezione dell'ambiente costiero. Porta con sé un bagaglio

professionale vasto e diversificato tenuto conto che la competenza della

Corporazione si estende anche ai porti di Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Gioia Tauro. Al suo posto subentra il

CLC Michele Costa, anche lui di comprovata esperienza e competenza che darà continuità alla Corporazione dei

Piloti di Messina.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/12/19/il-capo-pilota-donato-lascia-il-comando-della-corporazione/
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Ordigno bellico a Milazzo, prevista l'evacuazione anche della zona porto e asse viario

Sarà necessario evacuare un'area vastissima del territorio per far brillare

l'ordigno bellico trovato a San Paolino durante gli scavi in un cantiere edile. Si

tratta di un'operazione che dovrebbe durare dalle 6 alle 8 ore. Andrà chiusa

l'intera area portuale e quella dell'asse Viario. È quanto emerso da una

riunione che si è svolta oggi in Prefettura. Già da domani partiranno le

manovre per mettere maggiormente in sicurezza l'area. Gli artificieri

interverranno a gennaio perché si tratta di interventi molto complessi con una

notevole percentuale di pericolosità. Il Comune provvederà a informare

tempestivamente la popolazione, fornendo tutte le indicazioni utili per

consentire l'applicazione delle misure di sicurezza che verranno adottate in

vista delle operazioni di bonifica ed evacuazione.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/12/19/ordigno-bellico-a-milazzo-prevista-levacuazione-anche-della-zona-porto-e-asse-viario/
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Aumentano gli oneri di concessione al porto di Siracusa

Piovono le prime lamentele dopo il passaggio delle competenze del porto

grande all'autorità di sistema portuale della Sicilia Orientale. A manifestare il

proprio disagio sono i titolari di concessioni del demanio, che si sono visti

lievitare gli oneri. Mentre fino allo scorso anno il tributo, che andava versato

alla Regione siciliana, si aggirava intorno ai 900 euro, con la gestione

dell'autorità portuale, il minimo tariffario è di 7mila 450 euro. La querelle è

approdata nell'aula consiliare Vittorini, per una mozione proposta dal gruppo

consigliare di Fratelli d'Italia ed approvata dall'intero consiglio. Il rincaro in

termini percentuali è importante spiega il capogruppo, Paolo Cavallaro e gli

operatori commerciali sono costretti ad esborsi stratosferici. Per questo

motivo abbiamo chiesto che il sindaco o il suo delegato al comitato di

gestione dell'autorità portuale di essere presenti in audizione. In assenza del

sindaco e dell'ingegnere Bordonali, ha risposto il vice sindaco Edy Bandiera.

L'importo del canone concessorio è dettato dal Ministero. L'autorità portuale si

limita ad applicare il minimo tariffario, secondo quanto stabilito da tabelle

ministeriali. Da ciò è dovuta la triplicazione del canone rispetto alle 900 euro

che si pagava alla Regione che, peraltro, non aveva aggiornato gli indici Istat. Servirebbe una pressione sul governo

nazionale mentre al presidente Di Sarcina si può chiedere di uniformare il canone non sul porto di Catania ma su

quello di Pozzallo. L'atto d'indirizzo impone al sindaco o al suo delegato nel comitato di gestione dell'Autorità, di

svolgere una relazione annuale in consiglio comunale.

Wltv

Augusta

https://www.wltv.it/aumentano-gli-oneri-di-concessione-al-porto-di-siracusa/
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Traffici nel Mediterraneo, Sicilia nuovo polo di sviluppo. L'Italia, e il Mezzogiorno,
occupano una posizione di assoluto prestigio

Organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, è

toccato al commissario Annalisa Tardino, raccogliere il testimone da

Pasqualino Monti - l'ex presidente, oggi amministratore delegato di Enav, ma

anche commissario alle due grandi opere infrastrutturali portuali di Palermo.

Opere che stanno ridando vita al porto del capoluogo. Una sfida raccolta con

entusiasmo da Annalisa Tardino, per nulla intimorita da un predecessore

ingombrante. "Ho trovato una ottima squadra - ha detto - e tutti insieme

continueremo a completare la rinascita di tutti i porti della Adsp della Sicilia

Occidentale". Tardino, che ha raccolto attestati di stima da parte del presidente

della Regione, Renato Schifani, del sindaco di Palermo Roberto Lagalla e da

parte del suo mentore, Matteo Salvini, è sembrata tutt'altro che preoccupata.

L'ottima intesa con il segretario generale, Luca Lupi e con i massimi dirigenti

dell'Adsp, sono un primo importante passo, già gestito nel migliore dei modi.

Una sfida che - ha ricordato la commissario dell'Adsp di Palermo - ha come

obiettivo prioritario un processo di internazionalizzazione, il completamento

infrastrutturale, ma anche la definizione di un regime di zona franca in grado di

corriereadriatico.it

Palermo, Termini Imerese
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garantire alla Sicilia quello scenario favorevole agli investimenti che, a titolo di esempio, in Polonia ha garantito -

come sottolineato dalla super-esperta in zone franche, Sara Armella - un ritorno di oltre 230.000 posti di lavoro. Ma

veniamo alla nuova forza delle rotte nel Mediterraneo, Lo scenario indica che bisognerà affrontare ancora qualche

elemento di incertezza, connesso con la riapertura di Suez, il rischio di un'overcapacity del 30% nell'offerta di

trasporto, messa in campo dai grandi operatori container, un potenziale tracollo nei noli, ma anche una rivisitazione

globale nella mappa dei trasporti container. Ma avrà di fronte anche enormi opportunità determinate dall'applicazione

del Piano Mattei, dal rafforzamento delle reti marittime in Mediterraneo e, quindi, dei collegamenti con Nord Africa e

Medio Oriente, dalla sfida energetica che - come ricordato da Antonio Gozzi, Presidente di Federacciai - vedrà

proprio la Sicilia baricentrica, anche nella chiave di quella alimentazione di un'intelligenza artificiale sempre più

energivora. Il convegno di Palermo ha fornito anche l'occasione per un j'accuse possente alle politiche e alle non

politiche europee sull'energia, con focus sull'Ets, quella tassa sui traffici marittimi e sulle emissioni, che sta gravando

sui costi dell'energia e sta mettendo l'economia europea e tanti settori strategici fuori mercato. Dopo l'intervento del

direttore de Il Giornale, Tommaso Cerno incentrato sulla centralità storica del porto di Palerno, sono stati tanti gli

interventi di assoluto rilievo. Alla tavola rotonda moderata da Nicola Porro e Luca Telese, sono intervenuti Elisabetta

Balzi, senior advisor della Commissione europea; Matteo Catani, ceo di Gnv; Donato Liguori, direttore generale dei

porti, logistica e Intermodalità del Mit; Ignazio

https://motori.corriereadriatico.it/nautica/traffici_mediterraneo_sicilia_nuovo_polo_di_sviluppo-9252970.html
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Messina, ceo della Ignazio Messina & C.; Paolo Pessina, presidente di Federagenti.

corriereadriatico.it

Palermo, Termini Imerese
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Commercio mondiale, la Sicilia rivendica la sua centralità nel Mediterraneo

Il Mediterraneo torna al centro della globalizzazione e la Sicilia ne rivendica il

ruolo di epicentro strategico. È questo il messaggio emerso dalla settima

edizione del convegno Noi, il Mediterraneo, svoltosi a Palermo su iniziativa

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, appuntamento

ormai consolidato nel dibattito sul futuro dei traffici marittimi e dello sviluppo

economico dell'area euro-mediterranea. A delineare la nuova sfida è stata

Annalisa Tardino, commissaria dell'Autorità portuale, chiamata a raccogliere il

testimone di Pasqualino Monti, oggi amministratore delegato di Enav e

commissario delle grandi opere infrastrutturali portuali di Palermo. Una sfida

che guarda ad una Sicilia capace di tornare baricentro delle grandi rotte

commerciali e protagonista di una parte significativa dell'economia mondiale,

in continuità con la sua storica vocazione di crocevia tra popoli, culture e

mercati. Il percorso indicato passa attraverso l'internazionalizzazione dei

traffici, il completamento delle infrastrutture portuali e la definizione di un

regime di zona franca che renda il territorio competitivo e attrattivo per gli

investimenti. Un modello che, come ricordato nel corso del convegno

dall'esperta di zone franche Sara Armella, in altri Paesi europei ha già prodotto risultati rilevanti in termini di

occupazione e sviluppo economico. Lo scenario mediterraneo, tuttavia, non è privo di criticità. La riapertura del

Canale di Suez, il rischio di una sovraccapacità del trasporto container, le possibili ripercussioni sui noli e una

complessiva ridefinizione delle rotte globali rappresentano fattori di incertezza. Accanto a questi elementi, si aprono

però importanti opportunità legate all'attuazione del Piano Mattei, al rafforzamento delle reti marittime nel

Mediterraneo e ai collegamenti con il Nord Africa e il Medio Oriente, oltre alla sfida energetica che vede la Sicilia in

una posizione baricentrica anche rispetto alle nuove esigenze legate allo sviluppo dell'intelligenza artificiale. Nel corso

dei lavori è emersa anche una forte critica alle politiche europee in materia di energia, con particolare riferimento al

sistema ETS, la tassazione sulle emissioni e sui traffici marittimi, ritenuta penalizzante per la competitività

dell'economia europea e di settori strategici come quello portuale e industriale. «L'Europa, con colpevole ritardo, ha

riscoperto il Mediterraneo», ha affermato Annalisa Tardino, sottolineando come proprio in quest'area si giochi oggi la

sfida della competitività europea. Secondo il commissario dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia occidentale, il

Patto per il Mediterraneo e il rilancio di una politica europea sui porti indicano un cambio di rotta che pone la Sicilia al

centro di interessi sempre più rilevanti. Tardino ha inoltre quantificato in almeno 350 milioni di euro le risorse

necessarie per il sistema portuale siciliano, ribadendo l'urgenza di politiche europee più pragmatiche in materia di

energia e portualità. Le conclusioni del convegno hanno riservato anche importanti annunci da parte del ministro

TrapaniSi.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.trapanisi.it/commercio-mondiale-la-sicilia-rivendica-la-sua-centralita-nel-mediterraneo/
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delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, che ha anticipato per lunedì prossimo l'approvazione in Consiglio

dei ministri della nuova società Porti d'Italia, chiamata a coordinare strategie e politiche di tutti gli scali marittimi

nazionali. Salvini ha ricordato come in Sicilia siano in corso investimenti infrastrutturali per oltre 22 miliardi di euro e

ha confermato per la primavera del 2026 l'avvio del progetto del Ponte sullo Stretto, infrastruttura che, secondo il

ministro, potrà favorire la crescita dell'intero sistema portuale del Sud e rafforzare il ruolo del Mediterraneo come

cuore di una nuova Europa.

TrapaniSi.it

Palermo, Termini Imerese
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Alla fine pace fatta. Schifani abbraccia Tardino

Francesco Panasci

Si è successo! Al convegno Noi, il Mediterraneo Palermo diventa il luogo della

ricomposizione istituzionale. Il presidente della Regione richiama più volte la

commissaria dell'AdSP e la ringrazia pubblicamente: un segnale che va oltre

l'evento. L'amore vince sempre. In Sicilia funziona spesso così. La storia lo

insegna e la politica, nel bene e nel male, lo conferma. Quella che agli occhi di

tutti può apparire come una guerra senza esclusione di colpi, una diatriba

aspra fatta di posizioni rigide, comunicati, silenzi e contrapposizioni

istituzionali, alla fine si dissolve. Non perché non sia mai esistita, ma perché il

tempo, i fatti e il peso della responsabilità pubblica rimettono ogni cosa nella

sua giusta dimensione. È la politica, quella buona? Non proprio. Ma è una

politica che, almeno in certi momenti, ritrova il senso della misura. Perché ogni

occasione può diventare buona per fare pace. E quando la pace arriva, non è

mai solo tra due persone o due ruoli: è quella che fa bene ai territori, alle

istituzioni, ai cittadini. Fa bene, soprattutto, alla Sicilia e a chi la ama davvero.

In un'Isola abituata ai conflitti lunghi, ai muri alzati più per principio che per

necessità, la ricomposizione ha sempre un valore che va oltre il gesto. Non

cancella il passato, ma lo ridimensiona. Non riscrive la storia, ma apre una pagina nuova. E quando questo accade in

un luogo simbolico e su temi strategici come il Mediterraneo, i porti, lo sviluppo e il futuro, allora il segnale diventa

politico, istituzionale e culturale insieme. Il Mediterraneo come nuovo nord della globalizzazione e la Sicilia come suo

epicentro. Ma il convegno Noi, il Mediterraneo, giunto alla settima edizione e organizzato dall'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, non è stato soltanto un appuntamento su traffici, infrastrutture e scenari

economici. A Palermo è andato in scena anche un passaggio politico rilevante: la ricomposizione, pubblica e visibile,

del rapporto tra il presidente della Regione Renato Schifani e la commissaria straordinaria Annalisa Tardino Tutto

questo è accaduto ieri, 19 dicembre 2025 , al MACC del Molo Trapezoidale , un luogo più che simbolico: il mare,

l'Autorità portuale, il Mediterraneo. Non a caso, proprio Noi, il Mediterraneo è il titolo di questo importante

appuntamento che ha riunito davvero tutti. C'era la Regione Siciliana , con il presidente Renato Schifani. C'era

Pasqualino Monti , protagonista della precedente fase di rilancio del sistema portuale. C'era il Comune di Palermo ,

con il vicesindaco Giampiero Cannella C'erano esponenti dell'Unione Europea , assessori, deputati, consiglieri,

stakeholder del mare. E c'era lei: Annalisa Tardino Composta, elegante, professionale. Ma soprattutto visibilmente

emozionata. Un'emozione tangibile, evidente, mai costruita. Vera. Come lo è sempre stata. Perché dietro l'avvocato,

l'ex eurodeputata, c'è una donna coerente, sensibile e abituata al lavoro. E i fatti, in questo caso, parlano chiaro: in

poche settimane l'Autorità portuale ha visto intensificarsi attività,

Il Moderatore

Palermo, Termini Imerese

https://www.ilmoderatore.it/alla-fine-pace-fatta-schifani-abbraccia-tardino/
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missioni operative e azioni strategiche che hanno rimesso in moto relazioni, cantieri e visione. A tenere banco, fin

dalle prime battute, sono stati i giornalisti. Tutti. Interessati non alla pace dell'Ucraina o di Gaza, ma a quella siciliana :

la pace tra Schifani e Tardino. Una pace che, agli occhi di molti, sembrava impossibile. Una guerra senza esclusione

di colpi che, invece, alla fine non c'era più. O forse non c'era già da tempo. Una pace che è stata sancita come

accade nelle grandi operazioni strategiche dei conflitti: prima percepita, poi costruita, infine resa evidente. Perché, in

effetti, c'era . C'era davvero. A condurre e animare l'incontro tre figure di primo piano del giornalismo italiano:

Tommaso Cerno, Nicola Porro e Luca Telese . Da lì in poi, il resto è diventato politica, istituzioni, Mediterraneo,

futuro. Il convegno Il Mediterraneo al centro delle nuove rotte globali Dal palco del convegno è emerso un messaggio

netto: il baricentro dell'economia mondiale si sta spostando verso il Mediterraneo. Un'area destinata a tornare

protagonista nei traffici commerciali, energetici e logistici, con la Sicilia in una posizione naturalmente strategica.

Annalisa Tardino, chiamata a raccogliere il testimone di Pasqualino Monti oggi amministratore delegato di Enav e

commissario delle grandi opere portuali di Palermo ha delineato una sfida ambiziosa: riportare l'Isola al centro delle

grandi rotte commerciali, valorizzando un ruolo che la storia le ha già assegnato, dall'Antica Grecia all'età

contemporanea. Una sfida che passa dall'internazionalizzazione, dal completamento infrastrutturale e soprattutto

dalla definizione di un regime di zona franca, capace di rendere la Sicilia competitiva sul piano degli investimenti. Un

modello che, come ricordato nel corso dei lavori, in Polonia ha prodotto oltre 230 mila posti di lavoro. Tra rischi

globali e nuove opportunità Lo scenario delineato non è privo di criticità. La possibile riapertura di Suez, il rischio di

overcapacity nel trasporto container, la pressione sui noli e una revisione complessiva delle rotte marittime

rappresentano elementi di forte incertezza. Ma il Mediterraneo si trova anche davanti a opportunità decisive:

dall'applicazione del Piano Mattei al rafforzamento dei collegamenti con Nord Africa e Medio Oriente, fino alla sfida

energetica, che vede la Sicilia baricentrica anche in relazione allo sviluppo di un'intelligenza artificiale sempre più

energivora. Nel corso del confronto non è mancata una critica esplicita alle politiche europee sull'energia, con un

affondo sul sistema ETS, considerato un fattore di penalizzazione per l'economia e per diversi settori strategici del

continente. Il segnale politico: Schifani e Tardino In questo contesto si inserisce il dato politico più significativo della

giornata. Nel suo intervento, il presidente della Regione Renato Schifani ha richiamato più volte Annalisa Tardino,

riconoscendone il ruolo e il lavoro svolto. Ma è stato il ringraziamento finale, rivolto direttamente alla commissaria, a

colpire per il suo valore simbolico: Buon lavoro a tutti, buon lavoro presidente! Un gesto che ha assunto i contorni di

una ricomposizione istituzionale, dopo mesi di tensioni e incomprensioni che avevano avuto ricadute politiche e

mediatiche evidenti. L'abbraccio tra Schifani e Tardino ha suggellato pubblicamente questa nuova fase. Non una

semplice tregua, ma il riconoscimento di un percorso e di una leadership che oggi appare consolidata. Il clima, i

richiami e il tono utilizzato superano la dimensione del commissariamento

Il Moderatore

Palermo, Termini Imerese
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e proiettano il profilo di Tardino verso una piena guida dell'Autorità portuale, fondata su risultati, visione e capacità

di rappresentanza pubblica. Il collegamento con Salvini: lavoro, continuità e nuovo inizio In collegamento è intervenuto

il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini , che ha rimarcato il valore strategico del convegno Noi, il

Mediterraneo e il lavoro portato avanti negli ultimi anni sul sistema portuale siciliano. Nel suo intervento, Salvini ha

elogiato apertamente l'azione della precedente gestione guidata da Pasqualino Monti , sottolineando come quel

percorso abbia restituito centralità e credibilità ai porti del network siciliano. Allo stesso tempo, ha riconosciuto

l'ingresso pienamente operativo di Annalisa Tardino , evidenziandone il ruolo attivo e la continuità amministrativa e

strategica garantita fin dai primi mesi del suo incarico. Il ministro ha poi allargato lo sguardo all'azione complessiva

del suo dicastero, ricordando le ingenti risorse impegnate e i numerosi cantieri aperti in tutta Italia. In Sicilia, in

particolare, sono in corso investimenti infrastrutturali per oltre 22 miliardi di euro , segno di un'attenzione costante

verso il sistema dei trasporti e delle infrastrutture strategiche. Salvini ha inoltre annunciato l'imminente via libera alla

nuova società Porti d'Italia , chiamata a coordinare le strategie di tutti gli scali nazionali, e ha confermato per la

primavera del 2026 l'avvio concreto del progetto del Ponte sullo Stretto , indicato come un moltiplicatore di sviluppo

per l'intero sistema portuale del Sud. Al di là delle simpatie politiche, il ministro ha rivendicato con forza quello che ha

definito un dovere istituzionale «Io sono pagato dagli italiani per lavorare, e devo farlo senza tregua e con risultati

tangibili». Parole che restituiscono il senso di un impegno vissuto come una vera e propria missione. Nel finale del

suo intervento, Salvini ha di fatto sigillato anche lui la pace tra Schifani e Tardino, elogiando l'evento come il segno di

un nuovo inizio , fondato sulla collaborazione istituzionale e sulla convergenza degli obiettivi strategici per la Sicilia e

per il Paese. Il Mediterraneo torna al centro. La Sicilia rivendica il suo ruolo. E l'abbraccio tra Schifani e Tardino

segna l'apertura di una fase nuova, più solida, più produttiva e meno ideologica. E allora più Sicilia e mare per tutti.

Noi c'eravamo. Articoli correlati: Stasera alla Martorana le colonne sonore di Hollywood in chiave natalizia con Voci e

Suoni della Generazione Ai Mondiali l'Italvolley femminile piega la Germania e vola ai quarti UniCredit eletta Banca

dell'Anno in Italia e in altri cinque Paesi Donnattiva: «Con Tardino ai vertici un segnale forte per le donne» Tag

Annalisa Tardino autorità portuale Infrastrutture matteo salvini mediterraneo Molo Trapezoidale. Noi il Mediterraneo

politica siciliana porti porto di palermo regione siciliana schifani Sicilia.

Il Moderatore

Palermo, Termini Imerese
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Trapani. Servono coperture finanziarie per completare il porto

Sindaco e presidente del consiglio comunale invitano i politici del trapanese a

interessarsi a cercare i finanziamenti Trapani - Il sindaco di Trapani, assieme

al Presidente del Consiglio Comunale del capoluogo, invitano le massime

autorità istituzionali regionali e lo stesso Parlamento regionale, a cominciare

dai Parlamentari della provincia, ad interessarsi per individuate le coperture

finanziarie per il completamento delle opere strategiche del Porto di Trapani "Il

Porto di Trapani, di valenza nazionale, rappresenta una infrastruttura

strategica di primaria importanza per lo sviluppo economico, occupazionale e

logistico dell'intera Sicilia occidentale, nonché un nodo essenziale nei

collegamenti marittimi regionali, nazionali ed europei. Nel solco della leale

collaborazione istituzionale e facendo seguito ai recenti incontri con l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, riteniamo non più

procrastinabile l'individuazione di adeguate coperture finanziarie finalizzate al

completamento delle opere portuali attese da decenni". In particolare, è

urgente intervenire su tre fronti cruciali: Completamento dell'escavazione e del

dragaggio dei fondali portuali - indispensabile per garantire adeguati pescaggi

e piena accessibilità alle banchine. Completamento e piena funzionalità del Molo Ronciglio - infrastruttura strategica

per le attività commerciali e industriali. Fabbisogno finanziario: 35.000.000,00. Realizzazione del ponte di

collegamento sul Canale di Mezzo - opera essenziale per l'operatività delle banchine Ronciglio e per la

razionalizzazione della viabilità portuale. Fabbisogno finanziario: 8.000.000,00. Questi interventi sono indispensabili

per salvaguardare e rilanciare gli investimenti privati già avviati, consolidare i livelli occupazionali esistenti, creare

nuove opportunità di sviluppo produttivo, turistico e logistico. Sindaco e presidente del consiglio comunale invitano

formalmente le massime autorità istituzionali regionali e lo stesso Parlamento regionale - a cominciare dai

Parlamentari della provincia di Trapani - a individuare e sostenere, con atti concreti, le necessarie coperture

finanziarie: nell'ambito della prossima Legge di Bilancio e Finanziaria regionale, ovvero attraverso l'utilizzo dei Fondi

di riparto statali/europei destinati in seno agli strumenti di programmazione economica e territoriale disponibili,

affinché le opere sopra indicate possano essere tempestivamente finanziate e realizzate. Il Comune di Trapani,

unitamente al Consiglio comunale, ribadisce la propria piena disponibilità istituzionale a collaborare con tutti i livelli di

governo, nella consapevolezza che il porto di Trapani è un patrimonio collettivo, che richiede una responsabilità

condivisa e una visione unitaria. " Confidiamo - concludono - che agli impegni pubblicamente dichiarati in più sedi

istituzionali possano seguire atti finanziari concreti, in grado di dare risposte certe al territorio, agli operatori

economici e ai cittadini".

Trapani Oggi

Trapani

https://trapanioggi.it/trapani-servono-coperture-finanziarie-per-completare-il-porto/
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Cina: Hainan lancia un sistema doganale speciale per promuovere il libero scambio
globale

18 Dicembre 2025_ La Cina ha inaugurato un nuovo sistema doganale

speciale nella provincia di Hainan per rafforzare l'apertura economica e

sostenere... 18 Dicembre 2025_ La Cina ha inaugurato un nuovo sistema

doganale speciale nella provincia di Hainan per rafforzare l'apertura

economica e sostenere il libero scambio globale. Il sistema prevede zero dazi

per il 74% delle categorie di prodotti, con aliquote fiscali basse e una struttura

semplificata per imprese e privati, riducendo i costi operativi. Il sistema

doganale a due livelli consente un accesso più libero tra Hainan e le aree

esterne al confine doganale cinese, mantenendo controlli standard per la Cina

continentale. Otto porti doganali di primo livello e dieci di secondo livello

facilitano il movimento delle merci sull'isola tropicale. Lo riporta cgtn.com.

Questa iniziativa mira a rafforzare l'attrattiva di Hainan come hub commerciale

internazionale e a sostenere la crescita economica locale. Fonte:

https://www.cgtn.com.

Adnkronos.com

Focus

https://www.adnkronos.com/rassegna-stampa/italiano/cina-hainan-lancia-un-sistema-doganale-speciale-per-promuovere-il-libero-scambio-globale_4aZQmldwysKFAe4zkO6aTa
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Vietnam: Avviati e completati 234 progetti infrastrutturali con investimenti record nel 2025

19 Dicembre 2025_ Il Ministro della Costruzione Trn Hng Minh ha sottolineato

l'importanza di 234 progetti inaugurati, completati e messi in... 19 Dicembre

2025_ Il Ministro della Costruzione Trn Hng Minh ha sottolineato l'importanza

di 234 progetti inaugurati, completati e messi in esercizio tecnico, con un

investimento totale superiore a 3,4 milioni di miliardi di dong. Questi progetti

coprono vari settori, tra cui ospedali, scuole, aree urbane, infrastrutture

industriali, autostrade e ferrovie strategiche, contribuendo a nuove prospettive

di sviluppo e integrazione internazionale. Nel 2025, il capitale privato ha

rappresentato l'82% degli investimenti, evidenziando la crescente importanza

del settore privato nell'economia nazionale. Il governo ha inoltre completato

importanti opere infrastrutturali come la rete autostradale, aeroporti e porti

marittimi, rafforzando la capacità logistica e di trasporto del Paese. Lo riporta

u t. Questi risultati segnano un progresso significativo nel piano quinquennale

2021-2025, ponendo solide basi per lo sviluppo economico e sociale futuro

del Vietnam. Fonte: u t.

Adnkronos.com

Focus

https://www.adnkronos.com/rassegna-stampa/italiano/vietnam-avviati-e-completati-234-progetti-infrastrutturali-con-investimenti-record-nel-2025_4xsTvy52AFDOOixRaQcYCM
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L'UNCTAD ha pubblicato i dati del quarto trimestre sul Port Liner Shipping Connectivity

La Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo ha diffuso l'

ultimo aggiornamento relativo al quarto trimestre 2025 del Port Liner Shipping

Connectivity Index (PLSCI), l'indice che certifica il grado di integrazione di un

porto nella rete mondiale dei servizi di trasporto marittimo containerizzato.

Fatto cento il valore medio della connettività del porto nel primo trimestre del

2023, l'indice prende in considerazione alcuni fattori: la capacità annuale di

movimentazione dei container del porto, il numero degli scali programmati

settimanalmente nel porto, il numero di altri porti collegati a quello preso in

esame tramite servizi di linea diretti (che non richiedono operazioni di

transhipment), la capacità di stiva della portacontainer più grande impiegata

nei servizi di linea diretti da e per il porto, il numero delle compagnie di

navigazione impiegate nei servizi che scalano il porto. L'analisi mette in

evidenza come i porti più connessi al mondo restino quelli di Shanghai (con un

indice di 2.416.49), Ningbo (2.056.96), Singapore (1.876.95) e Qingdao

(1.426.42). Per l'Italia il trend appare più o meno stabile rispetto al periodo

precedente. Tra i porti italiani Genova risulta essere quello maggiormente

connesso con riferimento al trasporto via mare dei carichi containerizzati. Lo scalo portuale ligure ha infatti un indice

di 439.94, con un incremento del 3% sul trimestre precedente e del 5,6% su base annuale. Pur avendo perso quasi tre

punti percentuali su base trimestrale e 0,22 punti percentuali su base annuale, il porto di Gioia Tauro rimane

saldamente al secondo posto, con un indice di 318,53. Terzo posto confermato per il porto di La Spezia, con un

indice di 275,15 (+2,7% sul terzo trimestre e +7,8% sullo stesso trimestre dell'anno passato). In alta classifica anche il

porto di Salerno che ha visto aumentare la propria connettività di oltre 10 punti rispetto al trimestre precedente,

passando da quota 212,82 a quota 222,35 (+4,7% su base trimestrale e +20,3% su base annuale). Guadagna una

posizione rispetto al precedente trimestre lo scalo portuale di Livorno, che con un indice di 159,38 e un incremento

del 4,2% su base trimestrale e del 2,13% su base annuale si piazza al quinto posto, poco sopra lo scalo portuale di

Napoli, che ha visto migliorare le proprie performance su base trimestrale, passando da un 136,3 a 142,89 punti, e

quello di Trieste, con un indice a quota 139,08 (in calo di poco meno di 10 punti percentuali su base trimestrale).

"Sebbene vadano approfonditi e contestualizzati meglio nel quadro delle dinamiche congiunturali del mercato, i dati

aggiornati dell'UNCTAD rappresentano sicuramente un risultato incoraggiante per il porto di Livorno, che in questi

anni è riuscito ad attrarre una moltitudine di compagnie di navigazione differenti, integrandosi sempre meglio nei

network globali del trasporto marittimo dei container" è il commento fornito a caldo dal presidente dell'AdSP, Davide

Gariglio. "Il merito - ha aggiunto - va sicuramente ascritto ai terminalisti del nostro porto che

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-12-19/lunctad-ha-pubblicato-i-dati-del-quarto-trimestre-sul-port-liner-shipping-connectivity_178985/
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in questi anni hanno investito nell'efficientamento delle operazioni portuali di carico e scarico della merce. Ci piace

poter pensare che un piccolo contributo a tale miglioramento lo abbia dato anche l'Autorità di Sistema Portuale, che

nell'ottica della creazione di una piena sinergia tra pubblico e privato, ha continuato ad investire nell'intermodalità

ferroviaria e nello sviluppo del TPCS e dei sistemi di automazione per il controllo dei varchi, traducendo in soluzioni

concrete richieste che siano realmente rispondenti alle reali esigenze operative dello scalo".

Il Nautilus

Focus



 

venerdì 19 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 129

[ § 2 6 9 9 1 5 5 6 § ]

Per Carnival Corporation il 2025 è stato l'anno migliore di sempre

Annunciata la reintroduzione della distribuzione di dividendi Nell'ultimo

trimestre dell'esercizio finanziario 2025, che è terminato lo scorso 30

novembre, il gruppo crocieristico statunitense Carnival Corporation ha

registrato ricavi pari a 6,33 miliardi di dollari, valore che è il più elevato di

sempre per questo periodo dell'anno e rappresenta un incremento del +6,6%

sul quarto trimestre dell'esercizio precedente. Il nuovo record relativo al

trimestre settembre-novembre è tale anche relativamente ai soli ricavi derivanti

dalla vendita delle crociere e a quelli prodotti dalle vendite a bordo delle navi i

cui valori si sono attestati rispettivamente a 4,05 miliardi (+5,2%) e 2,28

miliardi di dollari (+9,3%). Anche il valore dell'utile operativo, pari a 735 milioni

di dollari (+31,0%), è risultato il più elevato per questo periodo dell'anno. L'utile

netto è ammontato a 422 milioni, in crescita del +39,3% sul quarto trimestre

dell'esercizio 2024. Un ulteriore picco è stato raggiunto relativamente al

numero di passeggeri imbarcatisi sulle navi del gruppo americano nel trimestre

settembre-novembre del 2025 che è stato di 3,3 milioni di unità così come

nello stesso periodo dello scorso anno. Le performance dell'intero esercizio

finanziario 2025 del gruppo sono state le più elevate di sempre ad eccezione dell'utile netto che, essendo risultato

pari a 2,76 miliardi di dollari (+44,1%), ha un valore inferiore a quello record di 3,15 miliardi segnato nell'esercizio

2018 nonché a quelli registrati negli esercizi 2019 e 2016. I ricavi hanno invece raggiunto la quota record di 26,62

miliardi, con un aumento del +6,4% sull'esercizio 2024 che è stato prodotto dai valori record delle vendite di crociere

(17,42 miliardi, +5,8%) e delle vendite a bordo delle navi (9,20 miliardi, +7,5%). L'utile operativo ha segnato il valore

record di 4,48 miliardi di dollari (+25,4%). Anche il numero di passeggeri imbarcatisi nell'esercizio 2025 sulle navi del

gruppo ha raggiunto un nuovo record di 13,7 milioni di unità (+1,5%). Commentando oggi questi risultati,

l'amministratore delegato di Carnival Corporation, Josh Weinstein, ha evidenziato che lo slancio delle performance

del 2025 si prevede proseguirà nel 2026, «che - ha sottolineato - si preannuncia come un anno che supererà questi

risultati straordinari, con un altro anno di crescita degli utili a due cifre e un ritorno sul capitale investito che è previsto

superiore al 13,5%, avvicinandosi al nostro massimo degli ultimi 20 anni». Comunicando i risultati, Carnival ha

annunciato anche la reintroduzione della distribuzione di dividendi.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251832-Carnival-risultati-Y-2025.asp
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In crescita il grado di connessione dei porti italiani alla rete delle rotte marittime
containerizzate

Unica eccezione Trieste, che ha segnato un calo del -12,3%

L'ultima rilevazione relativa all'ultimo trimestre di quest'anno del Port Liner

Shipping Connectivity Index (PLSCI), l'indice dell'UNCTAD che valuta la

connessione dei porti alla rete mondiale dei servizi marittimi containerizzati,

segnala una generalizzata crescita più o meno sostenuta, con una eccezione,

del grado di collegamento dei porti italiani a questo network globale. L'indice

relativo a Genova, lo scalo portuale nazionale con il più elevato grado di

connessione, è 439,9, in rialzo del +5,8% sul quarto trimestre del 2024. Al

secondo porto italiano maggiormente collegato al network, quello di Gioia

Tauro, è stato assegnato un indice di 318,5 che risulta pressoché invariato

(+0,2%). In aumento anche gli indici dei porti di La Spezia, Salerno e Livorno,

pari rispettivamente a 275,1 (+7,8%), 222,3 (+20,3%) e 159,4 (+2,1%), così

come quelli dei porti di Napoli (142,9, +9,2%), Vado Ligure (133,9, +54,8%),

Venezia 124,4 (+17,0%), Civitavecchia (97,8, +14,1%), Ravenna (92,4,

+11,1%), Ancona (81,6, +4,6%) e Cagliari (34,5, +32,1%). Marcato, invece, il

calo del grado di connessione al network del porto di Trieste che ha indice pari

a 139,1 (-12,3%).

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251833-indice-PLSCI-4Q-2025.asp
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Fincantieri consegna "Atlante", la seconda unità LSS per la Marina Militare Italiana

Può ospitare fino a 235 persone tra equipaggio e specialisti, dispone di

capacità ospedaliera e sanitaria, e può trasferire carichi liquidi e solidi ad altre

unità navali, effettuare operazioni di riparazione e manutenzione in mare, e

supportare operazioni di soccorso tramite elicotteri e imbarcazioni speciali.

L'unità è inoltre equipaggiata per il recupero di mezzi e materiali dalla

superficie e dal fondo, e può essere base per operazioni di intelligence e

guerra elettronica. Lo stabilimento di Castellammare di Stabia, il più antico tra

quelli di Fincantieri, impiega direttamente 605 persone e, grazie all'indotto,

genera complessivamente oltre 3.200 posti di lavoro. Attualmente, il sito è

principalmente dedicato alla costruzione di navi militari, ma partecipa

attivamente alla rete produttiva del Gruppo realizzando anche tronconi e

sezioni per il comparto crocieristico. - Foto ufficio stampa Fincantieri -

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o

vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre

partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Focus
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Port Liner Shipping Connectivity Index: l'Italia stabile nella rete mondiale

Genova in cima alla classifica, Livorno guadagna una posizione

Giulia Sarti

LIVORNO Il trend italiano rispetto alle ultime analisi resta più o meno stabile.

È quanto emerge dall'ultimo aggiornamento della Conferenza delle Nazioni

Unite sul Commercio e lo Sviluppo relativo al quarto trimestre 2025 del Port

Liner Shipping Connectivity Index (PLSCI), l'indice che certifica il grado di

integrazione di un porto nella rete mondiale dei servizi di trasporto marittimo

containerizzato. L'indice, fatto 100 il valore medio della connettività del porto

nel primo trimestre del 2023, prende in considerazione diversi fattori: la

capacità annuale di movimentazione dei container del porto il numero degli

scali programmati settimanalmente nel porto il numero di altri porti collegati a

quello preso in esame tramite servizi di linea diretti la capacità di stiva della

portacontainer più grande impiegata nei servizi di linea diretti da e per il porto

il numero delle compagnie di navigazione impiegate nei servizi che scalano il

porto L'analisi mette in evidenza come i porti più connessi al mondo restino

quelli di Shanghai (con un indice di 2.416.49), Ningbo (2.056.96), Singapore

(1.876.95) e Qingdao (1.426.42). La situazione italiana Tra i porti italiani

Genova risulta essere quello maggiormente connesso con riferimento al

trasporto via mare dei carichi containerizzati. Lo scalo portuale ligure ha infatti un indice di 439.94, con un incremento

del 3% sul trimestre precedente e del 5,6% su base annuale. Pur avendo perso quasi tre punti percentuali su base

trimestrale e 0,22 punti percentuali su base annuale, il porto di Gioia Tauro rimane saldamente al secondo posto, con

un indice di 318,53. Terzo posto confermato per La Spezia, con un indice di 275,15 (+2,7% sul terzo trimestre e

+7,8% sullo stesso trimestre dell'anno passato). In alta classifica anche il porto di Salerno che ha visto aumentare la

propria connettività di oltre 10 punti rispetto al trimestre precedente, passando da quota 212,82 a quota 222,35

(+4,7% su base trimestrale e +20,3% su base annuale). Guadagna una posizione rispetto al precedente trimestre lo

scalo portuale di Livorno, che con un indice di 159,38 e un incremento del 4,2% su base trimestrale e del 2,13% su

base annuale si piazza al quinto posto, poco sopra lo scalo portuale di Napoli, che ha visto migliorare le proprie

performance su base trimestrale, passando da un 136,3 a 142,89 punti, e quello di Trieste, con un indice a quota

139,08 (in calo di poco meno di 10 punti percentuali su base trimestrale). Sebbene vadano approfonditi e

contestualizzati meglio nel quadro delle dinamiche congiunturali del mercato, i dati aggiornati dell'UNCTAD

rappresentano sicuramente un risultato incoraggiante per il porto di Livorno -commenta il presidente dell'AdSp del mar

Tirreno settentrionale Davide Gariglio- che in questi anni è riuscito ad attrarre una moltitudine di compagnie di

navigazione differenti, integrandosi sempre meglio nei network globali del trasporto marittimo dei container. Il merito

ha aggiunto va sicuramente ascritto ai terminalisti del nostro porto che in questi anni hanno investito

nell'efficientamento delle operazioni
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portuali di carico e scarico della merce. Ci piace poter pensare che un piccolo contributo a tale miglioramento lo

abbia dato anche l'Autorità di Sistema portuale, che nell'ottica della creazione di una piena sinergia tra pubblico e

privato, ha continuato ad investire nell'intermodalità ferroviaria e nello sviluppo del TPCS e dei sistemi di

automazione per il controllo dei varchi, traducendo in soluzioni concrete richieste che siano realmente rispondenti alle

reali esigenze operative dello scalo.
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